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prefazione dell autore 

1 


Di molte opere che si haimo intorno alla 
piccola guerra talune son buone talune me- 
diocri ; in qual conto verrà tenuta quella 
che ora per noi si pubblica ? Di ciò il giu- 
dizio a qué leggitori forniti di esperienza in 
fatto dioperazioni secondarie della guerra. 
Perocché questa parte delV arte militare 
assai meglio dalla pratica che non dalle 
teoriche s’ impara. 

Non è stato mio divi s amento offrire qui 
im metodo sulla piccola guerra ; ma sol- 
tanto dare a ' miei giovani fratelli d? arme 
taluni avvisi e talune indicazioni che spes- 
so tornano piu utili delle piu dotte teoriche. 

Tutti converranno che il modo di guer- 
reggiare praticato fino cC dì nostri , diffe- 
risce essenzialmente da quello tenuto fino 
all epoca della guerra della rivoluzione. 
Questo cambiamento ha dovuto necessaria- 
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mente estendersi alla piccola guerra epperò 
ora si considerano come disusate molte cose 
che altr avolta erano tenute come essenziali. 

il principale scopo cui ho mirato scri- 
vendo quest ’ ojjera , e stalo questo appunto 
di fare notare tali cambiamenti. 

Nondimeno io non ho scritto per coloro 
che ignorano del tutto , o che incominciano 
a studiare Carte della guerra , ma per gli 
uffizioli che già istruiti ne principj generali 
di tattica possono utilmente applicarsi allo 
studio della piccola guerra. Studio piu ma- 
lagevole ed istruttivo di quello della tatti- 
ca , perciocché si pub evidentemente atten- 
dere a quest ’ ultima scienza senza conosce- 
re la piccola guerra ; laddove è difficile 
formarsi in questa senza aver nozioni di 
tattica. 

A tal firn ho con cura evitato in quest'o- 
pera que' particolari del servizio di campa - 
gnu , su quali ciascun esercito ha i suoi re- 
golamenti da' quali non è dato a chicdies - 
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sia il discostarsi. Anche per questo mi so- 
no astenuto dallo spiegare cose che deb- 
bono sapersi da tutti gli uffizioli, avendo 
fatto eccezione di tal regola solo quando 
ho temuto non essere ben compreso. E ripe- 
to di non aver scritto pei tironi nell * arte 
della guerra, e prego i giudici imparziali 
a non perdere divista quest a dichiarazione. 

Lo scopo cui ho miralo e stato di far 
conoscere a' giovani uffizioli piuttosto l’og- 
getto della piccola guerra che i mezzi par- 
ticolari di mandarla in esecuzione, pili il 
fondo di quest 1 arte che le sue fornie. 

Ho avuto anche innanzi gli occhi un al- 
tro punto molto importante , cioè mostrare 
come l artiglieria debba essere adoperata 
nella piccola guerra di accordo colle altre 
armi. Questo punto, come ognun vede, è di 
grandissimo momento, non essendo stato in- 
dicato da niun di coloro' che fin ora hanno 
scritto sulla piccola guerra. Epperb credo 
aver fatto cosa veramente utile trattandolo, 
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Taluni lettori potranno trovare il mio 
stile troppo dogmatico ; ma io lì prego a 
voler riflettere che se pub darsi molta esteri - 
sione a tutto ciò che si riferisce alle forme 
ed a\ procedimenti di esecuzione di un'arte, 
la scienza o il fondo di quest'arte ha sempre 
qualche cosa di oscuro. 

Non ho aggiunto a quest'opera che il mi- 
nor numero di tavole possibili , attesoché 
esse accrescono il costo d'un libro senza 
essere sempre così utili come per avventura 
potrebbe credersi. 
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LA PICCOLA GUERRA 


OVVERO 

trattato delle operazioni secondarie 

• ì 

DELLA GUERRA. 


I. Definizione ed oggetfto della piccola guerra. 


Cosa agevole non è il dare chiara e pre- 
cisa definizione di ciò che intendesi per pic- 
cola guerra , e le diverse opinioni emesse 
dagli scrittori militari provano che può 
considerarsi sotto vari punti di vista de’ 
quali niun può veramente trascurarsi. 

Nè devesi giudicare la differenza che 
corre fra la piccola guerra e quella che si 
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fa nel grande, dall’ idea che ordinariamente 
si appone alle parole piccolo e grande, dap- 
poiché la prima non ha meno importanza 
della seconda. 

Esclusivamente piccola guerra devesi 
chiamare quella che si fa dalle truppe leg- 
giere? Certo che no, però che queste sono 
anche nelle grandi operazioni della guerra 
adoperate , come le truppe di linea posson 
servire, benché con minor vantaggio, nelle 
operazioni secondarie comprese sotto il no- 
me di piccola guerra. 

Il Generale Valentini nella sua eccel- 
lente opera dice « col nome di piccola 
» guerra intendo tutte le operazioni militari 
» U cui oggetto é favorire o secondare 
v quelle di un esercito o parte di esso, 

» senza che abbiano un rapporto immediato 
» colla conquista o difesa di un paese. La 
» sicurezza o per così dire la custodia del ; 
» corpo principale non che le operazioni 
» che cercano nuocere soltanto al nemi-- 
» co , ecco l’oggetto particolare della pie- 
» cola guerra » La prima parte di tale de- 
finizione sembra esprimere nella maniera- 
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più chiara ed esatta 1* idea che si dchbe 
avere della piccola guerra. E noi della se- 
conda parte diremmo altrettanto se si ag- 
giungesse che nella piccola guerra si cerca 
nuocere al nemico senza venire a decisivi 
combattimenti. Imperocché nuocerai nemi- 
co è il costante scopo cui mirano tutte le 
operazioni della guerra siano principali 
sieno secondariè. 

Ma senza fermarci più a lungo su que- 
ste definizioni , consideriamo piuttosto lo 
scopo della piccola guerra , eh’ è questo, 

i°. La sicurezza dell’esercito e di tutte 
le sue parti : 

2 °. Stabilire e conservar le comunica- 
zioni che fra queste diverse parti debbono 
essere -* 

3°. Proteggere i convogli di viveri e fo- 
raggi , e quanto altro s’appartiene alle sus- 
sistenze. 

4°. La ricognizione del terreno che ha 
il nemico a se d’innanzi e la posizione che 
occupa . 

5°. In fine tutte le maniere di nuocere 
al nemico senza venirne ad un combatti- 
si 


* 
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mento decisivo , lo che comprende gli stra- 
tagemmi militari, mercè i quali sovente si 
ottiene lo scopo con maggior agevolezza del 
se s’impiegasse la forza. 

La piccola guerra considerata relativa- 
mente a quest’ultimo oggetto, ha molta 
simigliala con la guerra di partigiani. 
Ma ne differisce essenzialmente perchè il 
principale oggetto di questa è molestare il 
nemico su’punti ove non può portare masse 
considerevoli tenerlo allerta infestarlo stan- 
carlo toglierli viveri e tutto ciò senza es- 
porsi a grandi pericoli. Volendo perciò di- 
stinguere l’una specie di guerra dall’al- 
tra , non diremo che quella di partigiani 
appartiene alla guerra in grande, ma sì ne 
faremo una specie distinta e particolare 
che potremo nominare guerra fatta in 
piccolo , senza confonderla con la piccola 
guerra che propriamente comprende le ope- 
razioni secondarie della guerra. V’ ha 
ancora un’ altra essenziale differenza. De’ 
cinque oggetti accennati sopra , i primi 
quattro possono sempre rinchiudersi in un 
sistema regolare; il quinto meno general- 
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mente ; ma la guerra di partigiani non si 
può mai. V’ha dunque una opposizione ma- 
ni lesta ; nella piccola guerra tutto può es- 
sere regolare ; in quella di partigiani tutto 
è irregolare, le operazioni della prima sono 
necessariamente legate alle operazioni della 
guerra ; quelle della seconda ne sono inte- 
ramente indipendenti. 

Dovendo quest’ opera trattare segnata- 
mente della piccola guerra , avremmo po- 
tuto rimanerci dal far parola di quella di 
partigiani. Ma desiderando di soddisfare 
al lettore per quando e in nostro potere, 
daremo in un supplemento ciò che ci seni- 
ira necessario a sapersi di questa specie 
di guerra , secondo la nostra maniera di 
Tecìere, e secondo tutto quello che l’istoria 
della guerra ha renduto incontrastabile. 
Ma ritorniamo alla piccola guerra tenuta 
sempre con ragione se non 1* unica la mi- 
gliore scuola ove possa formarsi un gene- 
rale in capo (i). 

(i) Osserva il traduttore Francese che Fautore 
avrebbe meglio detto esser la picciola guerra la 
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Ciò clic particolarmente la distingue si 
e clic nella esecuzione delle operazioni che 
le appartengono si adoprano sempre piccoli 
distaccamenti , ciò che senza dubbio ha 
dato origine alla denominazione di piccola 
guerra. Su questa condizione e su poche 

scuola delle nuove truppe le quali con essa si ag- 
guerriscono, 

A noi sembra che l ’ Algemeìne militdrische 
Zeitschriften giornale militare Austriaco nel de- 
cimo fascicolo del 1 8 a j abbia meglio di ogni altro 
ravvisato la cosa, poichècon forti ragioni dimostra 
esser la piccola guerra un’ ottima scuola pe’giovanì 
uffiziali , però che le conoscenze e qualità che in 
essa acquistano sono oltremodo utili pe’ gradi ele- 
vati a’ quali possono aspirare ; essendo la vera 
scuola per formare i generali che comandar deb- 
bono gli eserciti, il servizio degliUffiziali di Stato 
Maggiore. Un buon generale in capo può uscir 
da mezzo a coloro che si battono in linea, che 
manovrano ne’posti avanzati o anche dalla classe 
civile. La natura produce qualche volta uomini 
straordinarj che si mostrano tutto ad un tratto 
come grandi esempj eppur non appresero nulla da 
altri. Ma i più die devon ammaestrarsi ritrove- 
ran sempre migliore scuola nel servizio degli ufli- 
ziali di stato Maggiore, 
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altre , sono fondati i principi particolari 
co’ quali deve governarsi. 

Esporre questi principi e dedurne le es- 
senziali conseguenze, è l’oggetto di quest’o- 
pera, il cui piano generale e le sue divisio- 
ni laciliuente si ravvisano scorrendone l’in- 
dice. 

II. Delle truppe impiegate nella piccola guerra. 

Perchè si possano sperare vantaggi nella 
piccola guerra , conviene che le frazioni di 
soldati adoprati abbiano l’ arte di bastare 
a se stessi , qualità più necessaria ad essi 
che a quelli destinati a combattere in li- 
nea. Si il comandante che l’ultimo soldato 
è d’uopo che sieno forniti d’ intelligenza 
d’acume e d’una tal quale scaltrezza. L’ar- 
te di bastare a se medesimo può riguar- 
darsi come il fondamento della piccola guer- 
ra. Tra tutte le truppe le leggiere son quelle 
la cui istruzione è più adatta a far acqui- 
stare questa preziosa qualità, dappoiché es- 
sendo i soldati destinati a combattere iso- 

*# 
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latamente debbono per necessità sapersi 
sostenere allorché sono abbandonati a sé 
stessi. E questa la ragione perchè nella pic- 
cola guerra esse vengono preterite alle al- 
tre. Si noti bene che noi diciamo preferite 
e non esclusivamente adoperate , giacche 
negli eserciti ove l’istruzione dell* infante- 
ria di linea non differisce gran fatto dalla 
leggiera, la prima può del pari essere ado- 
perata utilmente nella piccola guerra. Or 
l’istruzione delle diverse specie di truppe 
essendo divenuto 1* istessa o poco difforme, 
la piccola guerra non è tanto lontana della 
grande come era altra volta. Intanto i prin- 
cipe che debbono governarla son rimasti gli 
stessi , solo i mez^i che s impiegano sono 
stati in parte cangiati. 

Tutta volta il movimento potendo essere 
considerato come il vero elemento della pic- 
cola guerra, èquest’un’altra ragione perchè 
debbansi a preferenza porre in opra le trup- 
pe leggiere. 

Infine facendosi la piccola guerra sopra 
terreni mollo svariati, richiede il concorso 
di tutte le armi senza eccettuarne alcuna. 
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La storia delle guerre antiche ci mostra 
invero che non si adoprasse 1’ artiglieria, 
ma ciò avveniva perchè tale arma non era 
tanto mobile da potersi usare in queste ope- 
razioni , non si conosceva il modo di gio- 
varsene utilmente in simili occasioni. Ed 
essendo d’altronde piccolo il numero delle 
artiglierie si poneva gran cura in conser- 
varle, e temevasi di arrischiarle in perico- 
lose spedizioni. 

Qualunque sieno le truppe ordinate a fare 
la piccola guerra , conviene che siano per- 
fettamente esercitate e siano comandate da 
uffiziali intelligenti. Voler fare la piccola 
guerra con gente di nuova leva ed uffiziali 
senza istruzione sarebbe ardua impresa , 
nè alcun successo potrebbe sperarsi. Per- 
ciocché nella piccola guerra convien fidar 
sulla particolare bravura di ciascun solda- 
to , laddove nelle grandi masse, cioè nelle 
truppe destinate a combattere in linea, pos- 
sono esservenc di una capacità mediocre 
senza che ne nascano gravi inconvenienti(i). 

(ì) Il traduttore Francese dice in una nota che 
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III. Della Fanteria. 

Negli eserciti ove non vi è infanteria leg- 
giera propriamente detta ma soltanto i cac- 

per cominciar la piccola guerra , basta avere di 
buoni quadri ; giacche le reclute combattendo si 
formano. Cosi nel 1793 e 1794 in breve tempo si 
videro formati i migliori corpi che ebbe la repub- 
blica Francese nell’esercito de’ Pirenei Orientali. 

A noi sembra che i prodigi di ogni genere ope- 
rati da’Francesi ne’ primi anni della rivoluzione 
non dovrebbero servir di principi, poiché difficil- 
mente si vedrebbero riprodotti oggi giorno. Mi- 
nacciata la Francia da imminente invasione cercò 
in ogni modo raccogliere in reggimenti nel minor 
tempo possibile la gioventù ardente di venir alle 
mani coi nemico e riunì alla meglio quanti più 
eserciti potette. Ma quando il pericolo cessò e 
quando adottato un sistema militare la Francia 
volle essere pronta ad aggredire o riluttare , for- 
mò ne’ campi sulla Manica soldati capaci di sop- 
portare più violenti fatiche e di cambiare in una 
campagna l’aspetto d’Europa. Nè più contea tos- 
si in appresso di buoni quadri ma volle che sem- 
pre valorosi ed agguerriti soldati riempissero gli 
eserciti prima che uscissero in campagna. 
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ciatori o tiratori scelti (i) i soldati della 
fanteria di linea sono quei che possono ado- 
perarsi ne’fatti ordinari della piccola guer- 
ra riservando i cacciatori o tiratori scelti 
per le occasioni particolari. Il soldato che 
si vuole impiegare nella piccola guerra ha 
mestieri della baionetta tanto per difen- 
dersi che per offendere , ed i cacciatori o 
tiratori scelti sono privi di tale arma. Tut- 
tavolta P istruzione di quest’ ultimi è tale 
che li rende interamente adatti alla piccola 
guerra poiché gli ammaestra a bastare a 
se stessi , li rende intelligenti ed agili. 
Non conviene perciò interamente tralascia- 
re di adoperare tale eccellente truppa, ma 
bensì servirsene con precauzione senza sa- 
grificare inutilmente soldati che sono sì 
preziosi in campagna atteso la maniera at- 
tuale di guerreggiare. Non si esporran- 
no perciò in siti ove possano essere mo- 
lestati dalla cavalleria ed invece si avrà 
per principio generale adoperarli ne’punti 


(1) Come i cacciatori Tirolesi neU'esercito Au- 
striaco. — Il trad. Frati. 
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ove sono sicuri dall'urto di tale nemico. Col 
massimo vantaggio si adoprino perciò ne* 
posti di sostegno , nelle pattuglie destinate 
a perlustrare il terreno ; per difendere l’ar- 
tiglieria , qualche sito cc. ec. in tutte le 
occasioni inline ove possano trarre paitito 
dagli eccellenti mezzi di difesa che sono 
propri di essi. 

IV. Della Cavalleria. 

La differenza che v’ha fra la cavalleria 
di linea e quella leggiera c maggiore di 
quella che corre fra le due specie d’ in- 
fanteria; la scelta de’ cavalieri che meglio 
convengono alla piccola guerra non pre- 
senta difficoltà alcuna. I dragoni i caccia- 
tori e gii ussari convengono perfettamente 
alle operazioni secondarie della guerra. 
Oli ultimi quando sono veri ussari ( in- 
tendo che appartengano a nazioni ove que- 
st’arma è nazionale (i) o che sono perfet- 
tamente istruiti ed esercitati) possono ren- 

(>) Gli Ungaresi. — Il trnd. Frati. 
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clero i più grandi servigi nella piccola guer- 
ra. Avvezzo a temer nulla l’ussaro può in- 
prendere tutto e sfidare i perigli , e la pic- 
cola guerra è una continuazione non inter- 
rotta di colpi di mano o di operazioni pe- 
ricolosissime, giacche in queste azioni con- 
vien che battasi uno contro dieci (i). 

Solo presso le nazioni ove la lancia è ar- 
ma nazionale (2) possono riguardarsi i lan- 
cieri come cavalleria leggiera , mentre nel 
generale conviene annoverarli tra la caval- 
leria di linea. E più facile riconoscere un 
vero lanciere dalla maniera come maneg- 
gia la sua lancia, anche quando la bande- 
ruola non c spiegata , che distinguere un 

( 1 ) Il traduttore francese tien qui nota e dice 
che l’autore sembra essere in contradizione con 
quanto ha detto nel paragrafo 5° : cioè che l’og- 
getto della piccola guerra era di nuocere al nemi- 
co con is tra ta «emuli più che colla forza. 

La contradizione sparisce se si osserva che nel 
5° paragrafo l’autore ha indicato uno de’ princi- 
pali sistemi da adottarsi nella piccola guerra e 
qui, abbenchè non siasi espresso con molta chia- 
rezza , intende della maniera parziale di agire. 

(a) I Polacchi. — Il truci. Fran. 
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cavaliere di un’altra arma vedendolo ma- 
neggiare la sua sciabla. L’agilità solo clic 
hanno nel servirsi della loro arma li rende 
adatti alla piccola guerra e li fa adoperare 
in posti di sostegno, prescegliendo sempre 
i dragoni e gli ussari per le vedette. 

V. Dell’ Artiglieria. • 

Ciò che sarebbe utile per la piccola guer- 
ra, rispetto all 1 artiglieria , sarebbe senza 
dubbio l’avere una specie particolare che 
si adattasse convenevolmente a questo ge- 
nere di guerra. Negli eserciti ove questo 
non è, conviene scegliere per le operazioni 
secondarie della guerra F artiglieria piu 
agile mobile e meno incomoda , e que- 
sta senza contradizione è F artiglieria a 
cavallo (i). Se il terreno sul quale si agi- 

• 

(i) Quando nulla si oppone al movimento 
delle artiglierie, quella a cavallo facilmente cor- 
re 3oo passi in un minuto ; ino in tre minu- 
ti , 35oo in 9 minuti e mezzo , e 6000 passi in 
22 minuti , mentre quella a piede , secondo che 
va a passo ordinario 0 raddoppiato corre in 22 
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sce è molto svariato , l’ artiglieria a piede 
deve lottare contro un’ immensità* di osta- 
coli che l’artiglieria a cavallo supera senza 
difficoltà. L’artiglieria nella piccola guer- 
ra va adoprata con prudenza senza però 
ttoppo trascurarla*, giacche in questo caso 
sarebbe meglio non averne, perche un’ ar- 
tiglieria che mai. n*on si esponesse sareb- 
be un grandissimo imbarazzo senza alcun 
utile. L’artiglierra a piede non può essere 
adoperata convenevolmente nella piccola 
guerra , anche scegliendo la più leggiera, 
che ne’ soli casi ove niente si lascia a! caso, 
come sarebbe nelle posizioni,* ma tali con-*- 
dizioni ben di rado si offrono nella piccola 
guerra. 

Gli obici sono utilissimi per questa spe- 
cie di guerra , soprattutto per l’offensiva, 
attesocchè mediante i loro progetti vuoti 
ed il tiro curvilineo molestano il nemico 
posto in luoghi ove il cannone non gli nuo- 

minuti a45o o 3ooo passi al più , dal che ve- 
deri che l’artiglieria a cavallo esegue i suoi movi- 
menti due in tre volte più presto dell’artiglieria a 
piedi. 
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cerehbe affatto. Si badi però di adoperare 
gli obici nelle posizioni puramente difensi- 
ve e ristrette atteso la poeo efficacia del 
loro tiro a palle. 

S’ingannerebbe chi pensasse che 1’ arti- 
glieria usata nella piccola guerra dovesse 
precipitare i suoi attacchi. Sarebbe questo 
il mezzo più sicuro di rumarla senza otte- 
nerne alcun vantaggio. Conviene sempre 
aver presente che l’oggetto reale di que- 
st’arma debb’essere quello di colpire il ne- 
mico e non di spaventarlo con inutile fra- 
gore. Ma spesso nella piccola guerra vi 
lia 1 obbligo di far trarre inutilmente le 
artiglierie , mentre ciò non avviene mai 
nella grande guerra (i) , per cui si rende 


(1) Ad oggetto di non consumare inutilmente 
le munizioni da trovarsene sprovvisto nel mo- 
mento più importante e non accrescere il coraggio 
al nemico facendogli disprezzare la nostra arti- 
glieria si vieti severamente ogni cannonata che 
produca un vano rumore, senza realmente nuo- 
cergli, come avviene quando si vogliono distoi- 
mre o far mancare gli attacchi di quello o favo- 
rire i propri. — Il trad. Ital. 
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difficile l’uso delle artiglierie nella piccola 
guerra. E mestieri che 1 * uffizìale l’ abbia 
molto studiata perchè possa essere sicuro 
di agire di una maniera sodisfacente, quin- 
di si deve mettere molto studio nella scelta 
individuale degli ufficiali di artiglieria co- 
me si pratica per gli ufficiali delle altre 
armi. Si troveranno facilmente coloro che 
convengono a questo genere di servizio nel- 
l’artiglieria a cavallo. Ma un uffiziale che 
avesse ordinariamente comandato batterie 
di riserva o pezzi da dodici non si adatte- 
rebbe che con difficoltà alla piccola guerra. 

Se a taluno venisse talento di domandare 
in che consista 1* opera dell’ artiglieria in 
questa specie di guerra r isponderemo esser 
quella di aumentare il vigore di tutte le 
operazioni dare più vivacità a quelle che 
sono offensive e • convalidare quelle che 
sono puramente difensive. Un borgo che 
avesse slidato i colpi di pistola spesso apre' 
le porte al primo colpo di cannone ; una 
posizione che si volesse occupare di viva 
iorza stancherebbe molto non avendosi ar- 
tiglierie ; infine la sola idea che il nemica 
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abbia artiglierie spesso rende agevole l’esi- 
to delle imprese. 

Ma per far ciò conviene die il materiale 
di quest’arma sia tanto solido quanto leg- 
giero e mobile, che gli artiglieri riuniscano 
all' intelligenza ed all' attività il coraggio 
l'audacia la temerità stessa la confidenza 
di se stessi ed una perseveranza instan- 
cabile. • 

Abbiamo creduto dover parlare piu lun- 
gamente dell’artiglier.ia che delle altre ar- 
mi, perchè ci è sembrato che la maniera di 
servirsene nella piccola guerra non era stata 
ancora bene intesa nè bene apprezzata fin 
ora (i). 

VI. Ordinameato de’ corpi destinati a f*r la 
piccola guerra. 

V’ha presso alcune potenze delle milizie 
speciali qualche volta tratte da determinate 
provincic,ed unicamente destinate alla pic- 

(i) Forse in Prussia, ma altrove no. — Il trad. 
Frati. 
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cola guerra. Tali erano altrevolta i Pandu- 
ri e tali sono i Croati ed i Tirolesi nell’e- 
sercito Austriaco ; i Cosacchi nel Russo; e 
tali furono i battaglioni franchi della Prus- 
sia clic guerreggiarono nella guerra de’sette 
anni (i). I cacciatori volontari che resta-? 
rono in servizio di questa monarchia nel- 
l’ùltima guerra non sono acconci all’oggetto 
che ci occupa , ciò per altro niente toglie 
alla considerazione che meritano. Un’atti- 
vità bellicosa una disciplina perfetta una 
salda costanza corpi robusti ed infaticabili 
una cieca sottomissione, sono le qualità in- 
dispensabili a’ soldati destinati a fare la 
piccola guerra. 

Si badi di non impiegarvi truppe for- 
mate da distaccamenti presi da’diversi cor- 
pi , così si ottiene il rifiuto de’ reggimenti 
e i soldati che i comandanti de’ corpi vo- 

'(i) Tale anche furono le milizie delle monta- 
gne del Contado di Nizza impiegate negli eserciti 
Piemontesi nelle prime guerre della rivoluzione ; 
le legioni Francesi de’Franchi delle montagne, di 
Westermann, di Rosent.hal,di Allobroges etc. or- 
ganizzate nel 1793. — Il traci. Fran . 
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gliono allontanare. Si preferisca 1’ avere 
battaglioni cT infanteria interi, reggimenti 
o alcuni squadroni di cavalleria interi , e 
batterie compiute. Non si tralasci intanto di 
regolarmente cambiarle tutte queste trup- 
pe benché tal cambiamento olirà vantaggi 
reali e gravi inconvenienti. I vantaggi sono 
i° che le operazioni alle quali le truppe 
sono impiegate nella piccola guerra, dando 
occasione di sviluppare semprepiù la loro 
intelligenza , l'istruzione si spande succes- 
sivamente in tutto l’esercito. 2 0 I soldati 
non barino il tempo eli assuefarsi ad un 
genere di vita molto diverso da quello che 
si mena nell esercito. 3° Infine non Spos- 
sano interamente le loro forze nelle fatiche 
di questo penoso servizio. In quanto agl’in- 
convenienti uno de’ principali e che non 
sì tosto i soldati si sono formati a questo 
genere di guerra e conoscono bene il ter- 
reno sul quale debbono operare, loro si so- 
stituiscono altri spesso interamente nuovi. 
Ci sembra adunque vantaggioso conservare 
almeno i comandanti e cambiare i soli sol- 
dati , tanto più che i buoni comandanti 
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sono rari e. la riputazione sola dei loro 
merito ha grandissima influenza nella pic- 
cola come nella grande guerra. Il nemico 
riprende coraggio quando conosce che l’av- 
; versano temuto abbandona il teatro della 
guerra. Così pieno di confidenza e di spe- 
ranza Moreau cominciò la campagna del 
1800 allorché seppe che l’arciduca Carlo 
cedeva il comando del suo esercito al ge- 
nerale Krai.Così nella guerra della rivolu- 
zione i Francesi riportavano sempre van- 
taggi quando Bliicher non comandava i 
posti avanzati degli eserciti che eran loro 
opposti (1). .4 

Spesso avviene che le grandi operazioni 
della guerra siano interrotte o sospese invo- 
lontariamente e la piccola guerra continui. 

- .s r'iV'- Vhf* '<i 

(1) I battaglioniFrancesi ebbero qualche timore 
ziel 1593 del partigiano colonnello Szekuli. Blii— 
cher nelle prime campagne non acquistò maggior 
riputazione contro loro come partigiano di quel 
che più tardi acquistò come generale in capo. 

Szekuli fu pei- un momento il terrore de’batta- 
glioni di volontarj dell’esercito di Castino. — Il 
trad. Fran. '■ 
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Non conviene in questo frattempo cam- 
biare le truppe destinate a tal genere di 
guerra , ma 'bensì attendere che le grandi 
operazioni 'della guerra ricomincino. Per- 
ciocché allora agendosi sopra un nuovo ter- 
reno altre combinazioni si presentano e me- 
no inconvenienti sì incontrano nell’ adope- 
rare nuove truppe. 

Ma allorché le truppe impiegate nella 
piccola guerra incominciano a fare un tal 
servizio con negligenza e rilasciamento con- 
vien tosto cambiarle, affinchè quelle che 
vengono sostituite diano alle operazioni nuo- 
vo vigore coll’ardore che accompagna sem- 
pre coloro che sidedicanoa nuove imprese. 

% l 

VII. Di alquante cose che hanno una peculiare 
influenza nella piccola guerra. 

t ■ 1 • • • . • . • 

Le truppe adoperate nella piccola guerra 
non sono destinate ad impegnarsi in batta- 
glie campali come quelle adoperate nelle 
grandi guerre. Le prime debbono piuttosto 
considerarsi come attori incaricati di fare 
l’esposizione e l’ introduzione del dramma 
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nei quali i secondi rappresentano le parti 
principali. 

Quelle di cui ci occupiamo sono sem- 
pre subordinate alla massa generale. I lodò 
movimenti debbono perciò essere conse- 
guenza di quelli della massa ed aver con 
essi diretta correlazione. Agire di proprio, 
moto e per un oggetto ad essi particolare 
sarebbe grave errore , anche quando ne' 
primi momenti ottenessero qualche leg- - 
giero /vantaggio. 

Una volta impiegati nella piccola guerra 
non debbono iriai combattere altro che per 
sostenere la massa dell’ esercito ed appog- 
giarsi ad essa. Essendo questo caso quello 
che più spesso si presenta ne risulta che 
esse più sulla difensiva che sull 1 offensiva 
si trovino. 

Tutto nella piccola guerra debbesi alla 
tattica c niente alla strategia. I soldati che 
vi s’impiegano non hanno alcuna esistenza 
propria e distinta, talché ove il corpo prin- 
cipale cessa essi finiscono del pari. Si pos- 
sono concepire le operazioni principali del- 
la guerra , o la grande guerra, sema opc- 
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razioni secondarie o piccola guerra ; ma è' 
impossibile immaginare il contrario. Nè 
qui s’ intende parlare della guerra di par- 
tigiani che abbiamo distinta dalla piccola 
guerra. Le truppe impiegate nella piccola 
guerra si trovano rispetto alla loro maniera 
di vivere e di combattere in congiunture 1 
particolari dalle quali nascono queste con- 
seguenze. 

i° Esse da per ogni dove trovano facil- 
mente de’ viveri , attesoché non sono mai 
numerose nell’ istesso sito ed il più so- 
vente agiscono avanti l’esercito. 

2” Si movono con grande facilezza e pos- 
sono di leggieri nascondersi al nemico. Que- 
ste due proprietà danno loro.i mezzi di evi-* 
tare il combattimento quando non hanno 
intenzione di accettarlo, mentre nella guer- 
ra in grande sovente si è costretti a tener 
fenno e battersi a malgrado , ciò che rara- 
mente nella piccola guerra avviene. Per 
l una come per l'altra non si arriva atjue- 
*t’ estremità se non dopo aver commesso 
qualche fallo. Ma i falli che si commettono 
nella piccola guerra non producono mai 
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conseguenze tante funeste quanto nella 
grande. Per alcuni erróri commessi , il Ge- 
' nerale Krai nel 1800 si trovò obbligato ad 
accettare suo malgrado il combattimento 
e ciò bastò a produrre il cattivo successo 
dji tutta la campagna. Nel i8i5 un batta- 
glione prussiano postato in posti avanzati 
ne commise un altro fu preso dal nemico, 
e ciò nondimeno tale avvenimento norf pro- 
dusse alcuna influenza pericolosa sulle suc- 
cessive operazioni della campagna. 

3 ° Le operazioni della piccola guerra so- 
no sempre semplicissime , e non richieg- 
gono inai grandi preparativi. Il suono del- 
la tromba o di altro istrumento o un colpo 
di cannone basta per mettere le truppe in 
movimento o fermarle. 

4° Le più importanti di queste opera- 
zioni sono quelle che hanno per oggetto di 
osservare il nemico, le meno poi quelle che 
si riferiscono al combattimento. La com- 
binazione quindi delle diverse armi ha per 
principale scopo di osservare il nemico , e 
la truppa non dee pensare di venire alle 
mani se non quando il nemico voglia distor- 
narla dal suo scopo. 


5° I combattimenti clie nella piccola 
guerra avvengono , raremente sono preme- 
ditati o preveduti , quasi sempre al con- 
trario giungono alP improviso. Le opera- 
zioni tattiche più importanti di questo ge- 
nere sono per P offensiva , tentare una 
sorpresa ; pér la difensiva , resistere ad un 
attacco simile, e ciò anche sopra un punto 
determinato e per poco tempo. 

I motivi che obbligano le truppe impie- 
gate nella piccola guerra a spesso rifiutare 
il combattimento sono i° che esse si tro- 
vino ordinariamente molto inferiori alle 
forze nemiche 2 0 che il terreno sul quale 
agiscano abbia sempre troppa estensione per 
esse, o per esprimerci più esattamente, sia- 
no troppo deboli rispetto al terrenoche deb- 
bono occupare. E quindi mestieri che cer- 
chino un mezzo che compensi la loro debo- 
lezza. Questo mezzo è la sorpresa , la quale 
spesso rende facile ciò che dapprima si cre- 
deva impossibile , ed i risul tara enti hanno 
qualche volta del prodigio. Ma per riuscire 
con più sicurezza e forza che la sorpresa 
sia coverta dal segreto ed accompagnata 
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dall’audacia.; Tali combattimenti esercita- 
no induriscono e formano per così dire 
le truppe adoperate netta- pìccola guèrra, 
mentre i cofrnbattimen ti ostinati le/spossano 
e le rovinano. , 

Le operazioni' difensive in .una. parola 
debbon' esser considerate come il soggetto 
principale nella storia delle truppe adope- 
rate nella piccola guerra. Le operazioni of- 
fensive d’altronde indicato da noi non deb- 
bon essere riguardate che come episodi che 
danno un poco di varietà a tale storia. * l 

CAPITOLO Ié 

de’ posti Avanzati e de’ distaccamenti ni*smr- 

BEZZk SIA NELLE POSIZIONI SIA NELLE MARCE. 

• * . i» , ; , 

I. Delle cautele in generale. 

• • • 

• 1 .La prima regola da tenersi per un eser- 
cito in presenza del nemico è quella di es- 
ser 'sempre pronto a combattere , giacche 
non può mai prevedersi se il nemico abbia 
intenzione di assalirci nè quali momenti 
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scelga. Questa necessità intanto di star sem- 
pre in punto dì combattere Io stanchereb- 
be alla line Straordinariamente , se non si 
tosse ti ovato un mezzo onde rimediarvi. Il 

2 ua le consiste nel far che una parte soltanto 
e 1 l'esercito vegli alla sicurezza generale 
mentre il restante si riposi e si-ristori- dal- 
le fatiche. . . ■ 

. . 2 ° Questa parte dell’esercito ha un dop- 
pio obbligo ; quella di garantir il restante 
e dargli il tempo di disporsi al combat- 
timento allorché il nemico s’avanzi per 
assalirlo. Da ciò restano due doveri a com- 
piersi : quello di osservar il nemico, e quel- 
lo di trattenerlo per qualche tempo in caso 
di bisogno. Il primo riguarda particolar- 
mente i posti avanzati e le pattuglie ; il 
secondo riguarda i picchetti ed i posti di 
Soccórso (i).‘ 

• • • . • • 

• ( i ) Col nome generico di posti avanzati senten- 
done in Francia i piccoli posti te granguardie ed 
i posti di soccorso che fanno un triplice cordone, 
quasi circolare, avanti il corpo.d 'esercito che de- 
vono garantire dalle sorprese. E benché il reg<Jn- 
mento del 1809 sul servizio di campagna parli 
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Secondo questi principi' si stabilisce il 
sistema o la ; catena di posti avanzàti che 
taluni autori chiamano Votino sfera di si- . 
curezz,a d’un esercito. . .. \ ' 

3. Non solo allorché un esercito trovisi 
in riposo o postato in qualche sito tali. pre- 
cauzioni sono necessarie, ma sono indispen- 
sabili nelle marce. Perciocché un esercito 
in movimento trovasi ugualmente sotto al- 
cuni rispetti senza difesa o almeno ha sem- 
pre bisogno di tempo per Spiegarsi- e. far 
fronte al nemico. Quindi facendo generalè 
l 7 idea delle cautele da aversi per la sicu- 
rezza dell’ esercito convien comprendervi 
i° quelle che hanno relazione alia sicurezza 
del campo ( e per essere più • esatto , degli 
accantonamenti e quartieri d’inyerno . ) 2 ° 
quelli che si riferiscono alla sicurezza delle, 
marge. L’esecuzione delle une è delle altre . 
■vien confidata nelle truppe scelte all’uo- 
po (i) ed in preferenza alle truppe leggiere; * 

. • * # ' 

anche di picchetti è ; ben molto tèmpo che non si 
adoperano a tale oggetto. — -'Il tradì Fran, 

(ì) I« Francia i saldati incaricati di vegliare - 
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4° La necessità di questa due specie di 
cautele non ha bisogno di essere provata. 
Sarebbe possibile invero che trascurate die- 
ci volte, iti nove si fuggisse il pericolo, ma' 
potrebbe beh avvenire che la decima volta 
ci punisse severamente. La non curànza 
o la pigrizia'del nemico non deve mai ispi- 
rar sicurezza ed un 'esercitò nei quale il 
servizio. de* posti avanzati vien trascurato o 
non fatto con molta attività non può man- 
car prestq .p. tardi di soccumbere a fronte 
di un vigile nemico. 

La conoscenza del nemico che ci sta a 
fronte in. vero ha qualche influenzai sulla 
maniera di guardarsi , ma per quanto ne- 
gligente o poco attivo cssò sia debbono sem- 
pre prendersi preoccupazioni necessarie al- 
ta propria sicurezza. Sotto questo aspetto 
considerando le diverse nazioni di Europa 

• a Ila si ebrezza dell’esercito accampato accantonato, 
o,in movimento, sono presi giornalmente per giro 
in ogni còrpo, con poche eccezioni. Tal metodo 
sembra migliore di quello proposto dall’ autore, 
perocché forma ed agguerrisce .molto prima i sol- 
dati, •— II irad. Frati. - . 
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dicesi ordinariamente. che*, i Francesi sia n ■ 
confidenti gli Austriaci importuni i Rossi 
pericolosi, a. causa dc’loro numerosi Cnsac- 
chi gl’ Inglesi pesanti e gli £pagnuoIi pp 
gri (i). In quanto agli Alemanni sono su* 
saettivi di tutto imparar con zelo e buona 
volontà,. Il sistema di posti avanzati non 
dee dunque esser costantemente lo Stesso , 
ma si ha da' prendere ih considerazione il 
carattere del nemico col quale si ha da 
fare (a). . ; ■ 

Tuttavolta ciò che può farsi di meglio, 




e l’ agir come se si avesse a fronte l’avver- 


sario più attivo e più intraprèndente, però 
che un esercito il quale si regolasse cphta fi- 
do sopra I falli del nemico commetterebbe 

gravissimo erróre. 

• • # \ * ; * 


(i) Se si volesse parlare di Piemòntesi t couver- 
rebbe dar loro il titolo di attivi ed utilissimi ; la 
campagna latta nella Contea di Nizza avéndo 
provato che meritano tale denominazióne.— Il 
trad. Fran. . - 

• (a) Napoleone diceva « La guerra è un affare 
3* di tatto. La prima cosa da sapersi è contro chi 
» si guerreggia. — Il trad. Ilal. ■ 
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5 ° .Ogni idea di combattimento mirando 
a| buon esito dello stesso vuoisi evitare di 
affidarne il comando ad uili/.iaU sempre 
pronti ad assalire fuori proposito. Un esem- 
pio molto recente può servire a rafforzare 
tal principio. * V ' '• 

Il giorno del combattimento d’Ummeii.- 
digén ( 18 ottobre 1796) un conflitto di ti- 
ra glia.tori produsse a poco a poco un. coni' 
battimento fra le pattuglie delle vanguàr- 
die. opposte e finì colla perdita dal can- 
to degli Austriaci del villaggio di Majter- 
dingen. L’indomani convenne riprenderlo , 
ne vi pervennero che dopo gravissimi ^for- 
zi. Un comandante de’postì avanzati riflet- 
terà alle conseguenze che possono derivar 
da simili avvenimenti , ed eviterà di dare 
combattimenti i quali anche iù caso di 
riuscita non conducono ad utile scopo. ■ 
6° Allorché il nemico non osi assalire- i 
posti avanzati, conviene che essi si consider 
rino sufficientemente ricompensati di tutte 
le fatiche che accompagnano il loro peno- 
so servizio. Ma per ottenere ciò è mestieri 
.che non riposino se non sulle acconcio cli- 
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sposizioni e non mai sulle trascuramele! 
nemico. I posti avanzati s^ma attività sa- 
rebbero per un esercito peggio che se que- 
sto non ne avesse.. Se. èssi sono composti 
eli gente inquieta e diffidente, il loro servi-» 
zio diverrà più penóso , .'ma yarrannò me- 
glio per la sicurezza dell’esercito.. 

Dopo queste osservazioni e quelle espo- 
ste più' sopra, è facile intendere perchè un 
capo di partigiani è raramente un buon 
comandante di posti avanzati, e perchè un 
comandante di questi è anche più di' rado 
buon capo di partigiani. Frattanto tal ve- 
rità è ben lungi dall’ esser generalmejute 
conosciuta „ come converrebbe. Si crede 
posseder un tesoro pel servizio di pósti 
avanzati quando vi ha un capo di parti- 
giani alla vanguardia e più non si pensa 
che quest’ultimo servizio esige prima di 
tutto molta prudenza, mentre il primo do- 
manda soprattutto arditezza ; due qualità 
che trovansi raramente riunite nella stessa 
persona. 

7 0 Y’ ha per ciascun esercito de’regola- 
;uenti speciali sul servizio delle truppe in 
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campagna a’quàli gli ufficiali cleLbon con- 
formarsi . Sarebl&e dunque interamente inu- 
tile ripeterli qui , ci limiteremo soltanto 
ad esporre su quest' oggetto que’ principi 
generali che 9 Ì possono all’uopo applicare. 

II» Delle cautele nelle posizioni. 

. * » . **•» 

NOZIONI GENERALI. 

8 ° J posti avanzati occupano tutti ! sen- 
tieri che dal l’esercito menano al nemico : 
essi circondano il luogo con sentinelle iso- 
late ( catena di posti ) inesse ad una certa 
distanza 4 infine spingono al di fuori pic- 
coli distaccarci eh ti( pattuglie ) per ispiare 
ed osservare il nemico, 

9° I soldati pel servizio de’ posti avan- 
zati si raccolgono in diversi modi. Ad 
esempio ? era aftrevolta in uso che ciascun 
reggimento o battaglione destinasse pei 
posti avanzati un certo numero di uomini, 
che si riunivano sotto il comando di un tal 
capo ( generale di giornata ) e quando l’e- 
sercito si metteva in movimento facevano 
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essi. la. vanguardia o ladietroguardia. Eccor 
in che consisteva allora il sistema de’ posti 
avanzati.- Le granguardie d'infanteria era- • 
no messe vicino l’esercito quelle di cavai- ; 
leria più lungi ed alcune pattùglie si avan- 
zavano vèrso il nciìiico. 

Indipendentemente dagl’ inconvenienti 
che sempre risultano dall* intero di sol- 
dati presi da differenti corpi,- tal sistema 
ne aveva anche degli altri molto ‘gravi. I 
posii avanzati così formati mancavano di 
unione e non potè van. sostenersi da se stessi 
ciò che produceva 1 ° che non potevan an- 
dar molto lungi innanzi 1 * esercito: che 

il nemico facilmente si trovava in caso di 
rovesciarli p arrivava prontamente sul ner- 
bq deir esercito. \ • . . " , ; ' . • 

10. Solo dopo aver conosciuto tali incon- 
venienti venne deciso foranarè le così dette 
brigate di'posti avanzati, icepfien&o nelle- 
sercito de’battaglionid’infanteVià e dé’reg-. * 
.pimenti dj cavalleria da cui si formala una 
brigata retta dal comandante di brigata. 
iy.euo antico. ^1) Tale disposizione, era ai*-. 

(i) lì Maresciallo Masseua còwaudanfe né! 
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cora in vigore nell’ esercito Prussiano, nel- 
l’epoca della campagna del *8*4» e. parti- 
colarmente nel corpo d’esercito del gene- 
rale Kleist allorché esegui il passaggio del 
Reno. Si formarono allora due brigate di 
posti avanzati comporta ciascuna di due 
battaglioni d’ infanteria un -reggimento di 
cavalleria leggiera ed una mezza batteria 
di artiglieria a cavallo* Questo metodo of- 
fre il gran vantaggio che possono scegliersi 
i comandanti di brigata ( che ordinaria- 
mente non sono generali ) fra tutti gli uf- 
fìziali superiori dello .Stato Maggiore del- 
l’ esercito. Ma esso ha pure degl’ incon- 

1797 1 la prima divisione dell’ esercito d’ Italia, 
stabili il Servizio di posti avanzati per brigatele 
■volendo mantòuere.fra i soldati un utile emula- 
zione e. far lord desiderare l’ occasione di segna-- 
tarsi durante tale onorevole ma penoso servizio , 
le faceva alternare di tempo in tempo. Tal me- 
todo vìen indicato" dal regolamento di campagua 
per l’esercito francese deli 832 ' (che forse con por- 
che modifiche vetrà adottato dal nostro esercito), \ 
prescrivendosi solo che le brigata si alternino 
ogni giorno. — Il trad. ItaL • 
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„ 'Venienti; nessuna divisione invia volentieri 
buoni reggimenti o. battaglioni poiché or- 
dinariamente ritornano stanchissimi ed 
in cattivissimo stato (i). * 

ii. Si destinarono ìnfiné al servizio de* 
posti avanzati delle Irrigate o divisioni in- 
tere le quali rinforzate dalla cavalleria e 
dall’ artiglieria presero il nome di brigate 
o divisioni di vanguardia. Così per esem- 
pio nella campagna del 1 8 1 5 nel primo cor- 
» , , , " » ^ 

.* CO Ad evitare un tale incóveniente alcuni opi- 
navano potérsi ordinar le vanguardie con batta- 
glioni formati delle compagnie scelte de’ reggi- 
menti. Quésto metodo sembra portar più i neo- 
venienti che vantaggi. I reggimenti perdono la 
forza e la fiducia nella quale confidavano, e. que- 
ste compagnie erosi distaccate perdono lo spirito 
di corpo e non valgono quanto valevano uè’ loro 
reggiménti de’ quali debbono riputarsi fono ree 
l’esempio. V’ha dippiù die con tale riunione non. 
si hanno che soldati ordinar^ , i quali se incor- 
rano in qualche sinistro , producono lo scorag- 
giamento in tutto il resto della truppa. Tale òr- 
‘ dinamento adunque non pvoduee che disordine, 
gran cambiamento nel l’evoluz ioni , ed una fora» 
apparente anziché reale. ^ Il trqd. Itfrt* 
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j>o dell'esercito Prussiano la terza brigata 
formò la vanguardia da Gharleroi fino a 
Compierne ; da Compiegne fino a Senlis fu 
la seconda e da quest’ ultimo sito sino a 
Parigi fu la prima. Lé vanguardie de-corpi 
marciando su’. fianchi si tennero- in comu- 
nicazione con quelle del corpo elei centro, 
senza che tutte queste vanguàrdie fossero 
riunite sotto gli ordini. di un solo coman- 
dante , ciò. clic non riesce possibile pel 
grande sviluppo degli eserciti attuali. % 
12. I vantaggi di questo metodo consi- 
stono principalmente nel dare una minore 
dipendenza a’ posti avanzati ed una inag- 
gior sicurezza all’esercito. Il nemico non 
potrebbe invero rie rovesciare nè evitar- 
'fàcilmente una vanguardia così composta. 

. Obbligato perciò a Venire alle mani, i posti 
avanzati sono forti abbastanza per oppor- 
gli fina valida resistenza. L’esercito inoltre 
. in quésta maniera ottiene un. punto di ap- 
poggio più -solido quando marcia innanzi e 
tutte le sue operazioni divengono più vigo- 
rose, attesoché la yang'uardia occupando co- 
stantemente una. posizione , avvien sempre 
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die il conflitto è di già nel più forte quando 
il nerbo dell’esercito si mette in movimen- 
to. Possiamo citare ad esempio il combat- . 
timento avvenuto nel i8i 5 nelle vicinanze 
di Conipiegne ed in questa città, combatti- ' 
mento il cui felice risulta mento si dev’alla 
maniera colla quale l’aveva cominciato 
il generale Maggiore Iagow. Il solo svan- 
taggio di tale disposizione consiste nella 
scelta del comandante di .vanguardia , e 
trovandosene alcuno idoneo e volendolo 
conservare, conviene far rimanere anche la j 
sua brigata o divisione , cl^e alla fine tro- • 
vasi stanchissima i E ciò perchè far restare ! 

10 stesso generale alla vanguardia dando- ' \ 
gli nuove truppe non è praticabile. Dall’al- 
tro canto un'genejrale può essere buono per • 
condurre una divisione e non riunire tutte * • j 
le qualità necessarie a comandare una. van- 
guardia (i).. 

^ .(1) Il generai comandante una vanguàrdia, 
oltre tutte le qualità richieste in ogni generai^ . 1 
dee conoscere perfettamente la guerra di posti ed , 

11 servizio deHe truppe leggiere. Il suo carattere 
esser deve, attivò intraprendente pieno e-fecondo 
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. i3. Ognuno si guardi dal pensare che la 
forza o il gran- numero di posti avanzati 
bastino per garantire la sicurezza dèli’esér- 
cito.Le buone disposizioni sotto questo ri- 
spettò sono più vantaggiose della forza nu- 
merica. Se n’ ebbe» la prova nel 1792 nel 
campo di B reda ove il Duca di York aveva 
a’posti avanzati quattro brigate , ciascuna 
composta di tlue battaglioni d’ infanteria e 
cinque^ squadroni di cavalleria una riserva 
di sei battaglioni e i5 squadroni, ciò che 
formava un tutto di 1 4 battaglioni e 35 
squadroni , il terzo circa del suo esercito. 
Eppur, non potè garantirsi da una sorpre- 
sa, perche i suoi pósti avanzati si trova- 
vamo vicinò al nerbo dell’esercito. 

' i4- Gl Inglesi conservano ancora il loro 
invepchiato ed assurdo sistema di posti 
avanzati e non hanno che una idea .molto 

imperfetta di tal genere dii servizio (1). Per 

* * » • 

in mez!ù atti ad ingannare il nemico e scovrirne 
i disegni. V. Art. Aiilitaire de Gày-de-Vernon 
vói. 1. — Iltrad. Ital.' 

(i) I regolamenti Inglesi del'1792 per l’ infan- 
teria e 1 796 per la cavalleria, cxauo simili a quelli 
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tal ragione nella guerra di Spagna impie- 
gavano esclusivamente le truppe alemanne 
che 1 erano al loro stipendio. La maniera 
come dispongono i loro posti avanzati è. 

• rappresentata nella ftg. I.. ' • • ■ . 

• x5. I Russi usano spingere innanzi al di 

. là della gran guardie (i) d’infanteria e per 

*, * ' t • • '•» • 

stabiliti nell’ esercito •Prussiano da Federigo II. 

Xp guerre della rivoluzione avendo' obbligato po- 
scia gl’inglesi a tener sempre in Campagna piccoli . 
eserciti guidati, da diversi capi", naturalmente 
•dovevano introdurre- nilovi sistemi ed*alterare • * 

l’uniformità tanto necessaria. Si è cercato perciò 
colle ordinanze poste in vigore il i marzo y 
toglier tutte le consuetudini contratte ài sistema' 
presente di'guerreggiare è rendere il servizi^ de- 
gli eserciti Inglési in campagna simile a quello 

* adottato da’più guerreschi eserciti Europei. V.Du- 

pin : Force, militane de la Grande Brettagne 
voi.’ Il ■ (l traci. Jtnl.' 

(1) È d'uopo qui avvertire che p^f le parole 
tecniche di tutta la versione , abbiamo usate . 
quelle fissate' dal Grassi nel sqò dizionario, po- . t 
nendo mente nel tempo stesso alle giuste osser- 
vazioni che nel 1827 fece pubbliche per la stam- 
pe un benemerito e noto generale del nostro eser- 
cito. — Iltrad.Ital. 
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• è 

ciascuna strada o sentiero clic mena al ner- 
bo dell’esercito un reggimento di eÒsaochi. 
J\Ia un tal metodo eccellente per essi, non 
potrebbe venir adottato negli eserciti ebe 
non dispongono di una cavalleria leggiera 
tanto numerosa. • •/ 

16. La figura 2. a rappresenta un altra 
distribuzione di posti avanzati anticatnen- 
te in usò e che fu adottata particolarmente 
dagli «eserciti delle potenze collegate nelle 
prime guerre della rivoluzione.- 

17. Jn quanto al metodo praticato più 
anticamente ancora, il generate R. di L;.(i) 
L Iia descritto nel suo manuale dell’ ufH- 
ziale (il J 5 o 2 ). « Nella guerra de’ sette 
3» -anni ed anche più tardi, ei dice, il .servi- 
si zio di. posti avanzati faqevasi, se non dèi 

tuttomaterialmtnte, 'certo con "un siste- 
mi ma per nulla acconcio-.a tutte le -pai ti- . 

* * * 

(1) Facilmente saia Ridile di Lilienstein Sas- 
sone, che passò al servizio della Prussia, ed èco- 
nosciulo come autorp di molte opere militari fra 
le altre di quella sulla campagna «lei 1S06 , del 
giornale nuli tare.- intitolalo la P allude etc: — IL 
trud. hai. . . , 
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» colari occasioni. Sìa che le truppe leg- 
» giere fossero in quell’ epoca poco nume- 
» rose sia che non avessero molto valore, 

» le granguardie ed ‘i picchétti erano esclu- 
» sivamente prese • dalle truppe di linea. 

» Que’ della seconda linea occupavano i 
» sentieri che erano dietro la fronte, sìa 
». per impedire la diserzione sia per garen- 
•ii tire l’esercito dalle sorprese di-notte che 
» il nemico avesse potuto tentare.- La cate- 
» ha de ? posti èra quasi. sempre disposta più 
» per opporsi alle diserzione che conferò * 1 . 

» nemico. Perlocbhè la sicurezza del cam- 
» po era fondata più sulle disposizioni par- 5 * • 
» ticolari che aveva potuto prendere il cò- •• 
» mandante in capo che sulla vigilanza de* 

» posti avanzati.» I qUali spesso non erano 
«'neanche situati in modo da conservar 
» le loro comunicazioni. ‘Allorché il nemico 
» era molto lontano oltre lé guardie delle 
» bandiere o stendardi è quelle delle cu- 
» cine (i) che erano poste regolarmente 


• ( i ) Le guardie degli stendardi erano poste poro 
innanzi la fronte della truppa. Le guardie delle 
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*> F una à 3oó passi innanzi J’altra a 3oe 
>» passi ipdietro ciascun battaglione; si. sta- 
ti Jiilivnno Soltanto alle ali del campo una 
»> gran guardia di cavalleria forte di circa 
>» 5o cavalli , che fminavasi da’ contin- 
» genti che proporzionati alle fofzc dava- 
>» no i reggimenti di tale apna posti alle 
.» ali. In generale il servizio de’posti avan- 
ci zati lacevasi per la' maggior parte dalla- 
>» cavalleria. Le granguardie ed i picchetti 
» eran comandati g stabiliti dagli ’ uffi- 
v ziaJi di stato maggiore e da generali di 
«.giornata , nè alcuno uiKziale di guardia 
. >» osava cambiare per poco le disposizióni 
» jlel suo superiore (i)-. \ « 

, . . - s f ' „ • L • * ’ • * L* 

• • • *,«■ 

bandiere avevaiio 'con esse i cannoni eie* batta- 
ci* ni ed erano ordinariamente coverte da upU 
freccia o'spallaggknnento di terra. Le guardie 
delle cucine covrivano le spalle del campo in man- 
canza di una seconda linea. — . Nota delVJut. 

>(i) Mi sovvengo di Avere, nelle mie prime 
campagne comandato nel i^ga ne’ dintorni di 
Nizza I’ artiglieria. del reggimento JPiemonte che 
ayeva adottalo tal sistema di difesa.— JStfta del 
tfad. francese. • 
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«i 8.' li metodo che oggi si usa presso a 
poco consiste nelle disposizioni seguenti : 
i° Si unisce ad una divisione del corpo 
d’esercito uno o due reggimenti di cavalle* 
yia ed una battéria di artiglieria a cavallo 
che prendonsi dalle riserve di queste due 
armi ciò che /a ascendere la forza a circa 
un terzo di Quella del .corpo d’esercito. 

2 ° Questa divisione si avanza un mezzo 
miglio tre quarti di miglio un miglio o 
anche un miglio é mezzo (i) dal corpo 
d esercito.Tal distanza si determina dalla 
natura del terreno ed ordinariamente la 
vanguardia, avanza di stadio in Istadio. 

3 .Perchè questa. vanguardia essa stes* 
sà sia più tranquilla e goder possa dj qual* 
che riposo, spinge avanti di se il terzo circa 
delle sue forze tanto, oltre quanto, è. possi- 
bile, particolarmente sulle grandi strade e 
sopra i punti che convien difendere , come 
stretti passaggi vie. Oppure forma quésti 

* (*) 11 miglio eli Germania è di metri, 7407,4 1 

o tese 38oo,j5 cioè circa tre miglia ed-.uu sesto 
Napolitano , essendo questo di metri ro26,po» 
0 tese 968,00. — Il traci, [tal. 


« 
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distaccatncnti ugualmente di soldati -di 
tutte armi affinchè abbiano una forza’ in- * 
trinaeca clic li inetta nel caso di fermare 
per qualche tempo il nemico se vuole avan- 
zarsi. •• • 

4° Infine questi distaccamenti provve- 
dono alla loro sicurezza mercè delle -gran- 
guardie e de’ picchetti (questi ultimi non 
son pertanto necessarj in tutte le occasioni) 
ed assicurano la loro comunicazione gli uni 
cogli altri. 

Tali disposizioni si osservano nella fi- . 

3 a • * 

v , , . ’ * ' ’* / ; 

ig. .Siffatto metodo, oltre al dare una 

grande sicurezza, riduce ai più piccolo nu- 
mero i soldati di servizio ; poiché sopra 
3p uomini non si esige che uno- di guar- 
dia o di picchetto. Supponghiamo in ef- . 
fctti un corpo, di trenta mila. uomini , la 
vanguardia sarà di dieci mila circa (i) ed. 
j distaccamenti de* posti avartzati in tutto • 

‘ saranno di 33oo ; ammettiamo che vi sia- 
• • 

(i) la luogo eli ci rea., penso -che l’autore avreb- 
be dovuto dire tutto al più. — Il treul . Frati. 
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[ no tre di quésti distaccamenti unó pel cen- 
tro e due per le ali , la forza di ciascuno 
, * saria di mille e cento, cioè saria.composta 
di un battaglione d’infanteria e due squa- 
droni ‘di cavalleria. Frattanto ciascuno di 
questi distaccamenti impiegando un ter- 
. zo della sua forza fra granguardie e pic- 
chetti , questi ultimi si troveranno in fine 
formare circa mille e cento uomini. - 
20 . II generale R di L nel suo manuale 
deIl UffiziaIe*( II* § 5o3 ) cosi si esprime 
sul metodo adottato oggi pel servizio de* 
posti avanzati. « A’nostri giorhi il servizio 
» de’ posti avanzati ha subito cambiamenti 
» considerevoli sia per la mobilità delle 
» truppe che raramente fa' restar molto . 

» tempo ncllcr stesso campo e piu rara- 
» mente ancora nell’ inazione in presènza 
» del’ nemico - sia perchè si pensa meno . . 
» alla conservazione dè’soldati come prima 
» si praticava , mirandosi solo allo scopo 
• j» prefisso senza guardar le fatiche ed i 
«.pericoli da superare ; sia infine per altre 
« cause simili che sarebbe lungo qui erifu- 
»» merare. Per tali ragioni s’impiega. óra al 


a».;.- /• a 

^.cogiti 


?» servizio de* posti avanzati un maggior 
» numero di* soldati: non si fanno giòrnai- 
» mente cambiare , cóme si faceva altre-, • 
>\ volle ;• ma si destina particolarmente un 
v corpo intero composto, di tutte armi il 
>» cui comando' viep dato ad un solò capo 
^•durante tutta la campagna o almeno 
» per lungo tempo. A quésti èafEdàto tutto 
» il servizio de’ posti avanzati, e perchè si 
» cerca conformare le disposizioni giorna- 
» liere distai servizio alla occasione ,*così 
« queste non sono regolate da um sistema 
« Uniforme determinato prima , ma bensì 
a» dagli ordini speciali e suòcéssiyi d^l co- 
» mandante. Una cèrta.uniformità si osser- 
s» va ne’ partieoi ari, ma qyestà è stabilita dal- 
> lè ordinanze o regolamenti speciali che si 
« fanno conoscere al principiar della guer- 
>» ra ed a’ quali rinviar dobbiamo i nostri 
» lettori. Presso i francesi, per esempio, al* 
«.tempo. di Napoleóne, era in. uso che la 
« mattiba all’alba le truppe prendessero le ’ 

« armi e Si tenessero pronte a combattere 
« finche i distaccamenti spediti* per rico- 
?» gnizionr su tutte ìe strade ritornassero e 
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>» facessero conoscere nòn esservi notìzia 
. » dell’ avvicinamento del* nemico. Io que- 
» sto mentre i generali e comandanti prin- 
■ » cipali si tenevano raccolti sopra un pun- 
» to Convenevole per ricevere . a* tempo ■ le 
» istruzioni cbe secondo le occasioni era 
9 necessario dar loro. Versò sera si mole- 
» stava quasi sempre il nemico con una di- 
» mostraziòne offensiva qualunque o pure 
» si cercava respingeré i suoi posti avan- 
9 zati per farlo mettere sulla difensiva e V 
9 così contrariare o ritardare T esecuzione 
» del progetto offensivo, cbe poteva aver . . 
9 concepito , facendogli credere nòn poter 
>» restare tranquillo e sicuro da un attacco 
9 nella notte. » • * 

ai. I posti avanzati trovanti ordinaria* 
mente sotto gli ordini di un uìfizialo supc- 
riore. della .vanguardia die dirige e veglia 
tutta la disposizione particolare. L’ uffiziaje 
di statò, maggiore, generale ordinato alla ' 
vanguardia dispone distaccamenti ne re- 
gola la forza e determina le principati posi- 
zioni cbe debbono occupare. I)iversamenté 
si opera per le disposizioni che riguardano 
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le granguardie sia che la truppa accampi o 
resti si sereno , Je quali per essere di poca 
importanza fecero determinar, de’ regola- 
menti relativi a questo servizio., . 

, 22 . Consideriamo intanto il sistema ge- 
nerale de posti avanzati di un esercito. Al- 
lorché questi si avanza per istrade paral- 
lele come ora avvien quasi sempre e per 
conseguenza marcia diviso in molte colon- 
ne, di cui le teste trovansi àlla stessa altez- 
za, ciascuna colonna spinge innanzi la sua 
•vanguardia particolare, conica v venne nel 
i8*5 per gli eserciti collegati che daVater- 
loo marciavano sopra Parigi. Oppure un 
corpq particolare forma la vanguardia ge- 
nerale di tutto l’esercito, come avvenne in 
Boemia nel i8i 3 dopò la battàglia di Dre-- 
sda. la. tutti i casi la vanguardia deve di- 
rigersi ove crede dover incontrare il ne- 
mico èd i posti avanzati debbon , oltre* la 
fronte dell’ esercito , , covrir anche le ali , 
e ciò tanto lungi per quanto si créde ne- 
cessario. . ; . 

23. Una vanguardia capace di bastare a 
«è stessa , può spesso opporre una lunga 
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resistenza ài nemico; di perniando ciò dalla 
forza relativa dalla natura del terreno e 
dalla capacità del comandante. Si Spinge 
ordinàriamente 1 ^ vanguardia finche in- 
contri un ostacolo j nfel terreno o- un sito 
vantàggioso che gli dia una celata sicurezza 
dietro un villaggio un ponte ete. S.i lasci 
il meno che si può néll’ interno o indietro 
dello foreste ma di preferenza sull’ orlo.o 
innanzi. ‘ •; . ' • '"2 

24. I vantaggi che utr? vanguardia com- 
posta come Tabbiamo indicata offre al cor- * 
po cui appartiene sono i Seguenti : 

1 i° Produrre al nemico una gran perdita 
di tèmpo , poiqfiè può ferjnarlo per una 
mezza giornata e qualche volta per tempo 
anche maggiore,. *■’* 5 ;> S ( f 

2° Astringer il nemico a combatterla, 
ciò che disordina i piani e ne diminuisce 
le forze.- >*§.**. .. f 

3 a Offrir i mezzi come scovrire di una 


maniera più certa i disegni det nemico.^ 
4 ° Col combattimento che sostiene dar 
alPesercito il tempo di eseguire movimenti 
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decisivi o imprendere * una ritirata assi- 
curata. *. V* . 'V . 

5° Dar , così composta , all’ esercito i 
mezzi di mèglio nasconder i suoi progetti, 
•di fare col suo a juto movimenti laterali o 
•distornare minacciare le comunicazioni del 
nemico ec.- . . . • 

. ... 25. Ogni combattimento di- vanguardia 
i\on può avere .clie uno de’ tré risultati se- 
guenti. Si sostiene, retrocede sull’esercito, 
o. per un movimentò laterale si porta alle 
spalle del nemico. In questi' tre casi essa 
déé prima richiamar tutti i distaccamenti 
posti o partite do* posti avanzati , i quali 
non potendo ^esister al gemico pie'ghino 
suGcessiyamenle.gli uni sugli altri, appog- 
giantlosi a vicenda , finche non arrivino a 
rannodarsi al nerbo della vanguardia. 

, 26. Diamo intanto alóuni esempj che mo- 
strino T utilità delle vanguardie capaci di 
bastare da se sole. 

Primo esempio. A Molwitz Neuperg non 
aveva *la sua vanguardia così, composta ; i 
suoi posti trova vansi molto vicini, per così 
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dire aggomitolati cò’sùoi quartieri ; ‘talché . 
sarebbe stato interamente sorpreso e vigo- 
rosamente, battuto sei Prussiani avessero 
posto maggior attività nelle loro 'opera- 
zioni. • * . * 

Seconda esempio. A Leuthen, l’ Arcidu- 
ca Carlo di Lorena non aveva per van- 
guardia che qualche reggimento di caval- 
leria poco distante dall’ esercito , questa 
nort oppose resistènza' vigorosa alla Van- 
guàrdia di Federigo II che composta di 
tatto le armi pehetrò fino all’ala dritta Au- 
striaca. *; ‘ ’* • . 

• * ’ 

Terzo esempio. ÀLowositz, Brown ave- 
va preso posizióne vicinoTscbischllrowitz, 
ma senza vanguardia , talché l’altura no- 
minata Mittelgebirge ed il borgo Walmina 
erano non guardati. Federigo non incontrò 
dunque in questo cattivo terreno thè un 
centi najo di Croati ; per cui potè passare • 
la collina senza difficoltà ed attaccare il ne- 
mico che sìava Spiegato nella pianura. Non 
avanzandosi fino a Mittèigebirgè , BroWn. 
commise un erróre tanto più - grave in 
quanto che disegnava di andare sopra Pii?- 
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na, $ meritò maggior biasimo per non Aver 
marciato contro Federigo quando quésti 
sboccò dalla montagna. . 

Quarto esempio. A Gros-Goerschtn , i 
collegati avendo una forte vanguàrdia di 
cavalleria spinta molto innansi, jjbbero fa- 
coltà di assalire- il fianco dritto dell eser- 
cito Francese «sensta essere stati scorti. . . 

2. Particolàri proprj de posti avanzati : 
Gran guardie'* posti dì soccorso. * 
27. I posti avanzati de’ piccoli distacca- 
menti posson appartenere a questi distac- 
camenti stessi, o al sistemar generale delpov 
sti avanzati. Ne’due casi si debbono consi- 
derare come gli esploratori' cJelT esercito': 
il loro obbligo è d’ impedire al nemico di 
avvicinarsi occultamente ed osservarlo pe- 
rennemente. Quasi sempre -trovatisi de’ pò- 
. sti di soccorso dietro le guardie esteriori. 

• 28. Inun paese aperto , le granguardie 
son formate esclusivamente di cavalleria ; 
ne’terreni svariati ó* interseca ti, si compon- 
gono d’infanteria e ne’ siti in cui v’ha del- 
ibò e dell’altro si formano delle due ar- 
m’u Si pongono innanzi al distaccamento e 
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versò il nemico «ella direzione sulla quale 
si' presume che questi possa avanzarsi.. Fa 
d’uòpo, il più che sia possibile.* tenerle na- 
scoste affinchè il nemico non possa scovrir- 
le^ ma noq devon mai essetè stabilite- so- 
pra punti tali che il nemico possa intro-* 
mettersi fra esse col favore degli ostacoli 
del terreno.. 7 . ; .* . 

Allorché rimaner deesi più di 24 ot*e 
sul l’istesso terrenof si cambia. spesso il sito 
delle, granguardie e ciò particolarmente • 
di notte. *• • • • ■ : 

:! 29. . Le granguardie di cavalleria sono 
‘quelle che si tengono, ordina piamente più 
vicine al nemico, , non impiegandosi quelle 
d’infanteria se non quando il terreno è 
molto coverto. Ma in ogni specie di ter- 
reno è mestieri sempre, dar alle vanguar- 
die d’ infanteria alquanti soldati di caval- 
leria per fare pattùglie trasmettere rap- 
porti ed infine per situarli come vedette in 
que’ punti che convien occupare e che pur 
sì trovano troppo lontani. . • 

. . 3o. La distanza che le granguardie deh- 

•hon serbare da’ distaccamenti , il più delle . 

##* • 
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Tòlte dipende dalla natura del terreno, isolo 
qualche volta dalla specie di truppa che le 
compongono, dalla vicinanza più o meno 
grande del nemico. Più le vanguardie sono 
lontane meglio esse osserveranno il nemi- 
co : non bisogna intanto allontanarle tanto 
sicché i ìnnforj&i che dehhon ricevere da’ 
posti di soccorso quando il nemico le attac- 
chi giungessero troppo' tardi. È difficile dare 
su tal riguardo regole precise e da potersi 
applicar generalmente , T intelligenza del- 
Tuffiziale dee supplirvi. Nondimeno diremo 
che le granguardie di' cavalleria debbon 
essere poste fra’due mila e i tre mila passi 
avanti i posti di soccorso o i distaccamenti 
acquali appartengono, e quelle d’infanteria 
non possono allontanarsene per più di mille 
e cinquecento passile vi fosse necessità di 
spingerle a maggior distanza, converrebbe 
renderle più torti , ciò che porta sempre 
inconvenienti. Se si hanno molte truppe 
leggiere , .si possono avvicinare dippiù al 
nemico. Ciò agguerrisce le truppe mette 
nel caso di profittare de’ falli dell’avversa- 
rio e d’impicndere colpi di-mano che ispi- 
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rino' rispetto. Nondimeno le granguardie 
troppo forti si iascìan trascinar facilmente 
a’ combattimenti , dio che e sempre un 
•erróre.*" ‘ ■ • ;.*.*• • : • 

Le granguardie di cavalleria che si pon- . 
gono a’ più di un quarto di; miglio avanti, 
non possòn esser considerate “che come 
distaccamenti spinti al di fuori, e noft-ap- 
partengono al nostro soggetto. In qìianto 
alle granguardie situate molto Vicine sono 
più nocive che utili ; e ia storia militarél 
offre molti esèmp j de* da nni che hanno ca- 
gionati. .* ' • ' : ; . 

3i.Le granguardie non debbono -distare 
l’uria dall’ altra per più di due mila cin^ 
quecento passi per quelle di cavallerìa ; 
giacche così le vedette più lontane si tro- 
vano discoste mille cinquecènto passi dalle 
granguardie-, ed a questa distanza lo spa-- . 
ro della- pistola si fa appena udire.- Per , 
le granguardie d* infanteria , la distanza 
dell’ima all’ altra non deV’ esser più di sel-f 
cento passq poiché esse ordinariamente non 
spingono le sentinelle' al di là di trecento 
passi. : * ‘ ' . - ' * 


t 
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- 3a. Le guardie isolate di -cavalleria si 
chiamano vedette e sentinelle quelle' d’ ih- ' 
fanteria. Le vedette e le sentinelle formapo 
una catena continua e la distanza dell’una 
all’altra è determinata dallo spazio che può 
abbracciare la vista o il colpo d’occhiodel 
soldato* Perciò in un tene no coverto ed 
intersecato o durante la notte si ravvicina 
la catena delle vedette e sentinelle, e per 
conseguenza anche quelle delle granguar- 
die , o. si ondina . un maggior numerò di 
guardie (guardie di notte o picchetti) o pu- 
re s’ inviano innanzi piccoli distaccamenti 
di sotto ulìiziali per rinforzare la catena e 
renderne la unióne più intima. 

. 33. La vigilanza delle granguardie es- 
ser deve secondata dà pattuglie con trup- 
pe leggiere hen esercitate, le pattuglie sonò 
.più utili* che le vedette e le sentinelle ; ma 
quando sonò mal esercitate avvien il* con^ 
trario. e si ó costretti a rinforzar la catena t 
Da ciò gli uomini ed i cavalli sono più stan- 
chi,* ma si esercita e si agguerrisce ùìi nu- 
mero maggior di soldati nel tempo stesso. 

34. La forza da darsi -alle granguardie 
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dipende dal numero di' vedette e sentinelle 
ohe debbon somministrare. Si calcolano 
sci uomini, siano di cavalleria siano d’infan- 
teria, per ciascuna vedetta o sentinella dop- 
pia ed un certo’nùmero dippiù. per. le. pat- 
tuglie. Ben di rado avvien che si possali 
formar granguardie forti a segno- che.po- 
tcsser occupare tutto il terreno , come sa- 
rebbe a desiderare che fosse. Ordinaria- 
mente si formano i distaccamenti di ma- 
rnerà, che abbiati il terzo del loro numero 
di servizio , cioè un sesto di granguardia 
ed un sesto pei posti di soccorso i pic- 
chetti le grandi pattuglie. Perciò sovente 
le sentinelle o vedette doppie si situano solo 
a’ posti importanti e negli altri luoghi si 
mettono le semplici. Ciò che obbligava al- 
trevolte a stabilire de’ posti doppj era la 
poco sicurezza che av evasi* de’solilati * ma . 
ora si adopran solo per aver un numero 
maggiore di invigilatori ed anche perchè 
quando un soldato viene spedito a portar 
qualche ra pporto non si sguernisca intera- 
mente il posto. „ . * 

35. La distanza che le. vedette o senti- 
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nelle serbar debbano dalle granguardie, si 
determina dalla possibilità di ben veder 
e ben ascoltare ; or come l’estensione della 
vista è molto limitata tìe’terreni svariati d 
coverti e durante la notte /c d’uopo in tale 
occasione apportar qualche modificazione 
a tali distanze. Abbiamo diggià statuito che 
la massima distanza per la cavalleria deve 
fcsser di mille e cinquecento passi e per 
la fanteria di trecento. Quando convien 
spingere vedette al di là di mille e cinque- 
cento* passi si usa di stabilir vedette in- 
termedie o posti di sotto ufficiali* che loro 
servan di appoggio e su’ quali possomo ri- 
piegarsi hi .caso di bisogno. *• 

36. Fa mestieri ravvicinar la catena du- 
rante la notte affinchè non possa passar 
cosa inosservata ; ma convien regolarsi sul- 
la maggiore o minore oscurità della notte e 
sulla malagevolezza più ó meno grande del 
terrepo. • ‘ ** ' , -.y 

'3t. i\e’ siti dove trqvansi vedette o sen- 
tinelle doppie si usa far marciare conti- 
•ouafmente dna di esse verso. il posto vici^ 
uoj né sieguè' perciò la disposizione rap- 
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presentata dalla figura 4- a I numeri 3 e 5 
van da principio a dritta verso i numeri 2 
e poi tornano indietro ; in seguito i nu- 
meri 2 e 4 vanno a sinistra e ritornano a 1 
loro posti* Tal metodo è .particolarmente 
utile ne 7 tempi nuvolosi ; ba il vantaggio * 
d’impedire che passi alcuna cosa inosser- 
Tata fra le sentinelle e le vedette e di tener 
queste sempre svegliate e vigilanti. 

38. Le granguardie deboli , che non 
possono stabilire un numero sufficiente di 
posti,, debbon supplire colla vigilanza e 
con frequenti pattuglie, oltre quelle di co- 
municazioni òhe distaccar debbono verso 
le granguardie secondarie. 

3gj. 'Durante la notte si cambia volen- 
tieri la posizione delle granguardie , affin- 
chè se il. nemico si avanza non le trovi do- 
ve crede trovarle, ina al contrario in siti 
che meno supponeva. 

4p. Vicino- al nemico è forza , sopratutto 
durante la notte, porre levedette e le sen- 
tinelle così vicine le une alle alti e da for- . 
mare come una linea di tiragliatori ed a’ 
posti doppj couvien anche metter uno de’ 
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din 1 soldati un poco più innanzi dell’ ajfro. 

4r. V’ ha in ciascun esercito de’ regola- 
menti sulla- disposi /ione e servizio delle 
gran guardie:, noi ci limiteremo a darne 
ì’artali si iw compendiò., 

i° L’ uiHziale comandante la- gran guar- 
dia «elee dapprima couoscer i soldati che 
ha sotto i suoi ordini , assicurarsi dello 
stato delle armi mlmizoni e^delle loro sus- 
sistenze (i). \ .. 

• ' *■ * v 

i ♦ « , , 

^ # . . - , 

‘ (j) Il traduttore Francese dice che l’ufflziàle 

comandante una gran -guardia non dee darsi pen- 
siero de’ vi veri dè'suoi soldati, dacché altre auto- 
rità debbono prendersene carico. Seihbra in con- 
trario spettare ad ‘ogni comandante > segnata- 
mente quando trovasi distaccato , di seriamente 
occuparsi- delle vettovaglie de’suoi salda ti , poiché 
da ciò dipende spesso, il buon esito delle opera- 
ziopi- militari. I migliori soldati si guastano e si 
abbandonano nelle scorre; ie: al contr.aiiò Quando 
non .si fan loro manicare i. .viveri , si può conser- 
vare la più stretta diSv'iplina. Aggiungasi ‘a ciò 
che fatta la distribuzione de-’ vi veri , spetta a’o - 
mandanti severamente proibir che i soldati con- 
, sumino 1 in una soia voi ta quando bastar loro dev e 
per diversi giorni* Abbandonati a sé stessi i 
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2 ° Dee provvedersi dimezzi per farei 
suoi rapporti in iscritto. 

3° Fa d’uopo, con l’esattezza die gli sarà 
possibile, riconoscer il terreno nel quale si 
trovi. Per' venirne in cognizione si av vaierà 
* delle carte geografiche o topografiche del 
paese;delPispezione particolare del terreno; 
delle conferenze coll’uffiziale superiore dello 
stato maggiore generale della divisione o 
di chi è stato incaricato di porre le gran 
guardie ; delle quistioni scaltramente fatte 
agli abitanti a’ viaggiatori ec. Gli oggetti 
particolari su’ quali dee poi fissare la sua 
attenzione sono le strade i sentieri gli stessi 
tagli o condizioni del terreno fiumi ruscelli 
pònti di pietra o di legno praticabili per 
carriaggi per cavalieri o uomini a piedi 
soltanto, laghi ponti volanti i qua&i i bor- 
ghi villaggi casali o abitazioni isolate che 
possono trovarsi ne’ dintorni. 

4°Gonoscer debbe dall’ uffìziale di stato 
maggiore l’oggetto particolare della gran- 

soldati mangiano spesso senza necessità e solo 
per ozio. S’invigili perciò affinchè conservino senti* 
pre qualche cosa pe' bisogni futuri. — Il trad. lini. 
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guardia , il comando della quale gli venga 
affidato , del che terrà nota accurata. 

5° Arrivando sul terreno, se non è stato 
da altri occupato , l’ uffiziale che comanda 
la gran guardia si spingerà innanzi colia 
metà. delle sue truppe ed egli stesso ordi- 
nerà ogni vedetta o sentinella. Se si tratta 
rilevare questi stessi posti non è obbliga- 
to attenersi rigorosamente alle disposizioni 
che aveva adottato l’uffiziale a cui è sosti- 
tuitola farà tutto ciò che giudica vantag- 
gioso al servizio, a menochè il comandante 
non avesse collocata la. catena de’posti per- 
sonalmente. In questo ultimo caso se creda 
trovar errori nella disposizione fissata , si 
contenterà stabilire de’ posti intermedi e 
renderà immediatamente conto de.’ cam- 
bia meniti fatti. ‘ 

£ 2 . In q 
uffiziale d 
principali. 

Suo primo pensiero sarà procurarsi il 
più che potrà notizie esatte del nemico, 
tanto per la sua sicurezza particolare clic 
pel bene generale. 


uanto agli ulteriori doveri d’un 
gran guardia ne additiamo i 
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Se il nemico trovisi lontano e se la for- 
za della gran guardia lo permetta spin- 
gerà la catena delle sue vedette o senti- 
nelle piu lungi che potrà ed invierà, anche 
al di là di queste, moltiplicate pattuglie 
per ben conoscere il terreno che e innanzi 
questa catena di posti : ciò è particolar- 
mente necessario allo spuntar del giorno 
ed allorché si è in un terreno coverto. Se 
la gran guardia è debole, é mestieri almeno 
inviare al di fuori pattuglie per riconoscer 
il terreno. Per aver notizie del nemico 
Fuffiziale si servirà degli abitanti del pae- 
se delle spie soldati travestiti ec. Per tal 
ragione è uopo di ben comportarsi cogli 
abitanti. 

Se il nemico trovisi vicino convien ac- 
crescere P attenzione per conoscere il sito 
e la disposizione sia della sua catena di po- 
sti avanzati sia del nerbo delle sue trup- 
pe, maio particolare porre mente ad os- 
servare e prevedere ogni movimento del 
nemico potendo talvolta da tatuili indizj 
riconoscere i suoi disegni. Per esempio, un 
rumore straordinario i fuochi de’ bivacchi 
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die bruciano con più gran chiarore l’ ele- 
varsi delia polvere ed altri indi/] simili 
fan presuntele che il nemico stia per far 
un movimento. Si vedon avanzare de’ tur- 
bini di polveri ? indizio certo che rinforzi 
arrivano. La polvere allontanasi? ciò in- 
dica un movimento retrogrado. Grana] 
carri in fiamme un grande strepito di boc- 
che a fuoco o di carriaggi passando su’ pon- 
ti o il fuoco de’ bivacchi regolarmente 
mantenuto sono anche prove del movimento 
retrogrado del nemico. Puossi anche dallo 
spiegarsi c dal l'accrescersi da’fuochi de’bi- 
vacehi riconoscer il sito ove il nemico ha 
raccolto il più delle sue forze la loro di- 
sposizione ec. 

L 3. L’uffuiale che comanda la gran guar- 
dia curerà di render conto esatto di tali co.-, 
se. Simili rapporti possono aver in effetto 
influenza sulla risoluzione del generale in 
capo, sono per conseguenza di una grande 
importanza. Si scovre per esempio che ij 
nemico si c ritirato e non ha lasciato in 
posizione che solo i posM avanzati , ne ri- 
sulterà probabilmente Poi dine d’inseguiiv 
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Io. Si ottengono tali notizie mediante pat- 
tuglie che s’ inviano per iscoverte e qual- 
che volta dando Pallarme a’ posti avanzati 
nemici. Imprendere quest’ ultima opera- 
zione non è sempre senza pericolo, quindi 
è che sovente è espressamente vietato. 

44 - Oltre a’ rapporti ordinar] che dee 
fare la mattina e la sera à’ comandanti 
de’posti avanzati , Tuffiziale di gran guar- . 
dia ne trasmetterà a’posti avanzati de’ par- 
ticolari allorché awien qualche cosa di 
straordinario. Se la cosa gli sembri di qual- 
che rilievo, spedit a i rapporti al comandan- 
te superiore della vanguardia ed al quar- 
tier generale ed avrà cura di prevenir nel 
tempo stesso le gran guardie vicine. 

45. Questi rapporti debbono esser fatti 
per iscritto , salvo i casi urgenti ; allora 
posson farsi verbalmente , ma se ne inca- 
ricano persone intelligenti e capaci di rap- 
portare. Non ometterà mai il comandante 
della gran guardia di far menzione in que- 
sti rapporti del nome e grado di colui che 
li reca del numero o nome della gran guar- 
dia e dell’ ora in cui li spedisce. Convicn 
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cjie tali rapporti siano nitidamente scritti 
perchè si possano facilmente leggere. Qua*- 
loi a trattisi di un corpo nemico , si terrà 
parola in essi della specie di truppe che lo 
compongono della sua forza ed in qual gra- 
do di confidenza si debban tali notizie te- 
nere, cioè se si sian procurate con ispezione 
oculare dalle pattuglie da spioni dagli abir 
tanti da’ viaggiatori da’ disertori ec. Quan*- 
<lo 1 nemico veramente si avanzi, i rapporti 
debbono succedersi per cosi dir senza in- 
# terruzione (i). 

46. Si vieterà sempre a parlameli tarj di 
oltrepassar la catena delle vedet'e o sen- 
tinelle senza permesso ed in generale non • 
si avrà mai alcuna comunicazione col ne- 
mico, se pure non se ne abbia licenza. 

In quanto alle precauzioni da osservarsi 
per ricevere i parlamentar) e farli con- 

( i ) Rimandiamo a\Y istruzione elementare per le 
truppe leggiere del Maggiore Pucce-Multon, e pro- 
priamente ali’ articolo secondo allorché parlando 
delle scoperte in generale fa vedere in qual guisa 
si puh a%er conoscenza del nemico e come debr 
bailo farsi i rapporti. — Il trad. Ital. 
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darre , rinviamo i nostri lettori a’ regola- 
menti di ciascuno esercito per questa parte 
di servizio (i). 

é 

(1) Quando un parlamentario si presenta a’p 0 ’- 
sti avanzati, i regolamenti vogliono che l’ufliziale 
spedisca al momento un sotto uflìziale o vada 
egli stesso per riconoscerlo. Se il parlamentario 
debba solo rimettere un pligo se lo riceverà, am- 
ineno che uou abbia ordine in contrario , lo spe- 
dirà al generale di giornata di divisione 0 al co- 
mandante in capo se non è troppo lontano , e 
farà partire il parlamentario. Se desidera aver 
una conferenza col generale lo farà trattenere 
distante dal posto, segnatamente se questo fosse 
chiuso, ed attenderà gli ordini di farlo inoltrare. 
Allora fattolo bendare gli darà una guida che 
lo accompagnerà fino al quartiere generale o al- 
trove , permettendo solo che uri trombetta lo se- 
gua e ritenendo tutti gli mitri che avesse con- 
dotto seco al posto. Stando il parlamentario al 
]>osto si vieti che discorra con chicchesia e per 
qualunque ragione. Ritornato il parlamentario 
a’ posti avanzati gli si toglierà' la benda e subito 
si farà partire. Durante tutto questo tempo, tutti 
prenderanno le armi e veglieranno perchè il ne- 
mico non eflettuisca nessuna sorpresa. 

Solo in tal guisa è permesso comunicare col 
Atomico, incorrendo in grave pena ‘chiunque al- 
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47. Le regole che si prescrivono alle ve- 
dette e sentinelle han per oggetto le di- 
sposizioni seguenti. 

i° Non lasciar passare alcuno senza esa- 
minarlo e visitarlo. Se qualche individuo 
o distaccamento volesse passare avvertir- 
ne la gran guardia , e questa spedirà un 
piccolo distaccamento per esaminarlo e, ri- 
conoscerlo. Faran solo eccezione alle pro- 
prie pattuglie, senza tralasciare di ricono- 
scere tutte le altre , sia che appartengano 
alle gran guardie vicine o che siano spedite 
da truppe distaccate. 

2 0 La disciplina particolare delle vedette 
e sentinelle ( non dormire non mettere 
piede a terra non fumare ) è sufficiente- - 
mente determinata da’regola menti. 

3 ° Le vedette deBbon sempre avere gli 
occhi volti al nemico ., è questa una pre- 
scrizione che particolarmente conviene far 
osservare ne’ tempi piovosi, dacché i cavalli 

trimenti facesse o lasciasse oltrepassar la lìnea 
de’posti ad tm parlamentai io o altro senza ordi- 
ne espresso del generale in capo o di quello di 
giornata o divisione Il traci. Ital. 
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parano naturalmente la groppa dalla parte 
blonde viene la pioggia. 

4° Appena incomincia ad imbrunir la 
sei a , le sentinelle e vedette debbon di 
tempo in tempo dar la voce di sentinella 
allerta , aftìn di tenersi scambievolmente 
svegliate. Se suppongono che si avvicini 
qualche individuo sospetto che non rispon- 
de al chi va là o che vi risponda in estra- 
nea lingua , debbono far fuoco senza esita- 
zione. In tal caso uno corre indietro per 
dar parte alla granguardia e l’altro resta 
al suo sito per osservar chi si avanza. 

5° Se le vedette o sentinelle sono respin- 
te, debbono ritirarsi sulle granguardie la- 
terali per dar tempo alla propria gran- 
guardia di avanzarsi. 

48. Rispetto poi a ciò che riguarda le 
granguardie stesse , ci limiteremo alle re- 
gole seguenti. , 

i°Una granguardia non deve mai abban- 
donarsi interamente al riposo, giacche può 
avvenir che il nemico riesca a traversar 
la linea delle vedette e sentinelle senza es- 
sere veduto , o .le respinge ed arriva con 
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esso sulla granguardia, infine perchè questa 
linea è sempre troppo debole. 

È forra che una parte della gran guar- 
dia ( nel giorno la più piccola c nella notte 
la più grande ) vegli alla sicurezza gene- 
rale. La forza di questa varia secondo le 
occasioni. Intanto non bisogna far man- 
giare nel tempo istesso che la metà di ca- 
valli, mandarli a bere uno o due per volta 
tenendo a cavallo il resto della truppa (i). 

, ’• * « 

(1) Se il nemico è distante tanto che niente 
siavi da temere , si mandino a bere*i cavalli p li- 
ma di occupare il posto di giorno, e la sera dopo 
essere rientrati nel posto di notte , in caso con- 
trario deve scegliersi V imbrunir della sera pri- 
ma di lasciare il posto di giorno. 

Ne’ gran caldi si mandi il quarto del numero 
de’ cavalli circa il mezzo dì e con le precauzio- 
ni sopra indicate , ma se la vicinanza del nemi- 
co o la lontananza dell’ acqua - non lo permet- 
tesse, si cercherà far venire una. botte di acqua 
con una secchia che servirà d’ abbeveratolo. Si- 
mil mezzo adoprasi anche pe’soldati, allorché si- 
tuata sia la granguardia in una pianura lontano 
da’fiurni o ruscelli, il caldo sia eccessivo ed il ne- 
mico vicino. — Il traci. Ital. 
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Nella notte la cavalléria abbia una metà 
de’ soldati a cavallo e l’altra metà tenga i 
cavalli perla briglia, la fanteria poi una 
metà resti col fucile alla spalla (i) e l’altra 
metà segga vicino le sue armi. 

2 ° E utile di mantener le gran guardie 
senza fuoco quando si può, ma se il cattivo 
tempo non lo permetta, convien accenderlo 
in un sito nascosto affinchè il nemico non 
lo vegga : si badi però di non accenderlo 
nelle case abbandonate poiché questo dà 
troppa sicurezza a’ soldati. Si permetta che 
una metà per volta si assida vicino al fuoco' 
e l’altra metà si tenga sul lato, per poter 
prendere il nemico di fianco se inattesa- 
mente piombasse sul fuoco del bivacco. 

3° Il momento più favorevole per sor- 
prendere una gran guardia è lo spuntar 
del giorno, giacche allora i soldati ordina- 
riamente sono addormentati o assopiti. Per 

(i) Il traduttore Francese tiene al proposito 
nota e dice che in Francia una parte resta al 
piede l’arme , ciò che praticasi anche dalle no- 
stre truppe, perchè meno faticoso pe’soldati — Il 
trad. Ital. 
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tal ragione si è soliti cambiarle precisa- 
mente a quest’ora, affinchè la forza trovisi 
raddoppiata. 

4° Allorché si effettuisce il cambio, l’an- 
tica gran guardia deve rimanere in posi- 
zione finche non ritornino le pattuglie spe- 
dite verso il nemico , e dopo ciò la nuova 
granguardia non può neanche considerarsi 
interamente sicura. 

5° Se il nemico viene ad attaccare la 

G ranguardia senza essere in forza bastante, 
ee questa cercare di tenerlo a bada o pro- 
curare di attirarlo in agguato. Se il nemico 
presentasi con forze superiori deve oppor- 
gli qualche resistenza, affin di dare al più 
delle truppe il tempo di riunirsi e mettersi 
in difesa. Infine una granguardia non deve 
in alcun caso ritirarsi davanti ad un nemi- 
co inferiore di forza poiché sarebbe questa 
un’ azione vergognosa. 

4q. In quanto a’ mezzi da impiegarsi per 
riconoscer il nemico il meglio che si può 
diamo qui i principii seguenti. 

Durante il giorno , dal momento che il 
nemico si avanza 1’ uffiziale cerchi esami- 
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narlo e penetrar i disegni di lui; formi 
delle sue vedette e sentinelle una linea di 
tiragliatori, che rinforzi se è necessario. 
Riunisca il nerbo della sua granguardia 
al posto di soccorso,, il quale non dee mai 
portarsi innanzi se non quando il distac- 
camento de’ posti avanzati al quale appar- 
tiene non siasi a neh’ esso spinto in avanti. 
Sia a questo tempo la linea di tiragliatori 
quella che si ha da piegare sul posto di 
soccorso. Se non trattasi che guadagnar 
tempo, le gran guardie attendano i Soc- 
corsi e cerchino mantenersi in posizion il? 
più che loro sia possibile. 

In ogni occasione la gran guardia ritirar 
devesi in una direzione laterale a quella 
cl\p batte il distaccamento che viene in suo 
aiuto , affinché non mascheri la fronte a 
quest’ultimo. Le gran guardie numerose 
possono, ritirandosi, dividersi in due parti 
che si fiancheggino e si proteggano a vi- 
cenda. Infine in nessun caso la gran guar- 
dia deve un solo istante perdere di vista il 
nemico. 

5o.° Durante la notte.Se ascoltisi del ru~ 
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more vicino le vedette o sentinelle, l’uffi- 
ziale.vi si rechi con una parte-delia gran 
guardia e studii conoscerne la Cagione. 
Perchè in tal caso è impossibile scovrire il 
nemico, il solo mezzo per conoscere i suoi 
progetti c di far qualche prigioniera che 
possa istruirne, solo quando ogni resistcnw 
za è infruttuosa Tulfiziale può ripiegare sìui 
posto di soccorso. Si rischia sempre mentì 
durante la notte che durante il giorno. Il 
movimento d» ritirata dovrà dunque farsi 
con molta lentezza; tanto più cheil nèmicò 
non osa mettere molta attività neU’ inse- 
guire per timore di dare in qualche ag- 
guato. d 

> Nel caso di sorpresa non resta altro 
mezzo di salute che raccòglier* quanti più 
soldati si possano precipitarsi ciecamente 
sul nemico romperlo farsi strada è riti- 
rarsi di una maniera qualunque, facendo 
se occorre uh lungo giro. * '•“ ' 

*' 5i. Le granguardie non devono spedire 
che piccole pattuglie ricognizioni, le pat- 
tuglie piu forti spettano al distaccamento 
de* posti avanzati e nói ne parleremo nel 
trattare di questi distaccamenti. 
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52 . Le artiglierie non valgono per le 
granguardie se non quando situate allo 
sbocco di uno stretto sono garantite dalle 
sorprese. Avendosene , conviene che sieno 
due pc/zi per lo meno, escluso solo quando 
se ne abbia un solo destinato a dare il colpo 
di allarme. I pezzi devono essere caricati 
a palla e pronti a far fuoco. All’ uflizialp 
di artiglieria che li comanda la conoscenza 
de doveri d’un uffizial di granguardia , gli 
è indispensabile ed avrebbe il massimo tor- 
to se la credesse superflua. 

•** - ■ 

Posti di soccorso delle granguardie. 

• ■ -» 

• 53. Non ostante tutta la previdenza ed 
attività delle granguardie y avviene qual- 
chevolta ( benché ordinate colla maggio- 
re accortezza ) che sieno respinte e retro** 
cedano sul distaccamento nel tempo stesso 
del nemico. Simili casi avvengon ordina- 
riamente nella notte o di giorno allorché 
si e sopra un terreno piano e scoverto. 
Per evitare ciò si usa fra le granguardie 
ed i distaccamenti de’ posti avanzati sta- 
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hilir de’ posti di soccorso particolari o 
pure si tengon vicino a’ distaccamenti , 
perche in caso di allarme potessero subito 
portarsi innanzi. S’impiega ordinariamente 
quest’ ultimo espediente durante il giorno 
ed il primo durante la notte. Questi si chia- 
mano mochetti o picchetti volanti di riser- 
va o eli granguardia. Si compongono se- 
condo la natura del terreno d’ infanteria o 
cavalleria e sono destinati ad impedir che il 
nemico rechi perdita alla granguardia al- 
lorché questa ritirasi e a disputargli le pos- 
sibilità di tagliarla dal nerbo dell’esercito. 

54-. Questi picchetti sono posti per quanto 
e possibile al coverto e su’ lati delle .gran- 
guardie. Ordinano posti di avviso fra loro 
e le granguardie e posti isolati intorno a 
loro. Ordinariamente qualche soldato di 
questi picchetti rimane alla granguardia 
per poter conoscere al momento quanto ac- 
cade. Le pattuglie alquante forti si danno 
da questi picchetti. 

55. Quando la granguardia é inseguita 
dal nemico , i picchetti debbono marciare 
su’ fianchi di questo o molestarlo col loro 
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fuoco , per quest’oggetto qualche pezzo dì 
artiglieria leggiera sarebbe molto utile , 
ben intero che il terreno ne favorisse l’effi- 
cacia. In caso di ritirata, i- picchetti si di- 
vidono ordinariamente in due parti che si 
prestano soccorso a vicenda. Avvien rara- 
mente che i picchetti combattano da esplo- 
ratori o rit agliato ri : il combattimento a 
file serrate sembra nella piuparte de’ casi 
esser più atto a fermar il nemico. Quan- 
do questi è a tiro di cannone si fa fuoco 
addosso a lui vigorosamente ; la cavalle- 
ria lo carica e l’ infanteria lo assale colla 
baionetta. 

•è » , > f 

CAPITOLO I. 

s , * . 

DISTACCAMENTI DI PQSTl AVANZATI — GUERRA 
< DI CORDONE POSTI DIFENSIVI. 

56. I posti distaccati sotto due rispetti 
diversi possono considerarsi. Come piccoli 
distaccamenti facendo parte del sistema de’ 
posti avanzati e come posti difensivi iso- 
lati che debbono e possono esser bastanti' 
a se stessi, * # 


Digitized by Google 



go POSTI avanzati 

5y. Questi posti distaccati son destinati 
solo ad agir difensivamente , cioè a con- 
trariare il nemico e niente altro. .Ciò non 
pertanto essi non debbono sempre guar- 
dare una difensiva passiva, ciò che li met- 
terebbe nello stesso caso di colui che com- 
battendo corpo a corpo con altri si limi- 
tasse solo a parar i colpi del suo avversa- 
rio. È difficile stabilir il limite della di- 
lènsiva, basta clic i comandanti di tali di- 
staccamenti si persuadino del principio che 
questa è la loro maniera di combattere e 
che ordinariamente son troppo deboli per 
imprendere grandi fatti d’arme. 

58. Convien che i comandanti de posti 
distaccati tengano per fermo che per essi 
è della maggiore importanza procurarsi 
tutti i vantaggi favorevoli alla difesa ; ri- 
conosceran perciò esattamente il terreno 
sul quale è mestieri combattere , ciò che 
facilmente posson fare e solo può procurar 
loro un utile risultamento. 

Ordinariamente il principale scopo di 
questi distaccamenti è cercar di guada- 
gnar tempo , affinchè il più delle truppe 
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che si trova indietro abbia tempo di met- 
tersi in movimento. E quindi s’ ingegne- 
ranno ad ogni modo di arrestare il nemico. 

Da tutto ciò si rileva che ogni sorta di 
arma torna utile a tali distaccamenti. 

59. Tutte le varietà di terreno naturali 

0 artificiali e conseguentemente i villaggi 

1 ponti i tagli di terreno i trinceramenti, 
ce. possono esser messi a profitto in una 
difesa attiva di posti distaccati , comechè 
la più parte di queste cose non si creda ac- 
concia che ad una difesa passiva. 

Per la difesa relativa al contrario , gli 
stessi mezzi servano sopra tutto come siti 
d’imboscata e di agguati. Si adopri perciò 
di preferenza l’artiglieria e la fanteria, non 
usando la cavalleria che come accessoria 
e soltanto per fare le pattuglie. 

60. A, tali posti difensivi appartengono. 
i° I distaccamenti destinati a ricevere » 

posti avanzati. 

2 0 Le porzioni di truppa che si postano 
avanti gli accantonamenti d’inverno al- 
lorché si occupano questi per molto tempo. 
3 °I distaccamenti destinati ad adempiere 
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un oggetto determinato e particolare, per 
esempio, difendere un passaggio guardar 
un magazzino occupar un borgo trincera- 
to un altura ec. ec. 

61. Si potrebbe creder che disseminan- 
do un esercito in un gran numero di simili 
posti si perverrebbe a covrile una gran- 
dissima estensione di paese ed anche pro- 
vinole intere con numero di truppe poco 
considerevole; ma ciò sarebbe grande er- 
rore. 

Questa specie di guerra che chiamasi, 
guerra di cordone era altrcvolte molto in 
uso soprattutto presso gli Austriaci , che 
immaginavano poter covrir con qualche 
migliaio di soldati un’ estensione di ter- 
reno di dieci miglia e più (i). Questa spe- 


( i ) I rovesci provati dagli eserciti Austriaci nel- 
le guerre contro Federico II ed in quelle d’ Italia 
del 1796 e 1800 derivar si possono dall’ ostina- 
tezza de’ loro generali i quali , come in proposito 
delle guerre de’ sette anni dice Folard « seppet'o 
difendere meglio un tal sistema che le provincie 
affidate alla loro custodia. Credettero dover tutto 
*T>vrirje per tutto difendere e pel* timore di vedere 


Digitized by Google 



ft 


P OjS TI AVANZATI . C>3 

eie di guerra di cui Lascy si considera come 
l’inventore , fu adoprata anche nel 1792, 
nelle campagne del Reno e ne’ Paesi Bassi. 

62. E qui cade in acconcio ricordar il 
proverbio chi troppo abbraccia nulla strili - 
ge.ha guerra di cordone offre molti rischi; 
le truppe sono disperse e snervate ; la di- 
sciplina minata ; rinimico può facilmente 
romper la catena ; i soldati isolati separati 
gli uni dagli altri non posson opporre in 
nessuna parte una. resistenza efficace ; sono 1 
battuti paratamente ed infine tutto si cor- 
rompe , dacché i soldati non imparano al- 
tro che piegar all’ avvicinarsi del nemico. 

63 . Per verità é qualchevolta indispen- 
sabile stabilir simili cordoni ; ma è me*- 
stieri usarne colla maggiore circospezione, 
nè adoperarli nella guerra in grande che 
nelle occasioni seguenti. 

occupar dal nemico qualche contrada città villag- 
gio, ec. ec. suddivisero le loro forze si resero at- 
taccabili da per ogni dove facilmente furono ro- 
vesciati da forti batto filoni che sempre hanno ra- 
gione ed obbligati a fronte del nemico a riconcen- 
trar le forze per poter opporre resistenza. — • il 
trad. ItaL 
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i° Quando vuoisi occupar una grande 
estensione di terreno in paesi di montagne 
con poche forze ( 1 ). 1 * / 

2 ° Quando debbonsi assicurar le comu- 
nicazioni con un esercito postato lateral- 
mente , occupando forti posizioni inter- 
na ed ie t • • -V 

' 3 ° Allorché un corpo debole debba tener 
a bada un paese insorto. Tale fu il caso 
in cui si trovarono i Francesi nella Spagna, 
dove alla fine furono obbligati di fortificar 
su tutta la linea di operazione tutti i siti 
che servivan di stazione all 1 esercito , nel 

(i) Le condizioni nelle quali si trovarono gli 
Austro-Sardi nella campagna del contado diriz- 
za nel 1792 al 1794 erano perfettamente simili , 
ed il loro esercito soffrì tutti gl* inconvenienti 
esposti nel paragrafo precedente. Si sa che nel 
1794 i Francesi non ebbero che a minacciar la 
linea di operazione di Saorgio per obbligar l’eser- 
cito Austro-Sardo a ritirarsi frettolosamente, ab- 
bandonando tutta l’artiglieria che aveva in posi- 
zione. Con molta pena si pervenne u salvar il 
gran parcochp trovavasi a San-Dalmazzo ma con- 
venne far saltare in aria il gran deposito di mu- 
nizioni, — Il irad. Frati, 
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che furono favoriti dalle moltitudine di 
conventi e castelli naturalmente forti (i). 

64* Nella piccola guerra al contrario si 
adoperano i posti difensivi. 

i° Per occupare qualche punto che tro- 
vasi innanzi il cammino dell’esercito, per- 
chè questi possa passarlo in sicurezza. 

2 ° Per difender qualche punto tanta 
tempo, finche arrivino di soccorsi, o finche 
il nerbo delle truppe sia lesto a combattere. 
In tale categoria vanno posti i distacca- 
menti de’ posti avanzati. 

65. In ambedue i casi e mestieri trar 
profitto da’ vantaggi del terreno disponen- 
do in guisa da potervi opporre una vali- 
da resistenza. Il problema si riduce a met- 
tere un piccolo numero di soldati nella po- 
sizione di lottar con vantaggio contro un 
numero molto più glande. A ciò si giun- 
ge profittando de' punti di appoggio na- 
turali che presentino i siti o procurando- 

( i) I Francesi per6 non adoperavon mai du- 
rante la guerra di Spagna la guerra di cordone 
poiché bèn conoscevan come questi presto o tardi 
avrebbe portato la loro ruina. — Il trad. ItaL 
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sene mediante la costruzione di opere di 
fortificazione passaggiere; :<r ' * ’ *« 
66. Tutti i casi netyjaU 1 posti difensivi 
posson essere utili , per diversi che siano, 
si riducono arguenti. ,v » *■** ^ 

i° Allorché si ha innanzi uno stretto. '• 
2° Allorché trattasi di difender case iso- 
late chiuse villaggi casali ec. ; * 

’ * 3 ° Allorché difender deeri un terreno ta- 
gliato svariato ma accessibile. 

4 ° Quando rinchiusi in una foresta con- 
vien difendersi. • 

67,. Questi quattro casi, a propriamente 
dire, dipendono dalla tattica; e. 'nói non 
potremmo perciò trattarli qui senzatroppo 
dilungarci y noh sarà inutile intanto fer 
gualche riflessione su questo oggetto,. Per 
ciò che riguarda ri primo puntò, non deesi 
dimenticar che qui si agisce Con piccole 
porzioni di truppe sia che vogliasi difen- 
der xinò stretto mantenendosi vicino allo 
sbocco ; un ponte, situandosi o vicino osul 
ponte istesso;. sia che si preferisca lasciarli 
interamente lìberi e respingere U nemico 
allo sbocco. Or con pochi soldati non si può 
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immagginare d’ imprendere qualche cosa 
notevole. 

II secondo caso dipende da quella parte 
di tattica che tratta di posti difensivi. 

68. Se intanto de’di stacca menti depposti 
avanzati occupar debbono un borgo o un 
■villaggio, conviene disporre la guarnigio- 
ne in guisa che ritirar si possa in buon or- 
dine. Fa d’uopo attendersi di poter essere 
attaccati alle spalle, condizione che segna- 
tamente avvien ne posti isolati. Avvenne 
per esempio a’ Francesi nel Iloya sul We- 
ser , che furono fatti prigionieri dal prin- 
cipe ereditario di Brunswick ( si vegga il 
portafoglio di Scharnhorst ). 

Del pari due compagnie Bavare trovan- 
dosi nella primavera deli 8 i 3 in Coklitz,un 
pulek di cosacchi portossi vicino Rochlitz 
6ulla Mulda, penetrò nella città dalla parte 
opposta, senza incontrare ostacolo. Avven- 
ne per ventura che in quel momento si era 
chiamato a raccolta, per cui i Bavari riu- 
niti come erano ebbero il tempo di riti- 
rarsi. 

69. Se porzione di soldati dee rimaner 
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molto tempo in un sito , per esempio in 
accantonamenti ove un attacco è possibile, 
ma poco probabile , essi potranno allog- 
giarsi. Ma nel caso che il loro posto do- 
vesse considerarsi come punto di appoggio 
ad una vanguardia ; o allorché occupato 
da un distaccamento de’ posti avanzatili • 
nemico trovisi vicino ; allora i soldati du- 
rante la notte si riuniranno <ne’ corpi di 
guardia e per lo meno resteranno vestiti 
nel quartiere avendo sentinelle e lumi ac- 
cesi per tutta la notte. 

Se un attacco diviene probabile i soldati 
devono prendere le armi all’alba. 

70. Le piazze d’ armi debbon essere 
scelte di maniera che concordino col siste- 
ma di difesa , e le compagnie debbono re- 
carvicisi isolatamente senza cercare di for- 
mare prima il battaglione e ciò per non 
perdere un tempo inutile. Pei corpi di 
guardia di cavalleria di preferenza scel-” 
gonsi le case isolate fuori il borgo o villag- 
gio. L’artiglieria rimane sempre nella po- 
sizione centrale e le si danno le case più 
vicine per alloggiarsi. 
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71. E importantissimo mantenersi in 
buon’àrmonia cogli abitanti del luogo por- 
cile si possa da essi aver notizie esatte del 
nemico ; pattuglie di paesani possono an- 
che render buoni servizj in paesi ove gli 
abitanti sieno attaccati al loro sovrano. La 
buona disciplina delle truppe è sotto que- 
sto rispetto una cosa essenziale. 

72. Secondo le regole ordinarie , simili 
posti sono difesi dall’infanteria e dall’ar- 
tiglieria, intanto sovente riesce vantaggio- 
sissimo avervi un poco di cavalleria ,cbe si 
fa correr per le strade allorché il nemico si 
e introdotto, affine di fargli temere di es- 
sere tagliato. 

73. Relativamente al terzo punto, fa- 
remo anche osservar che un terreno ta- 
gliato svariato ma accessibile , presenta 
senza dubbio un numero di ostacoli che 
lo trattengono molto tempo , ma ordina- 
riamente un terreno di simil fatta è facile 
a circondarsi ed a forzarsi , attesocchè le 
truppe sono molto divise. Si dee dunque 
considerare un terreno tagliato proprio 
ad un primo tentativo e tutto al più buo- 
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no per un punto d’appoggio di fianco. Si 
serbino perciò forti riserve indietro onde 
poter portare soccórsi a punti minacciati 
e passare all’ offensiva tutto ad un tratto 
quando si avranno sufficienti forze. Giusto 
le regole ordinarie, in un terreno di tal 
natura la maniera di combattere è una 
lenta ritirata, nella quale non è uopo ado- 
perar molti tiragliatori , poiché questi ri- 
chieggono molti sostegni e per conseguen- 
za consumano molte forze attive. 

5° Posti avanzati di un grande esercito vanguar- 
, die retroguardie. 

7 4- Nella guerra spesso avviene, segna- 
tamente in quella de’ posti avanzati, che un 
nemico superior di forze s’inoltri inopina- 
tamente e sembri indubitato la ruina di 
chi li si oppone con forze minori e pure 
ciò accade solo quando il primo conosce 
con esattezza il sito la posizione e le al- 
tre condizioni nelle quali si trova il secon- 
do e questi non può ricevere alcun rin- 
forzo. Oltre a ciò perchè ordinariamente non 
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si conosce con esattezza il sito che l’avver- 
sario occupa , non può ottenersi lo scopo 
senza essere prudente nelle manovre, tanto 
piu che sempre dee credersi il nemico più 
forte di quel che supponevasi o pure che 
abbia ricevuto rinforzi. Le cautele dunque 
occupano un luogo importante dall’ una par- 
te e dall’altra perchè fan tornar vani gl’im- 
peti di maggior forza. La necessità di tali 
cautele è la chiave di un gran numero di 
avvenimenti militari che sembrano non po- 
tersi spiegare , elle tengono il nemico nel- 
l’ incertezza e spesso compensano per così 
dire una quantità considerevole di sforzi. 
Quante volte non si dice se il nemico co- 
noscesse ove siamo come ci trarressimo 
d’ imbarazzo ?.Può dedursi da ciò che chi 
rischia spesso può ottenere di gran van- 

tagSi. 

70. La resistenza de’posti avanzati e ner ' 
ccssità che abbia una certa durata e tale 
è lo scopo al quale, conviene che tendano 
tutte le disposizioni. E per questo e non 
altrimenti che destinasi una porzione de- 
terminata di soldati che noi abbiamo fatto 

*** 
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conoscere andar sotto il nome di vanguar- 
dia. La resistenza le divien facile* perchè il 
nemico che ha a fronte non osa spingere 
troppo oltre i suoi assalti, per tema di tro- 
vare i rinforzi o degli agguati , per cui si 
ferma appena arriva alla vanguardia aflm 
di attendere il resto delle sue forze, che del 
pari debbono agire cautamente, poiché solo 
quando la mischia è cominciata conoscono 
se hanno una vanguardia o un corpo d’e- 
sercito a combattere. Non senza ragione 
dicesi nella guerra de’ posti avanzati che 
una spada vien cavata e l’altra si tiene nel 
fodero. 

*76. Nella disposizione de’ posti avanzati 
di un esercito, indipendentemente della loro 
sicurezza, si ha in vista un altro oggetto im- 
portantissimo , che è dar tempo, di prepa- 
rarsi al combattimento. Un tale scopo si 
ottiene con una lenta ritirata, la quale ob- 
bliga il nemico ad avanzarsi con più ri- 
guardo , talché il nerbo dell’esercito gua- 
dagna il tempo per prender posizione. La 
ritirata non dee pero mai farsi senza resi- 
stenza, giunto a luoghi favorevoli couvies* 
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accettare il combattimento e tal volta an- 
che far movimenti offensivi per fermare 
il nemico ed obbligarlo a spiegare le sue 
forze per calcolarle. Può citarsi come.esem- 
pio il sistema di posti avanzati adottato dal 
primo corpo d’esercito Prussiano nella cam- 
pagna del i8i5 sulla Sambra. I Francesi 
passarono la Sambra in quattro punti cioè 
vicino l’abbazia di Alne a Marchiennes a 
Charleroi ed a Chàtelet. Il villaggio di 
Sombref era l’oggetto di operazione più 
vicino alla loro ala sinistra; ma essi trova- 
rono tanta resistenza ne’ posti avanzati di 
Gosselie e Gilly ed in una parte dell’eser- 
cito Inglese che era a Quatre bras , che 
perderono una giornata e l’esercito alleato 
guadagnò il tempo necessario per riunirsi 
vicino Ligny ed a Waterloo (i); 

(i). Pare che l’autore mal a proposito citi il 
sistema de 7 posti avanzati adottato dal primo 
corpo d’ esercito Prussiano nella campagna del 
i8i5. Comandato tal corpo dal Maresciallo Zie- 
tlien appoggiava la sua destra agli accantona- 
menti Inglesi : circondava la Sambra nelle vici- 
nanze di Charleroi ed aveva Flerus per punto 


« 
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77. Allorché si decide accettar il com- 
battimento, la vanguardia nel conflitto ser- 
ba coi i;òrte dell’esercito le relazioni con- 
formi al suo incarico ed alla sua posizióne, 
ma se il più dell’esercito si dispone alla ri- 
tirata la vanguardia diviene retroguardia e 
deve allora opporre una vigorosa resisten- 
za per dare al più delle truppe il tèmpo 
necessario di fare il suo movimento Tetro- 
di riunione. L’esercito Francese da due giorni, 
erasi messo in movimento eppur muna conoscen- 
za ne era giunto al primo corpo , giacche come 
gli altri corpi dell’esercito Prussiano rimase tran- 
qtiillo ne’ suoi accantonamenti. Uifiziali Gene- 
rali e di Stato Maggiore Francese la sera del 14 
disertano e danno a conoscer i disegni di Bona- 
parte , e ciò non ostante, la mattina del 1 5 vie- 
ne sorpreso e separata la linea degli eserciti An- 
glo-Prussiani a Charleroi, punto di loro congiun- 
zione. 

E vero che il i° corpo Prussiano nella sua ri- 
tirata si arrestò a Gelly e Gosselies e prese parte 
il giorno i 5 alla battaglia di Ligny. Ma tanto 
avvenne non per la resistenza opposta ne’ due 
citati villaggi che fu di poco o niun valore , ma 
bensì pel ritardo del ó° corpo Francese sotto gli 
ordini del generale Wendamrae , che dovendo 
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grado, e ciò ad onta che la sua condizione 
divenga semprepiù sfavorevole , perchè le 
truppe dalle quali potrebbe sperare soccorso 
si allontanano ad ogni istante. 

Se al cohtrario, l’oggetto dvuna vanguar- 
dia fosse d’incominciare il combattimento, 
deve cercare offendere il più che può il 
nemico, 

78. Vediamo noi qui i doveri della van- 

arrivare a Charléroi tutto-al più alle nove ore del 
mattinole colonne smarritesi nelle vie di traver- 
sa , vi arrivò alle quattro dopo mezzogiorno. Per 
la qual cosa i Prussiani non furono inseguiti che 
dalla sola divisione Lefebre Desnouettes, che per 
mancanza di forze dovè pure fermarsi a mezza 
strada. Così poterono riunirsi a Fleurus. 

Per dire poi che la resistenza opposta .dagl’in- 
glesi a Quatre-Bras diede tempo agli eserciti An- 
glo-prussiani di riunirsi a Waterioo, fa d’uopo 
dimenticare la lentezza colla quale manovrò Ney 
e l’inesplicabile maniera di agire del maresciallo 
Grouchy. Napoleone nelle sue riflessioni su tale 
memorabile battaglia diceva : era tanto diffìcile 
preveder la condotta dèi maresciallo Grouchy, 
quanto che il suo esercito fosse stato sorpreso in 
cammino da un terremoto che lo avesse inghiotti- 
to. — Il trad. Itali. 
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guardia presentarsi sotto due aspetti essen- 
zialmente differenti, ma essi non sono i soli 
che abbiamo a considerare.il nome di van- 
guardia si offre nella tattica e nella piccola 
guerra con no gran numero di significati. 
Non è quindi dà maravigliar se trattisi 
ad ogni momento di una nuova specie di 
vanguardia, queste sonodiversameqte con- 
siderate secondò la spècie di truppe e la 
maniera come sono composte. Badi perciò 
il lettore per evitar ogni confusione cl’ idea 
di quale specie di vanguardia trattisi. Real- 
mente sarebbe da desiderarsi che si adot- 
tassero nomi diversi per le vanguardie se- 
condo il fine cui sono ordinate , ed allora 
noi proporremmo di nominar soldati alla te- 
sta ogni porzione o distaccamento di: truppa 
spinta innanzi e di una sola ed istessa arma 
composto, riserbando il nome di vanguar- 
dia al corpo formato dalla riunione delle 
tre armi (i). Intanto come questa divisione 

(i) Con tale divisione l’autore non ci toglie 
d’ambiquità poiché quasi sempre le vanguardie, 
segnatamente quelle de’ grandi eserciti, hanno 
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non è adottata nel linguaggio militare , ci 
contenteremo averla indicata e di ayer 
fatto osservare che l’ultima specie di vati- 
guardia può ricevere il nome di compiuta, 
atteso che e un corpo che* bastar può a se 
stesso. In questa classe pongansi le van- 
guardie che fanno parte di un sistema ge- 
nerale di posti avanzati e ne formano la 
base giusto il sistema presente di far la 
guerra. 

In un corpo di esercito di 3o a 4.0000 
uomini queste vanguardie sono ordinaria- 
mente composte di 

7 a g battaglioni d’infanteria. 

•» 

anche esse le loro vanguardie composte delle tre 
diverse armi. Ci sembra più adatta quella che 
fa un distinto generai del nostro esercito, il quale 
chiama soldati alla testa o con altro nome quella 
truppa che precede un’altra ad oggetto di tenerla 
avvisata a tempo di movimenti n&mici, eri ha una 
forza e composizione che varia secondo l’oppor- 
tunità. Ed il nome di vanguardia a quel corpo 
che distaccato , non soltanto precede ed assicura 
i movimenti dell’esercito, ma spesso agisce solo e 
colle sue operazioni ha grande influenza sulle 
ulteriori operazioni di questo. — Il trad. hai. 
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2 a 4 squadroni della divisione di ca- 
valleria. 

4 ad 8 squadroni di cavalleria leggiera. 

i batteria servita dairartiglieria a piedi. 

i mezza batteria o una batteria di arti- 
glierìa a cavallo ed- infine 

i Distaccamento di zappatori o pionieri. 

Tutta la cavalleria è sotto gli ordini di 
un sol comandante. L’artiglierìa e coman- 
data dall’ uffiziale più antico di quest’ar- 
ma che trovasi alla vanguardia ; ma due 
o tre batterie sono quasi sempre coman- 
date da due uffìziali superiori di artiglieria. 

Di queste forze il terzo o al più la metà 
e specialmente destinata a fare il servizio 
di posti avanzati, il rimanente dee tenersi 
unito per dare al sistema tutto il vigore 
possibile. 

79. Il sito o la posizione della vanguar- 
dia determinàsi, giusto le regole ordina- 
rie, sulla direzione principale riguardante 
il nemico. 

Si appoggia volentieri a varietà di ter- 
reno o a villaggi (a quest’ ultimi con pre- 
cauzione ) per fermarvi il nemico sia con 
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una assoluta resistenza sia con una resi- 
tenza offensiva. 

Non si esiti ad impiegar quest’ ultima 
specie di resistenza tutte le volte che e por- 
sibile. E dessa una delle ragioni che fan 
desiderar per comandanti di vanguardia 
uomini arditi ed intraprendenti , ma che 
uniscano a queste qualità la prudenza ed 
il sangue freddo necessario. 

80. I distaccamenti di posti avanzati, o 
ogni altra specie di posti spediti innanzi, 
sono destinati ad avvertir a tempo del- 
l’avvicinarsi del nemico e dar alla van- 
guardia agio di potersi formare. Questi 
posti debbon fermare il nemico finche le 
granguardie ed i posti di soccorso siansi 
riuniti , non spettando ad essi di venir a 
sei j combattimenti col nemico. Nell’esem- 
pio precedentemente citato, un battaglione 
jPrussianoche si trovava sulla Sambra com- 
mise l’error di dimenticare tal regola, re- 
sistè più di quel che doveva per far prova 
<li una bravura mal intesa in simili casi ; 
per cui non potendo alla fine resistere alle 
superiori fo^ze nemiche , fu preso inte- 
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ramente. Ciò avviene spesso al cominciar 
delle ostilità, quando i soldati pieni di co- 
raggio ardon del desiderio di battersi col 
nemico e non possono che con dispiacere 
rassegnarsi a perdere , con una ritirata, 
1 ’ onore di cogliere i primi allori. Ma in 
tutte le cose convien sapersi fermare , è 
questo un principio del quale tutti i co- 
mandanti di tali distaccamenti spinti in- 
nanzi debbon essere penetrati. 

• 81. In molti casi la vanguardia dee soc- 
corrersi, ma non sovente; giacche si finisce 
coll’attaccare su tutta la fronte un combat- 
timento interamente senza oggetto. Il vi- 
cendevole appoggio che prestar si debtx>r\o 
i distaccamenti isolati di posti avanzati, 
presenta delle difficoltà, perchè spesso così 
agendo perdono la loro linea di ritirata. 
Quindi si rileva che tali distaccamenti non 
mai debbono inoltrarsi con calore nel com- 
battimento. 

82. Prendendo posizione, ogni vanguar- 
dia abbia presente i casi che posson avve- 
nire per esser preparata a far fronte. Oc- 
cupi un giusto terreno per ispìegarsi , ma 
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non cerchi di covrirne una troppo grande 
estensione : al contrario conservi forze di- 
sponibili per poter prendere l’offensiva con 
maggior vantaggio. Le armi della cavalle- 
ria e dell’ artiglieria a cavallo sono quelle 
che meglio convengono per tale oggetto ; 
ma c impossibile ottener risultamenti de- 
cisivi, a meno che non si guadagni il fian- 
co o le spalle del nemico. Per tal ragione 
non si adottino tali disposizioni offensive, 
prima di aver ben riconosciuto le forze ne- 
miche la loro posizione ec. 

83. Se una vanguardia ha molti posti 
avanzati, e questi perla loro debolezza non 
possano molto tempo resistere, la massima 
da seguirsi è ritirarsi da tutti i punti sul 
principio dell’azione e diriggerli verso un 
centro comune ,* giacche concentrate le for- 
ze in un punto , si può sempre riprendere 
l’offensiva. Con ciò si mette in riguardo il 
nemico, gli si fa credere che sieno arrivati 
de’ rinforzi per cui questi esita e si guada- 
gna così del tempo che è sempre l’Oggetto 
piò importante a conseguirsi. 

84/ Se la posizione che occupasi preseli- 
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tasse grandi mezzi di resistenza , convicn 
guardarsi dall’ eseguire simile manovra, 
perchè sarebbe fucile al nemico occupare 
tale posizione, e più difficile a noi cacciar- 
nelo. Non si abbandona volontariamente 
un terreno che, ove si volesse, si dovrebbe 
a caro prezzo riconquistale. 

85. V’ha ancor un’ alti a manovra che 


con vantaggio può eseguire una vanguar- 
dia e consiste questa nel situarsi indietro 


colle forze principali e spingere innanzi 
posti difensivi capaci di bastare a se stessi, 
per far credere al nemico che non si ha in- 


tenzione di opporre un’ostinata resistenza. 

86. Il successo di tali manovre poggia 
sul perfetto accordo delle diverse armi e 
sull’esatta conoscenza del terreno , cono- 


scenza che procurasi mediante buone ri- 
cognizioni. Ciò rende il servizio delle van- 
guardie scuola eccellente tanto per gli uf- 
iiziali di grado elevato che pei subalterni di 
tutte le anni ; ed invero un semplice uffi- 
ziale spesso con cinquanta uomini può ese- 
guire grandi cose in questo genere di ser- 
vizio, Se ciò non avviene , è perchè si bau 
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comandanti senza esperienza ed intelligen- 
za militare, per cui conviene limitarsi alle 
disposizioni le più semplici concentrarsi 
dal principio e rinunziar a tutte le opera- 
zioni che appartengono alla difesa relativa. 

87. 1 disegni meglio formati, divengono 
insudicienti allorché il nemico è troppo su- 
periore di forze. Non resta in tal caso che 
interrompere a tempo il combattimento 
c cercare di far una buona ritirata , senza 
pertanto troppo accelerarla. Il/iemico ben- 
ché più forte non oserà inseguirci con vi- 
gore perchè non conosce nè la nostra si- 
tuazione nè i progetti che si abbiano. 

88. Tutti i distaccamenti che la van- 
guardia spinge verso il nemico nelle dire- 
zioni principali, debbon avere orna forza 
fede da bastar a sè stessi. In paesi uniti o 
in pianuie debbono essere formati di ca- 
valleria ; in terreni tagliati o svariati di 
cavalleria e fanteria, e soltanto d’infanteria 
ne’paesi molto svariati. Convien anche in 
quest’ ultimo caso dar loro qualche solda- 
to di cavalleria per portar i rapporti far 
delle piccole pattuglie e le vedette avan- 


Digitìzed by Google 



FOSTI AVANZATI 


I l\ 

r afe. In questi casi le artiglierìe rendono 
buonissimi servii j, non conviene pertanto 
loro darne che quando un passaggio si 
vuole difender con ostinazione ed allorché 
la ritirata delle bocche a fuoco è intera- 
mente assicurata. 

89. Più il nemico è intraprendente, più 
le vanguardie sieno circospette. 

90. Regola generale e di grande impor- 
tanza intorno alla scelta delle posizioni da 
occuparsi dalle vanguardie è di non fer- 
marsi , ammfeno di forte necessità, in siti 
coverti da’ quali difficilmente si scovra il 
paese. Quindi di preferenza si scelgano 
quelli ne’ quali, essendosi poco esposto agli 
attacchi imprevisti , si possa facilmente 
passare dalla difesa alla offésa né mai si 
occupino posizioni che non han punti di 
appoggio. 

91 . < Abbiamo fermato (§. 78) che la 
forza delle vanguardie dovesse elevarsi 
dal quarto al terzo del corpo d’esercito. 
Quest’ ultima proporzione è la più conve- 
nevole quando si dovranno dare molti po- 
sti avanzati. Non si dà loro maggior forza 
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per non indebolire di troppo il nerbo del- 
iberei to , che sempre importa maggior- 
mente conservare; ed anche perchè nel 
momento dell'azione non si sia fatto sover- 
chio sciupo di forze. In vero i combatti- 
menti di vanguardia esiggono de’ grandi 
sforzi e possono spesso esser cagione di 
gravi perdite. Nell’ affare precedentemente 
citato le vanguardie del primo corpo d’e- 
sercito Prussiano perderono al di là di due- 
mila uomini , la vigilia della battaglia di 
Ligny. • 

92. Il metodo di far sostenere la van- 
guardia da soccorsi presi dal nerbo dell’e- 
sercito raremente ha buon effetto. In tal 
guisa si adoprano successivamente nel com- 
battimento una gran quantità di soldati i 
quali si stancano inutilmente. 

Ordinariamente siam prodighi un pò 
troppo della cavalleria di riserva che si 
spinge in soccorso della vanguardia, men- 
tre è molto svantaggioso stancar questa 
riserva la vigilia di una battaglia. Se si ha 
un comandante di vanguardia determinato 
e risoluto si può senza timore esser econo- 
mo nell’ inviar soccorsi. 
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• NeU’esem pio precedente( 1 5 Giu gno 1 8 1 5 ) 
vediam che il primo corpo d’esercito Prus- 
siano aveva due vanguardie , l’una vicina 
la fontana l’Évèque, l’altra vicino Marchi- 
ennes*au-Pont, ciascuna di una brigata, ciò 
che faceva la metà del col po. Non si ado- 
però come soccorso che un solo reggimento 
«ella riserva di cavalleria all’arrivo del 
corpo a Fleurus. Se si fosse spinto per esem- 
pio la terza brigata innanzi verso Glia rie- 
roi, essa probabilmente non avrebbe po- 
tuto combattere sì vigorosamente come fece 
nel giorno seguente. La seconda brigata non 
potè nel giorno 16 conservar Sàint-Amand, 
perchè aveva perduto, il i 5 , due battaglio- 
ni compiuti, senza contare un numero con- 
siderevole di feriti e morti nelfazione.Que- 
ste due vanguardie fermarono i Francesi 
durante l’intero giorno, e riunironsi la sera 
ad ora avanzata col restante dèi corpo nella 
posizione di Lignj. 
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Precauzioni da prendersi negli accantonamenti. 

• q 3 . Gli accantonamenti esiggono più po- 
sti avanzati che i campi , anche quando 
sieno ristretti. Giusto la ^laniera presente 
di guerreggiare . vicino al nemico non 
si prendono gli accantonamenti e si pre- 
ferisce restar ne’ bivacchi. Durante l’ in- 
verno , allorché attendonsi riforzi o Quan- 
do si vogliono tur riposare le truppe si pren- 
dono gli accantonamenti e questi tanto più 
1 inserrati in quanto che si è più vicino al 
nemico; che il paese offra più mezzi; e che 
meno tempo vi si debba restare. ' * * 

94. 1 posti avanzati degli accantonamenti 
debbono dare al corpo d’esercito il tempo 
di formarsi e prepararsi al combattimento, 
ciò che noti può fare in un subito. Con- 
viene quindi che presentino più resistenza 
di que’ destinati a covrire un campo, ciò 
che si ottiene mercè la scelta del terreno 
e dalla propria forza. 

qS.V’ha oltre a ciò due specie di precau- 
zioni da prendersi , i une generali partico- 
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lari le altre. Le prime comprendono quelle 
che tanno aver notizie esatte del nemico, 
per non esseie sorpreso dalle sue strategi- 
che manovre. Le cautele particolari sono 
le disposizioni analoghe alle località. 

96. Si situeranno in ciascun quartiere le 
guardie necessarie in guisa che possano 
ben vedere d’ intorno e udire il fuoco de’ 
posti avanzati. Le bocche a fuoco ed i car- 
riaggi saranno situati indietro e disposti 
da potersi facilmente mettere in movimen- 
to. S’indicherà una piazza d’arme o di riu- 
nione. Le truppe dovranno esattamente co- 
noscere tutti i cammini e sentieri che a 
questa conducono, affinchè possano in caso 
di necessità anche di notte facilmente ri- 
trovarla. 

97. Gli accantonamenti debbono appog- 

giarsi ad una posizione nella quale debbono 
essere stabiliti i posti su’ quali ripieghimi 
i posti avanzati. . , 

98. Quando si è vicino e quando si ha 
un avversario attivo, i cavalli della caval- 
leria restano sellati e que’ dell’ artiglieria 
attaccati ; i soldati tutti sono obbligati a 
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stare vestiti; si mantengono de' lumi ac- 
cesi nc’quartieri ; i posti avanzati sono si- 
tuati le pattuglie sono in movimento non 
soltanto innanzi ma anche su’ fianchi ed 
alle spalle. Perciocché un nemico scaltro 
potrebbe assaltar un accantonamento tan- 
to su questi punti che sulla fronte. Quando 
non si vuole stancare la truppa se ne può 
raccogliere parte ne’corpi di guardia. 

gq. La principal cosa sta nel ricever a 
tempo avviso dell’ avvicinarsi del nemico. 
Per tal ragione si situa innanzi la catena di 
posti, si dà loro una forza che non sia facil- 
mente forzata e posti di soccorso parimente 
forti. Gli ultimi sono protetti dagli accidenti 
del terreno da stretti ponti, ec.ec. Vi si pone 
qualche bocca a fuoco di campagna e con 
vantaggio possono adoperarsi i trincera- 
menti. Gl’ intervalli si chiudono con taglia- 
te d’albori o simile cose, le strade si rom- 
pono o si guastano. Per questa ragione è 
mestieri porre gli accantonamenti dietro 
un terreno svariatoche abbia pochi sbocchi, 
offra buona posizione sicura per la ritirata 
delle truppe c tale che il nemico non possa 
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invilupparla senza correre pericolo. Si sta- 
biliscono i segnali die nelle occasioni si 
debbono adoperare, come bandiere fanali, 
tiri di allarme ec. (i) 

100. Non conviene divider le forze in 
un gran numero di piccoli posti ( cordoni ),* 
ma tenersi contento a pochi purché consi- 

(i) Allorché i segnali dovessero scorgersi ad 
una gran distanza , talché le fuinaje i colpi di 
cannone non fossero valevoli ad ottener l’inten- 
to , don avendosi i cosi detti razzi malti o da 
segnali , basta prendere una pertica o albero che 
si avvolge con treccie o corde di paglia non troppo 
serrate per poterle intridere di materie artifìzia- 
ta ; come pece zolfo resina rocca a fuoco pezzi di 
lancia a fuoco ec. ec. L’albero s’ intonaca con 
catrame a misura che si avvolgono le treccie , e 
queste si fissano di distanza in distanza con 
chiodi. Alla sommità dell’albero si pone un ba- 
rile incatrammato e pieno di materie combusti- 
bili, e si fa comunicare la treccia coll’ interno del 
barile mediante l’istessoforo che traversa l’albero. 

Situato l’albero verticalmente , in qualunque 
modo si accenda il fuoco, salirà rapidamente in- 
fiammerà il barile e spanderà una luce viva che 
potrà scorgersi ad una grandissima distanza. — » 
Il traci, hai. 
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derevoli che il nemico non possa trascu- 
rare senza esserne punito , come avviene 
situandoli ne’ nodi o incrociamenti delle 
strade. Questi siti debbon essere trincerati 
ed innanzi ad essi ordinati i posti avanzati 
granguardie vedette posti intermedi ec.ma 
non si disponga mai una granguardia di 
maniera che abbia uno stretto troppo vi- 
cino alle sue spalle. 

101. Solo dalla natura del terreno può 
determinarsi la distanza che debbono ser- 
bare fra loro i posti principali. In un paese 
coverto le cautele da prendersi sono diffici- 
lissime , le pattuglie di cavalleria è uopo 
che siano molto attive perchè su di esse 
particolarmente si tonda la sicurezza del- 
l’esercito. 

102. Ne’quartieri situati molto innanzi, 
conviene al tramontar del sole ritirare i 
carriaggi indietro , o almeno disporli in 
guisa che possano mettersi in movimenta 

* al primo ordine. 

10 3 . Non è possibile per tali disposizioni 
dar esempi piu utili di que’ contenuti nel 
dotto trattato sulla piccola guerra del S e ~ 

il 
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nerale Valentin». Benché supponghiamo tal 
libro conosciuto da nostri lettori, non per- 
tanto crediamo a proposito riferir qui uno 
de’suoi esempj . 

Un corpo d’esercito è posto dietro il Nu- 
tbe (i) l’ala dritta appoggiata a Potsdam ; 
in Saarmuud, Philippsthal e Nudow sono 
accantonati tre squadroni e quattro pezzi 
di artiglieria leggiera ; il nemico si attende 
dalla parte di Belitz e le sue pattuglie si 
avanzano lino aSeddin, Frehdorf, eTrem- 
sdorf. 

Precauzioni da prendersi. 

i° Sull’altura de’ molini (Miililenberg), 
innanzi Saarinund, si è inalzato un piccolo 
trinceramento per quattro pezzi di arti- 
glieria e ci accampa un battaglione .col 
personale di artiglieria. Dietro la monta- 
gna accampa uno squadrone e mezzo.* 

2 0 In Wildenbruck cinquanta uomini 
d’infanteria e 3o di cavalleria. 

3° II ponte fra Tremsdorf e Scliias è 

i 

fi) Vegga si la carta di Berlino e di Postdato, 
detta carta dello stato maggiore. — V Autore. 
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rotto e non vi si lascia che un passaggio 
pei pedoni. A Schias vi sono trenta soldati 
d’infanteria e dieci di cavalleria. 

4° Vicino Rehbrucke , fra Sarremund 
e Potsdam, è stabilito un numero di cavalli 
per la corrispondenza. 

Da tali generali disposizioni ne nascono 
molte particolari, che possono formare al- 
trettanti problemi utili a risolversi , su' 
quali il lettore può esercitarsi osservando 
le carte speciali ♦ o richiamando la cono- 
scenza che ha del terreno. 

i° Disposizioni particolari pel posto di 
Wildenbru^k ; sua posizione durante il 
giorno e la. notte : quali sentinelle dee di- 
sporre ? quali strade debbono seguire le 
sue pattuglie. 

2 ° Istruzioni pel posto di Mutterstege. 

3° Istruzioni péi posti principali sull’ al- 
tura del ruolino di Saarmuud ; dare que- 
ste due istruzioni pel caso che il nemico 
attaccasse e suppongami diversi attacchi. 

4° Disposizioni speciali per l’accantona- 
mento di Saarmund. 

3° Disposizione generale per tutto il di- 
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staccamcnto in caso di un assalto del ne- 
mico. 

6° Fin quando il posto di Wildenbruck 
è sicuro ? di qual maniera può trovarsi 
•esposto? la sua ritirata è almeno possibile? 

III. Cautele nelle marce. 

* * * * 

I. NOZIONI GENERALI. 

io 4. Le truppe nelle marce sono molto 
frieno nel caso di difendersi di quello che 
lo siano quelli negli accantonamenti o ne’ 
campi ; giacche in quest’ultimo caso queste 
conservano la posizione che hanno scelta 
dopo un maturo esame , fatto sotto tutti i 
rispetti. Le misure di sicurezza una volta , 
prese rimangano le stesse ove non seguano 
cangiamenti di molto rilievo. Il contrario 
avviene nelle marce, perchè tutto cambia 
ad ogni istante. Cosi se si azzuffano esse col 
nemico , il combattimento avverrà in un 
terreno sfavorevole purché il nemico non 
- conosca male i suoi interessi. Quindi del 
pari che le truppe nel campo debbono gua- 
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dagnare il tempo necessario per mettersi 
in movimento e prendere le armi * così 
quelle in movimento debbono guadagnare 
il tempo per fermarsi e prendere una buo- 
na posizione. Spetta alla vanguardia, e so- 
pratutto agli esploratori, procurare tal tem- 
po alle truppe in movimento, le quali altro 
vantaggio non hanno su quelle accampate, 
che di aver sempre le armi pronte. Ma tal 
vantaggio può essere molto cotrobilancia- 
to dalla occasione sfavorevole che quan- 
do il nemico si avanzi per combattere le 
diverse armi possono precisamente trovarsi 
sopra un terreno che non fosse loro adatto; 
per esempio la fanteria in una pianura uni- 
ta ; la cavalleria fra boscaglie foreste ec.ec. 
l’artiglieria in terreni infossati. Per tal ra- 
gion una truppa in movimento dee cer- 
care con tutti i mezzi possibili essere av- 
vertita a tempo deil’av vicinarsi del nemico. 

io5. Il nemico può evenir non soltanto 
sulla fronte ma da’ lati e dalle spalle , al- 
lorché il terreno é molto svariato. E quindi 
mestieri spingere gli esploratori in tutte le 
direzioni, e questi debbono seguire il mo- 
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vimento delle truppe e fermarsi quando 
questa si ferma. Ciò ne rende difficilissime 
le disposizioni , benché i principj sieno gli 
stessi per lo stato di permanenza. Alcuni 
scrittori militari vogliono dargli in queste 
congiunture il nome di atmosfera di mar- 
cia ; ma a noi non sembra che questa 
espressione sia ben scelta ; sono desse cau- 
tele mobili ; de' posti avanzati mobili. 

106. Come praticasi pei posti avanzati 
allorché l’esercito è in posizione, così quan- 
do é in movimento una parte soltanto di 
essi veglia alla sicurezza e questa parte é 
divisa in» piccoli distaccamenti posti ad 
una certa distanza dal corpo principale. 
Questi distaccamenti si suddividono in pic- 
coli posti avanzati con posti di soccorso ; 
la difficoltà sta nel regolare l’ intero , ciò 
che non è troppo facile , attesoché que- 
sti posti circondano da per ogni dove la 
colonna che è in movimento ed il coman- 
dante, trovandosi in un sol sito , non può 
andare con rapidità da un all’altro, atteso- 
ché spesso la natura del terreno vi mette 
ostacolo. 
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107-. I posti avanzati nella marcia sa- 
ranno disposti in tre differenti direzioni ; 
cioè innanzi verso il nemico , sopra uno o 
ambedue i fianchi ed alle spalle, cioè giu- 
sta il lingnaggio usato , in vanguardie re- 
troguardie e fiancheggiatori. 

II. Vanguardia, 

108, Eccoci di nuovo ritornati alla pa- 
rola vanguardia impiegata però con nuovo 
significato , dapoichè i doveri che compir 
dee quella che precede il movimento diuna 
truppa sono diversi da quelli che ha la van- 
guardia che trovasi innanzi una truppa in 
posizione , non avendo ambedue altro di 
comune che il solo scopo cioè la sicurezza 
di tutto il corpo. 

119. Perchè la vanguardia possa facil- 
mente compire tale importante dovere, fa 
di mestieri che trovi nella sua composizione 
gli elementi di una buona resistenza, cioè 
che sia composta in quisa da poter bastar 
a sè stessa conte le altre vanguardie di cui 
sopra fu parola. Una composizione simi- 
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le a quella data al ( J. 78 ) basta, per un 
corpo di trenta a quaranta mila uomini in 
tutti i terreni ed in tutte le occasioni. Le 
vanguardie troppo forti non possono con 
facilità muoversi ; troppo deboli , son fa- 
cilmente rovesciate. 

no. Allorché la vanguardia incontra il 
nemico in movimento, dee sostener il com- 
battimento finché il corpo non arrivi ; per 
tal ragione marcerà in guisa da esser sem- 
pre pronta a combattere , e prenderà di- 
sposizioni tali che il nemico non possa sor- 
prenderla. Se il servizio delle vanguardie 
fisse é difficile , quelle delle vanguardie mo- • 
bili lo é infinitamente più. Una attività in- . 
faticabile una energia senza pari sono le 
qualità indispensabili di un comandante 
di vanguardia ; ma é difficile riunirle tutte. 
Abbiamo veduto che le qualità necessarie 
ad un comandante di vanguardia che dee 
combattere di pie fermo , non sono dati 
a tutti i militari , ma quando più di rado 
veggonsi riunite le qualità necessarie ad 
un comandante di vanguardia in movi- 
mento? quando anche non si trattasse che 
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di osservar il nemico ; ma il più delle volte 
convien resistergli o evitarlo, e tanto nel- 
l’uno che neH’altro caso , si ha bisogno di 
un certo, tatto che il dritto di antichità non 
può dare. Il comandante di una vanguar- 
dia a propriamente dire è un generale in 
piccolo , sovente situato molte leghe di- 
stante dal corpo d’esercito, senza soccorso, 
non avendo potuto decidere di alcuna di- 
sposizione anticipatamente ; trovasi abban- 
donato a se stesso , alla bravura delle sue 
truppe ed alla sua propria intelligenza. 
!Non ha alcuno che possa consigliarlo, con- 
vien che solo discuta il suo piano , lo de- 
termini e l’esegua. 

1 1 1 . I principali doveri di tale vanguar- 
dia sono : osservare il nemico ; sostenersi 
in una posizione , o respingere il nemico 
eolie sue proprie forze ; farsi strada nel- 
l’ occasione colle armi alla mano. Il fe- 
lice compimento di questi doveri capaci di 
far ottenere tali risultamenti quali l’esigano 
le occasioni, svela l abilità del comandante 
d’ una vanguardia. L’ omissione o la vio- 
lazione di un solo di questi doveri mostra 
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la sua incapacità. E del pari biasimevole 
marciar alla cieca e dar in un agguato , 
di evacuare precipitosamente una posizio- 
ne al primo colpo di cannone; assaltare 
debolmente e lasciarsi rigettare in disordi- 
ne sull’ esercito , invece di saggiar vigoro- 
samente il nemico. 

1 12. v Le truppe della vanguardia debbo- 
no riunir nel massimo grado di perfezione 
le qualità fisiche e morali del buon solda- 
to ; le prime per sostenere le fatiche di un 
sì penoso servizio ; le seconde perchè la si- 
curezza dell’ esercito riposa su di esse. Se 
si trattasse solo di osservar il nemico po- ’ 
trebbero adoperarsi pel servizio di van- 
guardia le truppe leggiere, essendo la mo- 
bilità la qualità che da esse in questo caso 
sola si esiggerehBe,ma di ben altra cosa si 
tratta siccome esse debbono non soltanto 
impadronirsi di un posto sollecitamente , 
spesso prima del nemico , ma sostenervisi 
o cacciamelo a viva forza ove se n’abbia 
ancora il tempo. E quindi mestieri che 
siano adatte alla difesa come all’ offesa , 
ecco perche loro si uniscono truppe di li- 
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nea. Le deboli posson essere, composte se- 
condo la natura del terreno ; ma quelle 
che sono considerevoli debbono essere adat- 
te allo scopo cui si mira. In quanto, alle 
prime basta adoperare dell’infanterra e ca- 
valleria leggiera, od allorché oltrepassano 
la forza di 4oo, si possono dar loro due o 
quattro pezzi di artiglieria a cavallo. Le 
ultime poi cioè le più forti , saranno com- 
poste giusto quanto è stato detto ( §. 78 ). 

11 3 . La vanguardia mobile ha , al pari 
di quella fìssa , un distaccamento che la 
precede nella direzione fissata, riconosce il 
. cammino ed il terreno laterale molto lungi 
per metterla in contatto co’fìancheggiatori; 
occupa il terreno che si trova innanzi, fin- 
che essa non arriva; si procura notizie del 
nemico e tutto ciò che sotto il rispetto mi- 
litare può importare; e riferisce il tutto 
non soltanto al comandante della vanguar- 
dia, ina anche a’ comandanti de* fiancheg- 
giatori. 

Non è ingiunto a questo distaccamento 
che hen di rado sostener un combatti- 
mento di piè fermo, ordinariamente ripic- 
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car deve sulla vanguardia, allorché il ne- 
mico si avanzi con forze superiori ; ma 
non deve mai ritirarsi senza essersi azzuf- 
fato col nemico. 

, iL Formasi volentieri questo distac- 
camento d’infanteria e cavalleria pw au- 
mentare 'i suoi mezzi di resistenza. La na- 
tura del terreno non ha alcuna influenza 
su questa formazione, ne modifica soltanto 
le proporzioni. Per esempio se traversar 
debbonsi mandi pianure , si metterà più 
cavalleria che infanteria ; mentre pe tei rem 
boscosi e molto svariati piu fanteria che 

Le occasioni talvolta impongono d unir 
ad essi i zappatori. Cosi fecero 1 
nel i8i5 dopo la battaglia di Waterloo, 
ì francesi avendo tagliate le strade , d 
strutti i ponti ec. cc. fu mestieri de zap 

patori alla testa dell’ esercito per isgom- 

' brare ed aprire i cammini. Ben . 
avviene di doversi dar delle artiglierie . 
poiché tale distaccamento non e destinato 
a sostenere un combattimento a pie^ e • 
Dalla forza della vanguardia si toglie 
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quella di tale distaccamento e quella pe’ 
fiancheggiatori , perciò la forza della van- 
guardia ne’ corpi un pò considerevoli e 
del terzo. 

La forza del distaccamento che precede 
la vanguardia e ordinariamente il quarto 
della forza di questa , e si prende per cia- 
scun distaccamento di fiancheggiatori l’ot- 
tava parte , talché questa vanguardia si 
trovi ridotta alla metà della sua forza to- 
tale , compresovi il piccolo distaccamento 
che marcia indietro. ( 

Questa supposizione basata sull’ espe- 
rienza ci mena al minimo della vanguar- 
dia che è di io uomini , disposti un sotto 
ufficiale e due fiancheggiatori alla testa, un 
soldato alla dritta ed un’altro alla sinistra; 
un sotto uffiziale e quattro soldati al corpo 
della vanguardia (i). Crescendo la forza 

(1) Questo minimo di vanguardia, indicata in 
tutti gli a.ntichi trattati della piccola guerra, non 
bisogna intenderlo alla lettera. La natura del, 
terreni», combinato cogli accidenti del giorno e 
del fatino.! fera , regolano la quantità di esplora- 
va fori che debbono precedere o accompagnare. 

ta 
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della vanguardia questi numeri crescono 
in proporzione. In una vanguardia di 20 
uomini, per esempio . il numero de' fian- 
cheggiatori può essere di due per ciascun 
lato ed essa resterà di un sotto-uffìziale ed 
8 uomini di cui due serviranno per retro- 
guardia : così per le altre suddivisioni. 

n5. L’ordine di marcia del distacca- 
mento che va alla testa della vanguardia è 
semplicissimo, e fondato sul solo buon giu- 
dizio: quello del corpo di vanguardia si re- 
gola secondo gli ostacoli che si suppone 
incontrare. Trattasi , per esempio, di pren- 
der uno stretto a viva forza, convien aver 
l’artigUeria innanzi e non addietro. In un 
paese tagliato , svariato, non può farsi uso 
della cavalleria , mentre in una pianura 
utiita questa è vantaggiosamente adopera- 
ta. Colui che ha bene studiata la tattica e 
che vorrà darsi la pena di meditare sulla 
posizione nella quale trovasi, potrà fa- 

• 

Per cui avvien che talvolta pochi nomini sono 
sufficienti per ben esplorare, ed altrevolte con- 
vien adoperarne un numero strabocchevole. — Il 
frati. Frnu. ‘ 
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cilmente vedere ciò che gli convenga far * 
nelle diverse occasioni che posson presen- 
tarsi. ' \ . 

Le cattive disposizioni nelle marce pos- • 
sono essere infinitamente perniciose. In una 
ricognizione contro Biezun ( nella campa- 
gna del 1806 ) , la vanguardia Prussiana 
marciava così : 20, o 3 o ussari, allettanti 
cacciatori scelti, una mezza batteria ili ar- 
tiglieria leggiera , il nerbo dell’ infanteria 
e della cavalleria, il tutto abbastanza stret- 
to. Avanzavasi con quest’ordine sopra una 
lunga diga fangosa. Cinquanta cacciatori 
Francesid’improvviso gettaronsi sulla testa 
di questa colonna al momento in cui la 
batteria si trovava nello stretto. La truppa 
che era alla testa get tossi sopra i bersa- 
glieri scelti, e tutti insieme ripiegarono in 
disordine fino alla batteria. I cannonieri 
de’primi pezzi furono trucidati prima che 
avessero tolti gli avantreni. Gli ultimi car- 
riaggi eerearon girare per porsi in salvo, 
ma essendone ribaldato uno la batteria 
intera fu perduta ed il grosso della van- 
guardia fu inutile spettatore di tale di- 
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sastro poiché i Prussiani non usavano in 
quel tempo assaltar colla baionetta (i). 

116. La vanguardia accuratamente cer- 
cherà tutto il terreno che le è d* intorno ; 
visiterà tutti i villàggi borghi ec. ec; per 
aver notizie del nemico, procurarsi i vi- 
veri ed i foraggi e dar agli uffiziali di 
Stato Maggiore oocasion di ben conoscere 
il paese in una certa estensione. Sarebbe 
ben* difficile assegnar regole precise sul- 
l’estensione di terreno che la vanguardia 

(i) Nel trattato elementare di artiglieria per 
l’uso de’militari di tutte le armi , l’autore dà co- 
me causa di un tal disastro l’imprudenza dell’ar- 
tiglieria a cavallo che marciava immediatamente 
stretta alla cavalleria. Il comandante de’ posti 
avanzati Francesi se ne avvide, profittò del mo- 
mento che quest’ artiglieria si trovava sopra un 
argine , le piombò addosso e la batteria fu sor- 
presa e perduta. 

Il colonnello Ravicchio de Petersdorf nel tra- 
durre la citata opera, per vieppiù mostrare i ro- 
vesci cui va incontro chi trascura le opportune 
cautele nelle marce, porta l’esempio di una pat- 
tuglia di ricognizione Francese fatta prigioniera 
da’ Piemontesi nella guerra del Il traci. 

Ital. 
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de v’occupare, dipendendo ciò dalla natura 
del paese dalla stagione dell’ora del giorno, 
ee. ec.In tempi nuvolosi e durante la notta 
per esempio e forza marciar molto più 
strettamente che in tempi sereni ed in pieno 
giorno, aflìnehè i soldati isolati non si smar- 
riscano. 

Ogni eccesso e qui del pari pregiudizie- 
vole. Colui che marcia in ordine troppo 
stretto rischia di dar negli agguati. Colui 
che marcia in un ordine troppo esteso , 
s’ indebolisce dividendo le sue forze , per- 
de de’ prigionieri , un tempo prezioso , 
stanca le sue truppe , ed è scosso ai mi- 
nimo assalto. Se una vanguardia di qual- 
che rilievo debba per esempio recarsi da 
Berlino a Postdam , è necessario che oc- 
cupi la strada di Teltow ; ma se volesse 
estendersi fino a Còpenick, dovrebbe spin- 
gere le sue ricerche molto piu lungi. 

117. La truppa che marcia alla testa 
della colonna con vien che osservi il paese 
innanzi , su lati e si appoggia a fiancheg- 
giatori, talché non resti alcuno spazio inos- 

*## 
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servato. Or un uomo non vede comoda- 
mente luugi che innanzi a se, mentre vede 
un ottavo della circonferenza a dritta ed un 
ottavo a sinistra, sarebbe difficile vedere nel 
tempo istesso la mezza circonferenza, così 
è mestieri disporre per quanto è possibile 
tanto quelli posti alla testa che a’ fianchi 
come si è indicato ( fig. 5 a ) avvicinandoli 
anche di più in un terreno svariato che in 
uno piano ed unito. Se molte colonne mar- 
ciano le une a fianco delle altre, i loro fian- 
cheggiatori debbono disporsi in guisa che 
le loro linee visuali s’ incontrino, e se ciò 
non è possibile , a causa del sito della co- 
lonnari stabiliscono delle truppe interme- 
die che si avanzeranno unitamente con esse. 

1 18. I gruppi più avanzati sì delle trup- 
pe che sono alla testa delle colonne che 
de’fiancheggiatori, è forza che siano di ca- 
valleria. Nelle sole. folte foreste o monta- 
gne intagliate si adopera la fanteria, Nel 
giorno o nelle notti chiare, la cavalleria è 
più adatta per questo servizio , sì perchè 
l’uomo a cavallo trovandosi più elevato 
vede naturalmente più lontano, sì perchè 
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trasmetta più velocemente una relazione, 
potendo traversar con rapidità i lunghi 
giri i quali spesso sono inevitabili. 

ug. E impossibile assegnare la precisa 
distanza che serbar debbono dalla van- 
guardia le truppe che marciano alla testa 
della colonna ed i fiancheggiatori , doven- 
dosi ciò dipender da un gran numero di 
occasioni che è impossibile prevedere. So- 
vente spingonsi le prime a 1000 o 2000 
passi innanzi del corpo principale, i piccoli 
posti da 200 a 600 passi anche più innanzi 
di questi. L’avvicinarsi molto al corpo prin- 
cipale non vai niente. Le vere regole .s’im- 
parano con la pratica : il buono o cattivo 
tempo ha dell’ influenza su queste disposi- 
zioni, che per conseguenza non si regolano 
solo dalla natura del terreno. In un tempo 
nuvoloso per esempio è uopo procedere di- 
versamente che in tempo chiaro. 

120. La piuparte de’regolamenti riguar- 
danti le disposizioni da praticarsi nelle mar- 
ce, è insudiciente o difettosa ciò che avvie- 
ne ogni qualvolta si fanno entrar nell’assie- 
me delle prescrizioni, cose essenzialmente 
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differenti e variabili per loro natura. Più" 
gli uiKziali di truppe leggiere avranno ac- 
quistato l’istruzione che loro è propria, più 
osserveranno varietà nelle esecuzioni di 
queste specie di operazioni militari. 

Che che ne sia, per dare qui una specie 
di regola generale, indichiamo le disposi- 
zioni che ci sembra convenevole adattar 
in un terreno ordinario, avvertendo il let- 
tore che questa non potrebbe praticarsi in 
una quantità di casi particolari., (fig. 6 a ). 
Puniamo alla punta estrema , r o alla testa 
di ciascuna vanguardia indipendente o for- 
mata da bastare a se stessa * un uiHziale 
del corpo dello stato maggiore; mercè 
questa cautela nessun capo potrà tenersi 
scontento. Quest’ ulliziale è seguito da 6 ca- 
valieri ben montati, intelligenti e bravi 
destinati a trasmetter le relazioni. Ad una 
certa distanza che egli solo può determi- 
nare. segue una linea di sei piccoli distac- 
camenti di cavalleria leggiera (o meno se- 
condo le circostanze ) , composto ognuno di 
un sotto ulliziale e 8 ussari. Questi ca- 
valieri si prolungano a dritta ed a sinistra, 
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abbracciando da ambi i lati uno spazio di 
900 a 1000 passi , in guisa cbe occupino 
la larghezza di un quarto di miglio. ( re- 
golandosi sempre sulle direzioni che si se- 
guono ). Nel centro, cento passi indietro , 
segue un uffiziale con 20 ussari, incaricato 
di girare in ronda { Veggasi quanto dire- 
mo allorché si parlerà delle pattuglie di 
sorpresa ). 

La linea de’ tiragliatori a cavallo appog- 
gia i banchi ad un distaccamento di caval- 
leria leggiera , composto di 20 a 3 o cavalli 
ed uno d’infanteria , composto da un uffi- 
ziale e 20 o 3 o cacciatori o fucilieri. Circa 
cento passi dietro il centro de’ cavalieri di 
pattuglia, seguono due sezioni di cavalleria 
leggiera ; sessanta passi indietro quest’ ul- 
timi va una compagnia d’infanteria leggie- 
ra e cinque o seicento passi dietro questa, 
il grosso della vanguardia. In riassunto , 
s’impiega in tal guisa , uno squadrone di 
ussari, uno squadrone di dragoni , ed una 
compagnia d’ infanteria. Se si suppone che 
il comandante la vanguardia ha destinato 
un battaglione di fucilieri e quattro squa- 


by Google 


Digiti 



POSTI AVANZATI 


l43 

dronidi cavalleria leggiera, non aumente- 
remo per tal ragione le truppe che mar- 
ciano alla testa della colonna, ma situere- 
mo le tre compagnie ed i due restanti squa- 
droni come posti di soccorso fra questa 
ed il corpo principale, aggiungendovi quat- 
tro pezzi di artiglieria leggiera, i quali non 
marceranno nè troppo vicino alla testa nè 
alla coda ; ed avranno una scorta partico- 
lare. Si troverà il nostro avviso su tal pro- 
posito , esposto con tutti i sviluppi neces- 
sai j nel trattato che abbiamo pubblicato, 
sul!’ arte di combattere della cavalleria e 
dell’artiglieria a cavallo (1). 

121. Questa catena di posti marciando 
innanzi incoriti era spesso degli ostacoli 
nella natura del terreno ; per cui è neces- 
sario stringersi verso il centro al passag- 
gio de’ ponti delle paludi boscaglie ec. ec. 

(1) Al momento attendiamo a tradurre que- 
st’opera dalla versione francese e volgiamo in 
pensiero renderla nota quanto prima , essendoti 
sembrata oltremodo importante e tale da essere 
conosciuta maggiormente perchè niente finora è 
stato offerto al l’Ksercilo. — Il tritìi. Itili. 
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ma ciò non dee affatto disordinare la loro 
disposizione , essi si spiegheranno subito 
che il terreno lo permetterà , e continue- 
ranno la loro marcia. La linea di liraglia- 
tori a cavallo avanzerà sempre con la mag- 
giore circospezione , per esplorare esatta- 
mente la minima parte del terreno laterale. 
Per tal ragione riunisconsi i cavalieri a due 
due di cui 1 ’ uno cerca il terreno , mentre 
l’altro resta fermo e veglia alla sicurezza 
del suo compagno. L’essenziale qui come 
per le vedette , sta nel vedere e non essere 
veduto. Perciò i tiragliatori a cavallo non 
debbono mai guadagnare le* alture nè. cor- 
rere audacemente ne’villaggi. 

• 122. Se s’ incontra il nemico, i tiraglia- 

tori a cavallo si fermano ; le truppe laterale 
al passo di corsa vanno negl’intervalli per 
rinforzarli; le due lezioni di cavalleria si 
avanzano per sostituire il centro. L’infante- 
ria prende posizione ove trova un buon 
sito , la compagnia che è innanzi si piega 
sulle tre altre, o come vai meglio queste 
ultime raggiungono la prima. Le artiglie- 
rie mettonsi in batteria sulla prominenza. 
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poi il tutto combattendo lentamente si ri- 
tira sul corpo principale. Durante tal mo- 
vimento, gli uffiziali delle truppe laterali 
debbono por mente alla sicurezza de’fìanchi. 

ia3. Non è secondo il buon metodo, che 
il posto più avanzato faccia conoscere al 
sotto tiffiziale del sostegno ciò che avviene, 
questi alPuflìziale che comanda in capo, e 
così di seguito, rimondando la scala de’ 
gradi. Chi vede prima il nemico dee im- 
mediatamente avvertire il comandante che 
è indietro; così si guadagna tempo e le re- 
lazioni hanno maggiore chiarezza; giacche 
col passare di bocca in bocca si alterano e 
finiscono qualche volta coll'essere initelligi- 
hili. È vantaggiosiosisimo se trovasi un 
uflÌ2Ìale al posto che primo scorga il nemi- 
co; ecco perchè alcuni scrittori militari 
propongono mettere al primo posto un uf- 
fìziale superiore o subalterno, tn quanto a 
noi , proponiamo mettere un uffiziale del 
corpo reale dello stato maggiore, per fon- 
date ragioni facili a vedersi. 

* ia4- Si può ugualmente dare una dispo- 
sizione normale per la marcia del corpo di 
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una vanguardia (i)> e noi- riè presentiamo 
ufi saggio nelle due figure 7 ed 8, ove si 
vede nel tempo stesso lo spiegamento di fcn'a 
vanguardia per brigata in un sito piano o 
svariato. Prevenghiamo' anche qui che tali 
figure non debbono esser riguardate come 
forinole invariabili, cioè a dire non debbo- 
no arrestar la meditazione ne’ giovani uf- 
fiziali, ma al contrario svegliarla. 

125 . L’ordine jdi marcia di una van- 
guàrdia è lo stesso in tutti i terreni, varia la 
scelta delle truppe soltanto. . In generale 

( 1 } Propriamente parlando il servizio delle 
vanguardie o dietroguardie considerévoli e capaci 
da bastare a sèstesse,non appartiene alla piccola 
guerra che dee trattar delle disposizioni di sictt- 
rezzadi queste porzioni di truppe. Ma perchè que- 
sti due oggetti hanno un gran numero di puufi 
di cpntatto , speriamo che al lettore non dispia- 
cerà veder riunito in quest’opera l’intero del ser- 
vizio di vanguardia. Un censore puntiglioso po- 
trebbe criticar 1’ estensione che diamo al nostro 
soggetto ; ma non per lui scriviamo bensì pè’gio- 
vani* uffizioli desiderosi d’istruirsi è siamo si- 
curi che questi^ non ci biasimeranno perchè loro 
offriamo un’istruzione più compiuta. — -.L' Aul. 

1 j 
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può dirsi che quando la linea avanzala de* 
tiragliatori è formata d’infanteria i postidi 
soccorso debbon essere di cavalleria. Nelle 
montagne, la linea di tiragliatori sarà esclu- 
sivamente formata da truppe d’infanteria, 
come anche lo saranno quelle laterali. In 
un terreno svariato che spesso cambia di 
natura , si fa precedere tal linea da un uffi- 
zale e trenta fucilieri , i quali quando il 
terreno è tagliato, somministrano i tiraglia- 
tori e formano di nuòvo un posto di soc- 
corso nella pianura. Se si sa di certo che 
il nemico è soltanto da un lato della colon- 
na in marcia , si rinforzano i posti di soc- 
corso da questo lato., e s’indeboliscono 
quelli dell’altro , o non se ne lasciano per 
poter disporre di maggior forze. 

1 26. Eccb ancora alcune regole generali 
alle quali convien che si conformi il co- 
mandante de’ posti avanzati. 

i° Pongasi di concerto còll’uffiz.iale del 
corpo dello stato maggiore nè si fermi in 
alcun sitò, ma si rechi prontamente sul 
punto donde si scovre il nemico o dove .è 
chiamato giusto le relazioni che riceve. 
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2 ° E uopo che di? istruzioni particolari 
agli uffiziali e sotto uffiziali distaccati ^ta- 
cendo a ciascuno di essi conoscer ciò che 
dee fare. 

3 ° Per quanto è possibile trasmetterà per 
iscritto i rapporti che spedisce indietro. 

4° Non lascerà mai avanzar il corpo 
principale in un terreno che non e stato ri- 
conosciuto. 

5 ° Benché sia dovere de^eorpo princi- 
pale mantenersi con esso in comunicazione, 
non tralascerà dalla sua parte di mantener 
attiva la corrispondenza. ( 

6° Allorché molte colonne marcino pa- 
rallelalmente , il comandante di ciascun 
de’posti avanzati s’ingegnerà mantenersi in 
comunicazione con le colonne vicine me- . 
diante pattuglie. 

1 27. Ogni individuo che sarà incontrato 
dalla catena de' tiragliatori sarà fermato 
esaminato ed interrogato. Y’ha su tal parte 
del servizio de’ regolamenti particolari, per 
ciascun esercito ; sarebbe perciò superfluo 
ripeterli in quest' opera perché gli uffiziali 
dekbon conformar visi di preferenza a’ 110- 
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stri precetti. Nondimeno troviamo nel ma- j 
miale per gli uffiziali.il parte, a pag. 34-Si 
alcuni principi sull’oggetto che sono* tal- 
mente di accordo colla, nostra maniera di I 
vedere , che crediamo doverli citare. 

• “ Ogni individuo che s’incontrerà e dal 
» quale si creda potere aver nuòve del ne- ] 
» mico , sarà fermato ed interrogata, im- 
» piegando per l’effetto le blandizie le mi- 
» naccie o le premesse di ricompense (i) . Le 

( i ) Quando sian da praticarsi le blandizie anzi 
die le ni in acci e e quanto a tal uopo torni utile 
all" uffizi a le de’ pósti. avanzati la conoscenza della 
lingua del paese in cui guerreggi il togliamo dal 1 

seguente esempio. Nella guerra dell’indipendenza 1 

delle Spagne la divisione italiana comandala dai. ll 
generale Pino doveva da’ dintorni- di Sils'e Vi- e 

di era recarsi ab logos' era ove s’ignorava se nemici i 

vi fossero ed in qual numero. Per molti giorni 
aveva scorso buon tratto di paese nò mai aveva' i 
rinvenuto abitante; che l’avesse indicato la giu- ; 

slU direzione o data alcuna notizia. Le carte di . ì 
poca o niuna scorta le erano perchè poh segna- ® 

vano le vere variazioni del terreno e se un sen- 1 

liero indicàvau hen altri se ne incontravano che ' 

lasciavano indeciso qual si dovesse seguire. Slaa- • i 
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» domande dovranno aver per oggetto là 
» 'posizione attuale del nemico la direzio- 
*> né che segue il numero e la .specie del- 
» le sue forze la sua disposizione come si 
» guarda èc. eq. 

. » Tali notizie saranno di una grandissi-* 
» ma utilità , e se si raccolgono con accu- 
» ratezza e discernimento , si sarà difficil- 
*» mente sorpreso. L’individuo interrogato 
>* che sarà, potrà continuar il suo cam- 
« mino ; ma non mai gli si permetterà ri- 
« tornare indietro ; e se sembra sospetto o 

ca dal cammina la colonna accampò la notte del 
a i Giugno 1809 accanto ad un bosco lungo uu. 
rio e 1 indomani proseguì il cammino per uu 
sentiero di non conosciuta direzione. All’ ingres- 
so di un basco incontrai una vècchia scapigliata e 
fuggente la quale fermata ed interrogata dall’ uf- 
ficiale di vanguardia fu tratta in errore e credè 
esser Spagnuola la colonna per cui spontanea- 
mente si offrì e la guidò fra quelle .onde di cam- 
mino fino al piano ove scovresi sull’alto in isolato 
Llogostera. Quivi come il velo dell’errore le fu. 
tolto cadde in pianto e fu abbandonata al suo de- 
stino. V. Vacani: Storia delle campagne e degli 
assedii degli Italiani in Spagna.— // trad. lt 0 . 
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»‘se il terreno fosse, tale che gli permettesse 
» nascondersi , converrà farlo aecompa- 
>> gnare* fino. alla più vicina truppa »>.' 

1 28. Vi sono anche de’ regolamenti sul 
servizio e disciplina degli esploratori a ca- 
vallo. La vigilanza è per cosi dire l’anima 
di -questo servizio, percui ancora non si è 
di accordo se debbasi o pur no proibir il 
fumare. Da una parte ciò distoglie per un 
momento l’ attenzione , ma dall’ altra la 
pipa tiene svegliato e di buqpo umore il 
soldato. - r 

Allorché sono riuniti a due a due i sol- 
dati , in buona armonia debbon esser fra 
loro, perciò mentre l’uno veglia l’altro può 
fumare. Certo ohe vedette e sentinelle ad- 
dormentate hanno cagionate nella piccola 
guerra più inconvenienti che i soldati fu- 
manti ; nelle sole marce segrete si cerche- 
rà impedire che sì accendano pipe , atteso- 
ché il fuoco si vede da lungi.; - - 

129. Colui che prima seovre il nemico, 
baderà a non fai e subito strepito, poiché 
il Sapersi tener molto tempo celato è un 
leale vantaggio sul fa v versa rio. Lo ripetia- 
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- rio anche qui : vedere senza esser vedu- 
to , è di una grande. utilità in tutte le oc- 
casioni della piccola 'guerra. Segnali dap- 
prima convenuti fanno evitare strepiti inu- 
tili. T tiragliatari ed i posti avanzati nqn 
•debbon far fuoco che quando essendo sor- 
presi dal nemico non resta loro altro scam- 
po, ne possono altrimenti avvisare le trup- 
pe che sono laterali o alle spalle. Se il ne- 
mico ci scovrisse , un assalto instantaneo 
pieno di risoluzione, e di arditezza può es- 
ser utilissimo ; nella piccola come nella 
grande guerra il cominciar prima i mo 
yi menti reca sempre vantaggio (i). 

i3o. Al primo tiro di fucile tutti si pon- 
gano in attenzione e si cerchi la ragione che 
ha dato cagione a tanto. Se moki colpi so- 
no tirati nel tempo stesso, i posti di soc- 

(i) « Poter sempre la temerità crattaeco capa 
« volgere i piani del nemico meglio concertati- 
» esser amica sempre degli audaci la vittoria ; es 
» ser in fine ben più onorevole una ferita ne 
» petto che non tra le spalle » so no. sta ti i prin 
ci pj che segui nelle sue guerre Huonaparte.— I 
ir ad. Ital. 
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corso si avanzino sulla linea de’ tiragliato- 
ri e la massa principale cerchi ben situar- 
si, I soldati che sono* alla testa non retro- 
cederanno senza combattere , ma sarebbe 
Una follia (arsi stringer dappresso. • 

i3i. Nelle marce di notte si modificano • 
tali disposizioni , si seguono di preferenza 
le strade battute ciò che offre tanto meno 
pericolo in quanto che il nemico non può 
marciar sopra una fronte di gran larghez- 
za e cader così su* nostri fianchi. Se un 
distaccamento avanzato incontri il nemico 
e questi faccia fuoco» non scaricherà le ar- 
mi ma correrà indietro ad avvertire l’ulfi-v 
ziale che comanda il corpo principale* Ma • 
se lo scovra senza esser veduto* Si recherà 
indietro senza strepito ed un avviso dato 
à mezza voce farà fermar tutta là linea. 
Ogni piccol rumore durante la notte si 
proibisce. |Ìa se i distaccamenti avanzati 
si siano inoltrati nel conflitto» i soccorsi si " 
avanzeranno in loro afiito il più presto pos- 
sibile. Durante là notte! cavalieri che so- 
no alla testa debbo n sempre aver con essi 
dell’ infanterìa qualunque sia la natura del 
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terreno ;nè mai si farà marciare l’artiglie- 
ria troppo innanzi , si perchè col sue ru- 
more può avvertir il nemico , sì perchè 
incontrandosi questi inaspettatemente na- 
scerebbe certamente una confusione oltre- • 
modo pregiudizievole. • 

Nèl la marcia di notte - eseguita da una • 
brigata Prussiana da Compiègne a Villers- . 
Goterets ( dal 27 al 28 Giugno i8i5 )' tut- • 
te queste regole furono osservate , eccetto • 
una , che la testa della colonna cadde in 
una foresta oscura sopra una batteria Eran- • 
cese e fè precipitosamente fuoco. L’infan- 
teria che* la seguiva avanzossi immediata- 
mente per attaccare , giacche piò non trat- 
tavasi di guardare il segreto ; la cavalleria, 
corse al galoppo per soccorrerla ed in pon- 
chi minuti la batteria fu presa e la sua scorta 
dispersa. Tutto allora cambiò di aspetto 
essendo scoverti convenne cercar di pro- 
curarsi tutti i vantaggi possibili. E rasi pres- 
so allo sbocco di una forèsta ; si fece avàn- • 
zare una batteria a cavallo, un reggimen- 
to di cavalleria si spinse innanzi al trotto , 
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r infanteria accelerò il passo seguendola , 
ed il combatti mento continuò (i). 

i 32. Il nerbo delle truppe non dee mai 
incaminarsi in uno stretto un pò lunjo 
prima ebe gli esploratori che sono alla te- 
sta della colonna non P abbian visitato e 
non si siano stabiliti in osservazióne ad un 
quarto . di miglio innanzi. Il corpo princi- 
pale colla sua artiglieria prenda inseguito 
una posizione e vi resti finche sian sicure 
al di là dellò stretto tante truppe da conti- 
nuar la marcia senza pericolo.. Per tal ra- 
gione gli stretti ritardano sempre molto le 
marce. In quanto a quelli di piccola lun- 

(i) Tanto. i traduttori del trattato elementare 
di artiglieria per uso de’ militari di tutte le armi 
( Voi. II pàg.-55 ) quanto il traduttore Francese 
di quest’opera , han trovato negligenze in questo 
fatto rapportato dalL’ autore , tali da snaturarlo 
interamente. Noi non vogliamo entrare in tali 
discettazioni ,‘Viemaggiormente da che vi sareb- 
bero da apporre mille esempj dicasi avvenuti 
in diverse guerre che chiariscono le cautele che 
qui raccomanda 1’ autore. Ogrji lettore, per poco 
che sia versato nella storia militare, vi potrà sup- 
plir (la se stesso. •— Il trad. Ital. 
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ghezzà non incomodano più tanto i movi- 
menti delle truppe come altrevolte. Tutti 
i sentieri e cammini che sboccano a’stret- 
ti debbon èssere guardati finche il corpo 
principale non sia passato. I ponti sono 
considerati come stretti , seni prequando i 
dintorni non sienó liberi le sgombri , cioè 
quando sono mascherati dal terreno cir- 
costante. Lo stesso è pei villaggi.. 

133. Quando s’ incontrano molte comu- 

ideazioni incrociamenti di strade e non si 
hanno buone carte del paese , è mestieri 
aver moitc'guide. Una di queste marcia 
a cavallo col plotoiié che è alla testa , ma 
scortato da Un sotto uftiziale e legato . se 
occorre. , : . .* ‘ , . . 

134. E regola generale perla truppa che 
è alla tèsta della colonna, l’avyìcina/sji ar- 
ditamente in tutte le posizioni ed* in .tutte 
le varietà di terreno sconosciute ad oggetto 
di esaminarle con molta attenzione ; ed il 
corpo principale che là sègùé dee tenersi 
fuori il tiro del fucile, finche la prima non; 
gli abbia fatto conoscere non esservi niente 
da temere. Si rimette allora in marcia fino 

k- 
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nuovo incrociamento di cammino ove 
di bel nuovo si ferma 7 per Lasciare, osser- 
vine, alla truppa cbe va innanzi , e così 
continua finche si oltrepassi tutto il terre- 
no sospetto. Se lo stretto è uua foresta, l’in- 
fanteria marcia, innanzi per esplorare il 
terreno ed una forte linea di esploratori a 
cavallo la segue per sostenerla allorché la 
foresta il permette , . inseguito viene anche 
* l’ infanteria. Se un bosco non è molto con- 
siderevole-, é ottimo faine far il giro a 
qualche cavaliere , per riconoscere se di- 
staccamenti nemici non vi sieno lateral- 
. mente entrati , del die qualche volta può 
giudicarsene dalle orme lasciate da’ piedi 
degli uomini o cavalli. Nelle grandi foreste 
si fa perlustrare il terreno un centinajo di 
passi da ciascun lato della, strada princi- 
pale. In* questa sola guisa si c sicuri dalle 
sorprese* . e si s'covre quali agguati il ne- 
mico ha potuto tendere. 

.i35. Diamo, intanto qualche principio 
. sull’ uso deli’ artiglieria della vanguardia. 
L’ufiiziale di artiglieria più antico ricéve 
gli ordini dal generale di vanguardia ; per 
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tal ragione marcerà a lui dappresso senza; 
che tengasi costantemente alla testa tìel- 
Fartiglieria.Sua prima cura, se il combat- 
timento ha luogo, sarà prender una buona 
posizione e dar le disposizioni convenevoli 
per tirar dalle sue artiglierie il miglior 
partito possibile (i). 

Ne’combattimenti di vanguardia, il vanr . 
taggio è spesso di chi prima s’impadronisce 
di una buona posizione» e che è piu solle- 
cito a far fuoco. 

La battaglia di Liegnitz(i 5 Agosto 1760). 
era perduta pe r Prussiani, se il generale 
Scbenkendorf , la cui brigata inopinata- 
mente dovè fare di vanguardia, non avesse 
fatto situare prima che \\ nemico prendesse 
posizione una batteria da 12 sulle alture dì 

« 

( 1 ) Pei* conoscere come convenga situare le. ar- 
tiglierie nelle fazioni militari profittando il più 
che sia possibile degli accidenti favorevoli che il 
terreno offra, leggasi fra gli scrittori di cose milin 
tari di preferenza Lespinasse, Dupugel, Avril, 
Decker e tengasi sempre presente 1’ istruzione 
data da Federigo 11 all’ artiglieria, del suo esercito 
il io Maggio J 7 3 a.. — Il traci. ftaL 
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Binowitz. Le parti eran sì vicine , che 
l'artiglieria incominciò subito il fuoco a 
mitraglia , ma fu quella de’ Prussiani che 
prima fece fuoco. Questo onore il coman- 
dante dell’ artiglieria di vanguardia non 
dee mai lasciarselo torre* Oltre ciò T arti- 
glieria di vanguardia è mestieri che stia 
sempre avvertita e pronta a poter far fuo- 
co , esser ben fornita avere agili e robu- 
sti cannonieri e gli uffiziali ben istruiti ; 
sppratuttó sotto il rispetto della pratica, 
qualità indispensabile per gli uffiziali di 
artiglieria che si vogliono distinguere nella 
piccola guerra e rendersi veramente utili , 
giacche le conoscenze teoriche non possono 
sole bastar in tali occasioni. 

Infine *è uopo che le macchine in gene- 
rale sien solidamente costrutte , affinchè 
essendosi obbligato a far un pronto mo- 
vimento retrogrado possa farsi senza timo- 
* re che qualche cosa si rompa o si guasti. 

I cassoni di munizioni non convien mai 
adoperarli nel combattimento affin di non 
cagionar imbarazzo. Si situeranno perciò 
indietro e perquanto è possibile al coverto 
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del fuoco nemico (i). L’artiglieria della 
vanguardia sarà molta economa delle sue 


mezzi per rifornirsene. Un o - ' 

La consumate interamente le sue munizioni 
mostra sempre poco valore, ma segnata- 
mente alla vanguardia. In una guerra at- 
tiva 1$ vanguardia scambia quasi gior- 
nalmente de’ colpi di cannone, i combatti- 
men’i si moltiplicano , si rinovellano quasi 
giornalmente e fa d’uopo rifletter che do- 
po quello di oggi convien .pensar a quello 
di domani ( 2 ). 

(i) Dal momento che un» batteria si dispone 
a far fuoco , i cassoni si situano dietro la linea 
delle bocche a fuoco, per quanto è possibile fuori 
Il tiro del cannone nemico e se il terreno lo per- 
mette al coperto dietro qualche ostacolo. È inuti- 
le determinar la distanza alla quale debbono po- 
starsi ciò dipendendo da infiniti condizioni , ba- 
sta perciò che non sieno molestati dal fuoco ne- 
mico e sicari a vista della batteria cui apparten- 
gono, dovendo sempre esser pronti a seguirne 
tutti i movimenti . — FI trad. hai. . 

(a) In tutte le zuffe di Vanguardia passato il 
primo momento nel qual si cerca agire per sor- 


munizioni, giacche essa 



3. Pattuglie di fianco. 


i36. Due specie di dista eòa menti vi sono 
per la sicurézza' di fianchi :i° quei che ab- 
biamo indicati (fig. 5 a ) 2 0 que’ che chia- 
masi scorte di fianco o pattuglie di fianco 
che non conviene confonder co’ primi: 

La pattuglia dì fianco va spesso sul lato 
dèlia colonna principale fino alla distanza 
di un miglio; la sua forza e composizione 
vien determinata dalla distanza che serbar 
deve dalla colonna e dalla natura del ter- 
reno che traversa. TI suo oggetto è d’ im- 
pedir a’ distaccamenti nemici di seguitar 
la marcia della colonna. E perchè è uopo 
che faccia lunghi giri, si compone di pre- 
ferenza di cavalleria ed artiglieria leggie- 

presa, l’artigtiefia fa d’uopo che tiri lentamente 
a colpo sicuro , giacché tali scaramuccie talvolta 
ripetonsi cinque e sei giorni di seguilo e rartiglie-’ 
ria , consumando le munizioni, rischia restarne 
priva per mollo tempo ; giacche il parco trovan- 
dosi dopo il corpo di esercito diffidi riesce far i| 

rifornimento. — Il tvad. Iteti. 

* • 
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ra ; cioè al minimo di 5o cavalli senza ar- 
tiglieria ed al massimo quattro squadroni 
con mezza batteria di artiglieria a cavallo. 

i3y . Sarebbe da desiderarsi che le pat- 
tuglie di fianco restasser costantemente 
in comunicazione colle truppe laterali delle 
colonne principali, ma raramente ciò può 
avvenire. S’avvicinino per quanto è pos- 
sibile mediante piccole pattuglie le quali 
operando sulle strade trasversali, cerchino 
di tempo in tempo la colonna principale, 
hen conoscendo il punto ove debbonsi riu- 
nire colle pattuglie di fianco. Supponghia- 
mo per esempio che la colonna principale 
inarci sulla prominenza di Berlino a Pot- 
sdam e che fa uopo osservar il fianco si- 
nistro del nemico, le pattuglie di fianco 
si diriggeranno sopra Teltow e Machenow 
( veggasi la carta de’ dintorni di Berli- 
no). Si faranno di p^ferenza marciare dal 
lato interno di un flr;lio di terreno; e non 
sarà sopra Giesenrlorf ma sulla riva drit- 
ta del Beke , sopra Schoenow Machenow 
e Kohlhasenbruck , ma una piccola pat- 
tuglia marcerà da Schoenow verso Neu- 
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Zchlendorf? ttrif altra da Beke verso Stolpe 
ed il punto di ! riunione deli’ una e l’altra 
«arà'K.ohrhasenbruck. ' ; ' •* 

* *t38. Una pattuglia di franco può anòbe 
ricever l’ordine di rimaner negli stretti 
laterali finche la colonna non gli abbia ol- 
trepassati ed in quésto caso sarà corti postaf 
d’ infanteria: leggiera* ed artiglieria. Nel- 
li esempio citato sarebbe a Stolpe che la 
pattuglia di fianco dovrebbe ciò eseguire. 
,^l3g. La pattuglia di banco rielle marce è 
mestieri che* prenda tutte le Ordinarie pre- 
cauzioni e perciò avrà un distaccamento 
innanzi uno intermedio ed uno piccolo di 
fiancheggiatori al suo ‘fianco. Si Scieglie- 
ranno i migliori cavalli per quest’ ultimo 
perchè sono que’che più si stancano. La 
pattuglia di fianco che abbiam supposta 
dovrebbe , per mostrarsi attivissima , spe- 
dire le pattuglie d. Gùtersdorf e Drewitz e 
spinger qualche soldato fino a Saarmond. 
Ueducesida ciò chetale specie di distacca- 
menti esiggono uffiziali attivi soldati infa- 
ticabili e cavalli vigorosi. Una pattuglia di 
fianco non può mai far niente di troppo, 
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come si comprende facilmente riflettendo- 
vi nell’esempio sopra citato di Villers-Co- 
terets. Un uflìziale con 3o dragoni, avendo 
ricevuto ordine di pattugliare verso Sois- 
sons, adempì molto bene alla sua commis- 
sione. Prima che un uflìziale destinato per 
siinil servizio si distacchi dalla colonna 
principale, 1’ uflìziale di Stato maggiore 
l’ istruirà di tutto e se è possibile gli darà 
un abbozzo della contrada. Spesso invero 
de’ buoni ufliziali di cavalleria han fallito 
l’ incarico o male I’ hanno adempito , per 
sola ragione che non si era bene spiegato 
ciò che volevasi da loro. Una buona istru- 
zione ‘riunita a molto zelo non può man- 
care di dar ottimi risultamenti. Oltre 
ciò F uflìziale e uopo che conosca anche a 
qual distanza debba marciare; poiché è 
del pari pericoloso . stringersi troppo alla 
colonna principale, che allontanarsi ed in- 
trigarsi in affari serj eìie non può sostenere. 
Una pattuglia di fianco presa dal nemico 
può cagionar gravi disordini nel movimento 
della colonna; per cui è uopo che l’ufliziale 
prevenga tali accidenti. 
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i£o. Secondo le regole ordinarie , una 
colonna in movimento non ha che una sola 
pattuglia di fianco ; ma se molte divisioni 
marcino una appresso l’altra , è uso darne 
a ciascuna di esse una particolare, che in 
verità non fa molto più ai quel che faccia la 
vanguardia. L* istesso pei fiancheggiatori 
che marciano vicino alla colonna, la diffe- 
renza fra queste e le pattuglie di fianco è 
che le prime son fino ad un certo punto 
riunite alla colonna , mentre le seconde 
son più indipendenti. Le prime accompa- 
gnano la colonna, si tengono il meglio che 
possono alla stessa altezza e sono appog- 
giate in caso di assalto da’ posti di soccorso, 
che fornisce la stessa colonna. Si badi di 
prender con precauzione questi posti di 
soccorso dalla colonna , avendosi sempre 
presente l’esempio di Collin ove un posto 
di soccorso per aver rafforzato, precipito- 
samente e con troppa confusione i fian- 
cheggiatori , distolse l’ordine della marcia 
pel giorno del combattimento. Ma è que- 
sto uno de’ punti di contatto della piccola 
colla grande guerra e noi siamo obbligati 
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a fermarci per non uscir da’ limiti del no- 
stro soggetto. . ; 

i£i . Ciascun distaccamento di fiancheg- 
giatori si terrà dunque alla stessa altezza 
della colonna alla quale appartiene , cip 
che invero è molto difficile ne’ terreni sva- 
riati. Ne’ passaggi degli stretti molto lun- 
ghi, ovei distaccamenti de’fiancheggiatori 
debbono stringersi contro le colonne , se 
ne ordina il cambiamento per non stancarli 
molto. Non è prudente commetter loro il 
giro de’ grandi ostacoli , tali che foreste 
laghi paludi ec. ec., poiché si espongono 
in tal guisa ad essere tagliati o presi : vai 
meglio in tal caso farli ripiegare o appros- 
simarli alla strada principale, per poi spin- 
gerli di nuovo quando v’è lo spazio neces- 
sario. È del pari molto pericoloso far andar 
i fiancheggiatori in molte colonne sulle, 
strade o cammini paralleli, dacché ciascu- 
' nodi essi corre rischi particolari. Queste 
strade parallele saranno scorse dalle pat- 
tuglie di fianco, che come abbiam veduto, 
possono agire di una maniera indipendente. 

1^2. I distaccamenti di fiancheggiatori 
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saran composti di arme che meglio con- 
vengano alla natura del terreno, gli esplo- 
ratori che dalla parte del nemico si spin- 
gono molto lontano , sono di preferenza 
scelti nella cavallerìa leggiera. Vicino a’po- 
sti di soccorso e nella colonna si terranno 
1 le artiglierie leggiere , disposte sempre in 

guisa da poterne uscire ad ogni incontro. 

i43. Se la colonna si ferma per una ra- 
gione qualunque, i plotoni de’liancheggia- 
- tori faran altrettanto facendo fronte dalla 
parte esterna. Si situano le vedette per os- 
servar i dintorni e queste si ritirano al- 
lorché si continua la marcia. Se si crede 
che l’alto abbia a durar molto tempo, si 
spingono piccole pattuglie al di fuori, ad- 
ditando loro il punto di riunione per quan- 
do debbon ravvicinarsi alla colonna ed 
ingiungendo di stabilir comunicazioni col- 
le pattuglie di fianco , se gli ostacoli del 
terreno non vi si oppongano. Nell’ esem- 
pio sopra citato, se la città di Spandau 
non fosse una piazza e ebe non fosse nelle , 
mani de’ Prussiani , nel movimento verso 
Potsdam , la pattuglia di fiancheggiatori 
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dovrebbe forse prendere a dritta sulla spon- 
da dritta dell’Havel , ma i plotoni de’fian- 
cheggiatori dovrebbero marciar lungo l’or- 
lo della foresta detta Grunwald facendola 
perlustrare da’tiragliatori. Il ponte di Fe- 
derigo Guglielmo è allora un punto natu- 
rale di riunione per questi plotoni di fian- 
cheggiatori , mentre che la pattuglia di 
fianco può raggiunger la vanguaidia vi- 
cino Potsdam o anche più innanzi vicino 
al cammino di Sacro wert. 

i44- Il servizio de’ fiancheggiatori non 
presenta alcuna difficoltà di giorno , ma di 
notte ne offre tante che meglio sarebbe se 
non si adoperassero. S’ un nemico vuole 
sorprender una colonna che marcia di notte, 
ove abbia conoscenza esatta de’ nostri pro- 
getti, i fiancheggiatori non saran. di al- 
cuna utilità. In simili casi forti pattuglie 
composte da un uffizialee trenta cavallial- 
meno sono preferibili. Essi si recano a’pas- 
saggi principali gli esaminano prendon no- 
tizie dagli abitanti e ritornano alla co- 
lonna per renderne conto. Si assegnino a 
queste pattuglie i punti di riunione ; ma 
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è cV uopo che conoscano il paese abbiano 
buone guide ed ufiiziali intelligenti die le 
conducano. 

145. Se la colonna traversa una strada 
consolare verrà preceduta da una piccola 
pattuglia alla distanza di un quarto a mez- 
zo miglio*, sino a’ luoghi abitati e più vici- 
ni. Se la colonna è molto lunga se ne spin- 
gono di tempo in tempo varie di queste 
pattuglie. 

Se molte colonne marcino parallelalmen- 
te, i fiancheggiatori dovranno essere in 
comunicazione fra loro. 

Il nemico marcia sul fianco , i fiancheg- 
giatori non lo perderanno di vista e gli oc- 
culteranno i movimenti della colonna. Ciò 
dà necessariamente campo a piccoli com- 
battimenti. Tutte levedette nemiche posta- , 
te isolatamente sulle alture converrà respin- 
gerle , è duopo perciò sostener i plotoni 
di fiancheggiatori. I comandanti di questi 
e mestieri che sian arditi ed audaci , senza 
di che trascurano di tenersi guardigni con- 
tro le sorprese nemiche. ' • 

146. Se la pattuglia di fianco incontra il 
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nemico spetta al comandante decider se è 
ptù conveniente dargli l’allarme o lasciar- 
lo passare tranquillamente. Si risolverà pel 
primo avviso quando il nemico marci in 
una direzione opposta a quella della colon- 
na, per cui vsi suppone che abbia il proget- 
to di a ttaccarci. Se poi tranquillamente con- 
tinuai! suo movimento nè v’ha ragione di 
suppor che ci abbia ravvisati basta solo 
spedir soldati eli cavalleria perchè solleci- 
tamente e pel più corto cammino avvisino 
la colonna. . V 

Non è l’ istesso pei plotoni di fiancheg- 
giatori , questi essendo piolto’ vicini al- • 
la. colonna debbon >n tutti i casi dar av- 
viso quando scovraoo il nemico , affinchè 
la colonna conosca il pericolo che corre. In- 
tanto si badi perpbè i fiancheggiatóri non 
si ritirino pricipitosamente come se fossero 
respinti , essendo Tor dovere mai non per- 
der di vista il nemico e. fargli sempre 'fuo- 
co addosso.' . *• , • • i* 

S’ intende facilmente che i fiancheggia- . 
tori debbon tener avvertita, là colonna 


principale di quanto accada. . 
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Avvenendo li caso che la pattuglia ob- 
bligata a far un lungo giro sopra un ter- 
reno coverto , mentre e lontana dalla co- 
lonna il nemico l’attacchi \ se l’ufficiale che 
la comanda ha coraggio non esiterà un mo- 
mento per quel che dee-fare. AUe spalle 
del nemico e sul punto di esser separate* 
interamente dalla colonna, quel che ri- 
mane è di piombar vigorosamente svi ne- 
mico disordinarlo se è possìbile col mi- 
nor* danno ritirarsi da una posizione tan- 
to difficile. Ciò avvien di rado , a’ ploto- 
ni di fiancheggiatori , ammenoché non si 
commettano negligenze , ma al contrario • 
bene spesso avvien alle pattuglie di fian- 
cheggiatori , anche le più attente , poiché 
son sempre forzate ad allontanarsi lateral* 
mente fino a molte miglia di distanza (i). 

‘ (i) Sembra che Napoleone abbia avuta l’inten, 

. zìone ' di consacrare dei còrpi particolari pel ser- 
vizio di fiancheggiatori poiché ne aveva formalo 
tino nella sua guardia col nome di Jìancheg- 
giatori della guardia. Segnatamente in movi- 
ménti di ritirata i fiancheggiatori son indispensa- 
bili e noi possiamo come testimonio oculare ci- 
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4* Dietroguardie. P 

1 47. -Le correlazioni delle dietroguardie 
còl corpo principale sono propriamente l’in- 
verse ai quelle che con questa hanno le 
vanguardie ; spesso avviene che sono van- 
guardie che hanno cambiato nome. La 
maggiore o minor difficoltà del 'servigio 
delle dietroguardie , nasce dal più o meno 
vigore che il nemico mette nello spingersi 

» > . *• 

x * 

far un’ occasione nella quale si fece molto sen- 
tir la lpro mancala, Nella primavera del >793 
P esercito AustrorSardo dovè abbandonar là po- 
sizione di Albano Rrois e le alture della Pe- ; 
pa, per prendere quella di Mille-Forche d’ Au- 
t*on e Raus .innanzi al forte di Saorgio. Il gran 
parco df artiglieria era alla G-iandole ed io do- 
vetti scortarlo fino' a San Dalmazio, . Alla metà 
del cammino Vi eran le alture che costeggia van 
la sponda sinistra del Roya e noti erano state 
occupate da* ‘fiancheggia tori. Distaccamenti ne- 
mici Te occuparono e molestarono molto ir con-* 
voglio nella ritirata , molti Soldati del treno fu- 
rono feyti e fu mestieri' accelerar di molte la, 
marcia, — Iltrad^ Frane. 

9 
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innanzi. Se il pemico non incalza dappres o 
la dieti ©guardia , la marcia di questa è 
iheno penosa di quella di una vanguardia; 
ma se il nemico stringe vigorosamente, 
questo servizio di yien. difficile penoso e 
pien. di pericoli. . . • • ' 

Si spiega in poche parole Toggetto delie 
dietroguardié , dicendo che dehbon co- 
vrire le spalle della colonna e talvolta an- 
che i lìanclù dagli attacchi e persecuzioni 
del nemico ; ma quanto quest’ obbligo noti 
«‘difficile ad adempiersi ! * ' 

La dietroguàrdia non dee fermarsi mol- 
to tempo in un sito, ne farsi respinger sulla 
colonna;, è mestieri che non sia separata ed 
intanto non può allontanarsi molto dalla 
strada principale. È difficile non dar in 
uno di questi scogli nélFevitàr l’altro , e- 
pure è forza adempiere doveri così opposti 
nell’ istesso .tempo. Quindi i buoni coman- 
danti di dietroguàrdia son rari quanto 
quelli di vanguardia,. E d’udpo lasciar loro 
molta latitudine ed ahhondon arsi intera- 
mente . alla loro, sagàcia e colpo d’- occhio 
militare. Bei> si sa che la teorica e instiffi- 
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dente per questo oggetto; che le regole son 
rare e le eccezioni numerose. Ciò nondi- 
meno cercheremo dar un" idea di questo 
servizio per quanto penoso altrettanto imr 
portante. ; • ; ; 

i£8. Le dietroguardie,per quanto è pos- 
sibile, convien che abbiano piu forze reali 
delle vanguardie , poiché spesso obbligate 
a sostener combattimenti non sperano al-* 
icun soccorso e debbono far de' loro corpi 
altrettanti baluardi per assicurare ad al- 
tri la ritirata. Quante volte non avvien 
che, postata in una posizione, vede l’eser- 
cito che si ritira ed in conseguenza sem- 
prepiù allontanarsi i soccorsi che. poteva 
ricevere! Ciò avvenne all’esercito Prussia- 
no allorché ritirossi dal campo di batta- 
taglia di Ligny ( >8i5 ). Il successo della 
sua ritirata lo dovette alla terza brigata co- 
mandata dal generale maggiore Jagow: 
questi Scendo la dietroguardia tenne per 
tutta la notte il villaggio di Bry e si man- 
tenne nella posizione. ‘ 

Le dietroguardie ' non posson, come le 
vanguardie , sceglier il terreno sul quale 
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voglian combattere ^ che anzi ' spesso sono 
obbligate . acl accettar il combattimeli to in 
siti sfavorevoli , ove se loro fosse stato pos- 
sibile Tavrebberò evitato. 

• > • 

Esse debbono più di tutti' gli altri saper 
trarre partito del terreno che' loro è dato 
ed aver sempre presente che mài non pos- 
sori ritirarsi senza combattere, nè mai ab- 
bandonar senza contrasto una posizione al 
nemico. 


t 49- Per altre ragioni il servizio delle 
dietroguardie- c molto difficile .e penoso. 
Ordinariamente si han soldati stanchi ed 


imbastarditi e ciò non per tanto con essi è 
d’ uopo ritardar la marcia del nemico ineb^ 
briato dalle vittorie, cui il successo ha' 


aumentàto di ardire. A tanto aggiungasi 
che H nemico può sempre aumentar di 
forze,* mentre la dietroguarclia s’intèbolisce 
ad ogni momento e pe’ morti feriti diser- 
tóri èc. Quindi si vede chiaro che tal ser- 


vizio è della maggior difficoltà ed esige che 
sappiasi compensar col migliore uso di 
tutti i mezzi di resistenza la debbolezza 
sempre crescente. 
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• i5o. Le forze da darsi alla dietroguardia 
si determinano secondo l’attività che inette « 

iltiemico nell’inseguirè ed il pericolo mag- * 

giore o minoriche si corrà (i). Per esempio 
sarà della maggior forza se l’esercito bai- 
tufo si trovi nel caso che se il nemico lo 


sopraggiunga lo rompa interamente. La 
distanza che serbar deve la dietroguardia * 
dall’esercito nasce dalla diversa natura del 
terreno, ciò che determina pure le diverse 
armi che la coni pongoilo. .Nessuna dietro-., 
guardia può lasciarsi senza cavalleria poi- 
ché vi son infinite occasioni nelle quali 

* » . • . * • 

(i) Benché non si possa fissar in un'mpdo'ben 
preciso la divisiouc delle forze poiché va soggetta 
ad infiniti variabili casi , pur nondimeno si ha 
]>er principiò di non dar alla vanguardia oltre il 
sesto della- forza totale altrettanto alla dietro- 
guardia ed il rimanente al corpo principale. Così 
per esempio una divisione di ia battaglioni ne 
disporrà due alla vanguardia due per la dietro- 
guardia ed otto al -corpo principale. 

In quanto poi alla scelta de’soldati può dirsi 
che in generale fa d’ uopo porre i leggieri alla van- 
guardia i migliori alla dietroguardia e ciò che 
resta nella linea principale . — / 1 trad. It il. 
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quest’ arma rende infiniti ed utili nervizj. 
Così per esempio gl’ intrepidi corazzieri di 
Napoleone si sagriftcarono al ponte di Lobau 
vicino Aspein , per sa l vare il l° ro capo 
che correva grave pericolo. L’artiglieria a. 
cavallo può del pari esser utile ad una 
dietroguardia ed allorché le strade son 
buone possono adoperarsi i cannoni da la 
il cui tiro a mitraglia è di molto effetto, poi- 
ché trattiene il nemico a grandi distanze. 

Il gran Federico aveva cannoni da 19 
alla diétròguardik allorché coll’esercito da 
Kònigsgratz si ritirò a Nachod (il 26 Giu- 
gno ìy 58 ) ; e quando il corpo del generale 
Retzow si ritirò da Weissenberg ( il i 4 
ottobré 1758) e Federigo fu sorpreso vi- 
cino HochVn ch, si misero in batteria sullo 
stretto vicino Riigelrnublp due cannoni da 
j2 i quali rèsero possibile la ritirata. E so- 
. pra tutto indispensabile, allorché il nemico 
ha caunòni da j2 alla sua. vanguardia, che 
l’esercito in ritirata ne abbia alla sua die- 
troguardia. 
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Doveri generali delle «fietroguardie. 

151. Ordinariamente una dietroguardia 

si ritira durante la notte; essa nasconde 
li suo movimento c fa fronte al nemico 
quando incontra una varietà di terreno che 
le offra posizioni favorevoli alla sua dife- 
sa per Co>ì dar tempo all’ esercito eli al- 
lontanarsi. Basta guadagnar tempo per ot- 
tener l' intento. ' /. 

152. Se la dietroguardi^ e molto incal- 
zata dai nemico, c mestieri soccorrerla con 
forti distaccamenti presi, dall’ esercito o 
pur farla cambiar dall’altra dictroguàr- 
dia la quale profittando di qualche ostacolo 
di terreno fa ritirar l’antica o rimaner per 
servirle di ajuto,- Se non si vuole adottar 
questo ‘sistema cpnvien dividere la dietro- 
guardia in due porzioni che a vicenda si’ 
sostituiscano e si soccorrano. Il primo me- 
todo e però generalmente. in uso*. Cosi agi- 
rono le dietroguardie PrusSianevicino Dres- 
da nel i8i3. Esse furono raccolte dietro 
Maxen Hansdorf ec. ec. dalle brigate che 
all’uopo erano in posizione. 
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i53. Una dietroguardia che sa fermarsi 
a tempo opportuno, nasconde al nemico ì) 
movimento di ritirata dellcsercito. In tal 
guisa operò Napoleone nella primavera del 
i8i4 , allorché col suo debole corpo tro- 
vandosi nella Champagne recavasi all’ im- 
provviso ora in un sito ora in un altro 
e scaglia vasi sulle colonne de’collegati che 
sempre tardi conoscevano i suoi movi- 
menti. Così pure il movimento di Blucher 
da Bautzen verso Wartenbourg fu felice- 
mente assicurato da Sain-Priest. Fermatosi* 
questi in Bautzén, fece credere a’Francesi 
che Blucher fosse ancora indietro.’ 

i54-. Poiché le dietroguardie generai* 
mente débbon seguire la ritirata deJPesei> 
cito, il piu delle volte fa duopor che si limi-, 
tino ad una difesa assoluta essendo ben po- 
chi i casi in cui una difesa relativa potessY* 
esser loro vantaggiosa. Per tal ragione Blu- 
cher rischiò moìto e male a proposito il 
movimento vicino flaynau che avrebbe po- 
tuto essergli oltremodo funesto sé. fosse 
mancato , benché non pòssa disconvenirsi 
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clie, come fatto d’arme, facesse molto onore. ^ 
a’Prussiatii (i). 

i55. La dietrogu^rdia è mestieri die 
faccia tutti gli sforzi possibili per battersi 
jsul terreno che le c favorevole. Anclie 
quando riceve. ordine di fermarsi <love tra- 
vasi ( ciò die accade allorché il corpo in- 
contri un ostacolo che arresti o rallenti 
la sua marcia ) deve occupare la posizione 
più vantaggiosa che le è vicina. E qui se- 
gnatamente conviene saper ben combina- 
re le diverse armi , che l’infanteria md- 

( i ) Ècco la prima volta che sentiamo biasimar • 
l’imboscata che il Maresciallo Bliicher. nelle vi- 
cinanze di Haynau tese a Francesi che l’inse-' 
gai vano dopo il successo avuto* a Baatzen. Ci 
sembra -che ciò sia a torto; Un comandante dii 
dietroguardia regolar deve i suoi movimenti se- 
condo lo spirito e la guisa di agii* de’ nemici, Op ‘ 
era conosciuto fin dal principio della campagna 
che i Francesi avevano una cattiva cavalleria , 
buona per restare al fuoco, ma mal disciplinata 
ed istruita ; fece quindi bene Bliicher di . tènder 
un* imboscata a’ F rancesi. Se il Feld. Maresciallo . 
dato ha campo che si criticassero le sue operazio- 
ni non è certo in tale occasione.' — Iltrad. Frati. 
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stri tutta la sua risoluzione la cavalleria 
tutta l’ audacia V artiglieria tutta la sua 
perseveranza.” * . . • . 

Disposizioni speciali. 

• • ’ • . ■» ' 

i 56 . La dietroguardia fa d’uopo che ab- 
bia un pìccorl distaccamento indietro con 
una ; linea di .tiragliatori e posti inter- 
inai j come abbiamo indicato per la van- 
guardia ( fig. 6® ) Piccole pattuglie sono 
cautamente poste per osservar da vicino 
il nemico avendo per regola di mai non per- 
derlo di vista. Epperò se questa regola è 
• incontestabile, la sua esecuzione presenta 
le maggiori difficoltà : si dà per esempio 
che il 19 giugno i8i5 , il corpo d’esercito 
del generale Grouchy riuscì a cambiar 
la persecuzione del 3 ° corpo . d’ esercito 
/Prussiano da Wavre verso Louvain, in una 
ritirata sopra, Namur; movimento di cui 
la dietroguardia de’ Prussiani malgrado 
tutta la sua attività si -avvide troppo tardi. 

' 1 5*7. Se il nemico è distante un tiro di 
fucile dall’ultima dietroguardia , questa in- 


»•* 
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comincia un fuoco di tira glia tori . il ni- 
mico incalza molto, i tiragliatori si ritira- 
no sul plotone di sostegno e questi sul 
nerbo della dietroguardia pei' quanto è pos- 
sibile per la dritta e per la sinistra ad og- 
getto di lasciare libero il campo alle pro- 
prie* artiglierie che sono ordinariamente 
postate sulla prominenza. Tal regola è 
molto conosciuta e ciò nonpertanto quasi 
sempre trasgredita. Nella piuparte de’coiù- 
Lattimenti di dietroguardia si sente l’arti- 
glieria lagnarsi e con ragione, che le trup- 
pe si sono interposte e 1’ hanno impedito di 
far fuoco. 

i58. Si considerano ordinariamente gli 
stretti come i siti più pericolosi per le die- 
troguardic , perchè spesso av.vien che av- 
nicinandosi a quelli il nemico riesce a pren- 
derne una parte o attaccarla. Or è preci- 
samente negli stretti che un comandante 
di dietroguardia che ha ingegno ed espe- 
rienza può rimetter la sorte delle armi. 
In vero gli stretti sono quasi sempre conti- 
gui ad accidenti di terreno favorevoli al 
riordinamento delle truppe ed il nemico è 

j6 
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più cauto nell’ inseguire perchè non conosce 
qual cosa è posta dietro questi ostacoli 
di terreno. Oltre ciò perchè negli stretti 
conviene combattere con piccola fronte , 
vien ristabilito l’ equilibrio delle forze. 
Può quindi dirsi che gli stretti non sono 
pericolosi e funèsti che pei militari inca- 
paci che haii ragione di temerli. Volendo 
provarsi con esempi che uno stretto, anche 
ili casi sfavorevoli , non è sempre la tomba 
di una dietroguardia . non se ne potrebbe 
citare uno migliore del combattimento dato 
nel i8i$ dal principe ereditario di Wur- 
temberg; combattimento nel quale la per- 
dita -non può paragonarsi alla gloria ac- 
quistatavi da’ comandanti e da’ soldati che 
vi. pugnarono. Si raccomanda perciò ad 
ogni militare desideroso d’ istruirsi di stu- 
diar questo fatto d’ arme ne’ suoi partico- 
lari : giacche' vi troverà le nozioni piu utili 
pel modo di guidar una dietroguardia (i). 

(1) L’esempio del combattimento del Principe 
•leale di Wurteinberg a Monterea u ci sembra non 
acconcio a provare l’obbligo che talvolta ha uiu 
dietroguardia di tener ferino all entrar di Uno 
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i5g. Una dietroguardia non si lascerà 
mai rigettare in uno stretto, perchè sarch- 
ile certamente perduta. In simili occasioni 
è mestieri agir con prudenza. Il ripigliar 
brevemente ma con vigor l’offensiva prima 
«T inoltrarsi nello stretto può arrecar de’ 
yantaggi. Tale operazione convien che si 

• . * * » 

stretto. Ed in primo* il principe non ibernava la 
dietroguardia, in secondo esso avrebbe più sicu- 
ramente fermato Y esèrcito Francese ripassando 
la Senna e distruggendo il ponte di Montereaù , 
che ostinandosi a rimanere sulle alture di Sur*-, 
■vilieron uno strettolungò e disagevole alle spalle. 
In fine lagloria che poteva acquistare disputando 
per qualche momento il possesso delle alture sulla 
sponda dritta della Senna, non compensava la 
perdita di uomini alla quale si esponeva prolun- 
gando il combattimento in una posizione si svan- 
taggiosa. L’autore avrebbe potuto trovare un c- 
sempio più acconcio al precetto dato, nella difesa- 
delio stretto di* Mareuil fatta dal generale Kleist 
nella campagna del 1814. Senza la vigorosa r’esi- 
sistenza fatta dalla SHa dietrogardia , sarebbe 
stato rovesciato 'dal- Dùca di Kagusa nell’Ourcq 
addosso al corpo Russo del generale KupzCwitsch, 
al quale il maresciallo Biucher aveva assegnato 
la stessa direzione di ritirata - — Il trad. Frati . . 
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faccia dalla cavalleria e dall'artiglieria leg- 
giera , allorché si può senza grave pericolo 
rischiare una coppia di cannoni , giacche è 
difficile trarsi da sì difficile posizione senza 
soffrire, alcuna perdita. Se si perviene in 
tal guisa a salvar il corpo principale con-’ 
vien pensare solo di far pagare al nemico 
caro prezzo i cannoni che gli si lasciano. 

Mentre si esegue tale rischiosa operazio- 
ne , il nerbo della truppa traversa lo stret- 
to , lascia a scaloni de’distaccamenti che di 
preferenza compone di cavalleria ed arti- 
glieria leggiera e prende posizione indietro. 
Qui si dà un combattimento nelle regole 
e l’istoria militare impara che tutti i com- 
battimenti di dietroguardia finiscono in uno 
stretto, e la fine di tutte le relazioni di que- 
sta. fatta è sempre : noi inseguimmo il ne- 
mico fino .a pervenimmo a rigettarlo 

nello stretto da ... . fino a . . . . < 

160. Per la stessa ragione che i terreni 
svariati fàvòriscopo una ditroguardia ben 
guidata , così cagionano la ruma di quella 
che è mal diretta ; giacché un nemico abile 
vi trova un’ occasion favorevole per sor- 
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prenderla attaccarla di fianco o alle spalle. 
É quindi mestieri in simili casi raddop- 
piar di vigilanza e precauzione , spingere 
un gran numero di piccole pattuglie molto 
lungi , assicurarsi delle vie laterali per le 
quali il nemico potrebbe circondarci. Ogni 
dietroguardia può esser circondata o in- 
viluppata ; ma ciò che conviene considera- 
re, è il raggio di cerchio nel quale può es- 
sere rinchiuso. Se quindi il nemico la strin- 
ge intorno ad una distanza che le permetta 
di ritirarsi prima che il conflitto incomin- 
ci , è come se non fosse poiché in tal caso 
il nemico può minacciarla ma mai nuocer- 
le. Questo raggio non pnò .determinarsi 
che dalla natura del terreno. 

Una dietroguardia può. anzi deve inviar 
i suoi esploratori ad una distanza di un 
quarto o mezzo miglio su’guoi fianchi ; ma 
sarebbe rischioso spingerli a maggior di- 
stanza. A due coseconvien che miri la dicv 
troguardia per non essere inviluppata. 

i° À scovrire a tempo i disegni del ne- 
mico. 'W*|d t*f 

2° A farli andar a vuoto. 
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Il primo punto è più importante del se- 
condo ; giacche ciò ehe la dietroguardià 
non conosce non può far fallire , ammeno 
che non estende la sorveglianza a distanze 
molto considerevoli , ciò che la sua forza 
numerica non le permette. Cerca adunque 
mediante attive pattuglie conoscere l’in- 
tenzione del nemico, essendo questo log- 
getto più essenziale in tali catfi. 

Si posson mandar à Vuoto i progetti del 
nemico di una maniera passiva, circondan- 
dosi con barricate o altro ; e di una ma- 
niera attiva , mediante truppe che riuni- 
scono alla prontezza il vigore, come sono 
la cavalleria e l’artiglieria leggiera. Queste 
due armi son quelle che maggiormente 
operano ne’ combattimenti di dietroguar- 
die : ma noi rimandiamo il lettore all’opera 
che abbiamo pubblicata sull’arte di com- 
battere dello due armi. 

Quando avvenne il 5 Marzo i8i3 può 
citarsi come esempio di un’ operazione il 
cui scopo era d’inviluppare una dietroguar- 
dia , ma che fu troppo tardi conosciuto. 
La dictroguardia de’ collegati doveva mar- 
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ciare daGoldit* eLéisniga Pòblen. I Fran- 
cesi si mantennero vicino Goldiz mercè 
un guado passarono il Mulda , circonda- 
rono la dietroguardia de’ collegati e* l’ob- 
bligarono ad andare a Waldheim , finche 
una nuova dietroguardia si formò vicino 
Tuetcndorf. Il giorno 7 i Francesi cercà- 
ron replicare l’istessa manovra vicino Wil- 
dsrufjma non riuscì loro per l’attività messa 
dalla cavalleria ed artiglieria leggieraRussa. 

161. Se la dietroguardia nel cammino 
trova degli incrociamenti di strade, farà in 
guisa di averli sempre innanzi e mai indie- 
tro, la ragione è facile a concepirsi. Nelle 
vie che sboccano alla strada principale 
matteranno de’ distaccamenti d’infanteria, 
con cannoni di piccolo calibro» e non con 
obici , che è sempre più vantaggioso man- 
tener nella strada principale. L’oggetto di 
questi distaccamenti è d’impedir al nemico 
di venire ad attaccar la colonna di fianco. 

162. Il forte della mischia avvien il più 
delle volte sulla strada principale per far 
quindi conoscere quanto è uopo che faccia 
in simili casi una dietroguardia. Offriamo 



lS8 .POSTI AVANZATI 

un esempio dopo aver detto alquante cose 
6u’doveri particolari dell’artiglieria. 

L’artiglieria leggiera rende grandi ser- 
vigi .uelle dietrognardie. Essa màrcia al- 
l’ultimo delle truppe e può resister mol- 
to^ più dell’artiglieria di linea, perchè 
ha il vantaggio di poter ip caso di ur- 
genza riguadagnar colla sua velocità il 
tempo che ha perduto. Sulle prominenze 
posson operare i cannoni da _6 deli’ arti- 
glieria a piede e anche alcune volte quelli 
da 12 , sempre manovrandoli alla prolun- 
ga. L’artiglieria a cavallo al contrario non 
deve manovrare alla prolunga che ne’ casi 
di maggiore necessità, giacche tal sistema è 

contrario all’abituale (»). Si era nell’errore 

• « - 

' (i.) In Prussia l’artiglieria d» linea ben di rado 
e quelle a cavallo può dirsi quasi mai manovra 
alla prolunga. 

Alti-evolte in Francia era tutto il contrario tan- 
to l’una artiglieria che l’altra manovravano quasi 
sempre alla prolunga a causa delle difficolta «li 
di rimetter 1’ avantreno. Ma oggi che tale diffi- 
coltà è scomparsa mercè 1’ adozione delle nuove 
costruzioni ( inglese) si servono della prolunga. 
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quando non si lasciavano all’ ultimo della 
colonna cannoni , per timor che gli arti- 
glieri ed i cavalli non fossero uccisi. Fu 
<r uopo persuadersi che nella guerra tutti 
dehbon essere esposti , e poiché nulla c 
meglio adatto a contener ed arrestar il ne- 
mico che la mitraglia , gli artiglieri sono 
in tal guisa adoperati col maggior vantag- 
gio. Se non vi e che una sola strada per 
ritirarsi è forza avere cannoni all’ ultimo 
della colonna protetti da’ tiragliatori. Gli 
obici convien farli andare innanzi per far 
loro prendere una posizione dalla quale 
nelle occasioni proteggono la ritirata. 

i63. L’artiglieria combatte ordinaria- 
mente per sezione nelle dietroguardie. Una 
sezione resta sulla prominenza manovrando 
alla prolunga , mentre le altre agiscono la- 
teralmente’, e la ritirata così si effettuise in 
guisa che la sezione del centro è sempre 

ne’ soli fuochi eli ritirata, o quanto cambiar deb- 
bono la posizione che occupano in un’ altra poco 
distante, nel qual caso il rimettere 1’ avantreno 
richiederebbe un tèmpo relativo molto maggio- 
re. — lltrad. Ital. - 


Digitized by Google 


1 9 0 POSTI AVAKUT1 

la prima a ritirarsi* Se il nemico incalza , 
in guisa che vi sia timore per le artiglierie 
l’ infanteria si forma in quadrati per com- 
pagnie ed i cannoni si situano frammezzo'. 
Alcuni scrittori pensano che quando le ar- 
tiglierie son per esser prese dal nemico è 
meglio metterle fuori servizio ; ma come 
trovar il tempo necessario per tale opera- 
zione (i) ? 

164. Veniamo intanto all’esempio sopra 
anpunziato per far conoscere ciò che far dee 
una dietroguardia di qualche forza.** 


fi) Ben spesso si ha il tempo di inutilizzar le 
artiglierie inchiodandole, rompendo o semplice- 
mente inclinando gli 'orecchioni , facendole scop- 
piare ec. ec. ma quando il temjx) tosse breve il 
mezzo più semplice consiste nel gettare due grossi 

sassi nella bocca da. fuoco e pigiargli nell anima 

col calcatole che di poi si spezza. 

■Per distrugger prontamente la casse gli avan- 
treni ec. si tagliano con l’asce. Si rompono le 
parti li legno è ai curvano quelle di ferro. 

Se però è quistione d’impedire al nemico di 
servirsi delle artiglierie che momentanea mente 
gli si lasciano, basta tornei copertici cuneo la 
vita di punteria Parmameuto. — U tvad. hai . 
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La suppon ghiaino fornita di sei batta- 
glioni ( de’quali due d’ infanteria di linea ) 
due compagnie di volteggiatori (in Alema- 
gna cacciatori a piede) , quattro squadroni 
di dragoni sei squadroni di ussari una 
mezza batteria di artiglieria a cavallo , una 
batteria di cannoni da 6 e mezza batteria 
da 12 servite dall’artiglieria a piede. Pon- 
ghiamo che questa dietroguardia riceva or- 
dine di ritirarsi da Potsdam al Krampnitz, 
c da li verso Spandau, ove il corpo l’ha già 
proceduto ; in fine supponghiamo che il ne- 
mico inseguendola l’abbia raggiunta vicino 
al Krampnitz, ove si dà un combattimento 
che finisce allorché essa c arrivata alle col- 
line di Judenberge ove il corpo d’esercito 
ha preso posizione. 

La maniera come deve agire questa die- 
troguardia può considerarsi nelle tre parti 
i°. L’ordine di marcia che serberà- da 
Potsdam fino al Krampnitz prima che sia 
raggiunta dal nemico. 2 a . La posizione che 
prenderà vicino al Krampnitz. 3 °. Il com- 
battimento che sosterrà finche non arrivi 
all’ altura di Judenberga. 


Digitized by Google 


1 f)i POSTI AVANZATI 

f * * 

? V 

Ordine di marcia da Potsdaiu fino ai Krampnitz 
; . ' . (% 9 )* 

• * * 

La linea di vedette che è più indietro ; 
più vicina al nemico si formerà di ussari ; 
i plotoni di sostegno infanteria di linea e 
e sulle due ali marneranno distaccamenti 
di ussari per riordinare se è d’ uopo T in- 
fanteria mediante il loro ajuto. Il rima- 
nente de’ due squadroni sostien l’ ultima 
dietroguardia nella grande strada. Un uf- 
ficiale con trenta cavalieri e destinato a co- 
vrire il fianco dritto : questi si avanza a 
Fahrland , dietro il passaggio di Nedlitz , 
situando de’ posti finche il forte della die- 
troguardia non oltrepassi il Krampnitz. Il 
.fianco sinistro non è necessario covrirlo 



Il corpo principale della dietroguardià è 
composta di due battaglioni d’ infanteria 
di linea , qnattro battaglioni leggieri , due 
compagnie di volteggiatori, una batteria, 
da 6 ed una mezza battteria da 12 servita 
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dall’ artiglieria a piedi , quattro squadroni 
di ussari un reggimento di dragoni una 
mezza batteria di artiglieria a cavallo. 

• — • 

Posizione sul Krampnitz. 

A . Gli obici dell’ artiglieria a piedi (tre) 
all’orlo della foresta ed al coverto per bat- 
tere la pianura che 1’ e innanzi. 

B. La mezza batteria di artiglieria a ca- 
vallo situa un cannone ed un obice sulla 
prominenza, due cannoni suU’aitura nomi- 
nata Dienst. 

G.Un reggimento di ussari scaramuccia 
col nemico , raccoglie i soldati deH’ultima 
dietroguardia e passa rapidamente lo stretto 
al momento che si è preso posizione. 

D. Un battaglione d’ infanteria di linea 
al coverto nella foresta ha spinto innanzi i 
suoi tiragliatori i quali si situano nel fosso. 

E. Un battaglione di soldati leggieri in 
colonna si tien dietro le case , per proteg- 

- ger la ritirata dell’ artiglieria. 

F. Il nerbo delle forze si dispone come 
distaccamento di sostegno ; un battaglio- 

' *7 
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ne di linea uno leggiero ed una mezza bat- 
teria da 6 si situa all’ incrociamento delle 
strade. 

G. Le due compagnie di volteggiatori 
occupano Glienecke , ed il castello che 
chiudon merce barricate. 

II. Il reggimento di dragoni situasi sulla 
prominenza dietro la foresta. 

K. Disposizione del corpo principale in 
linea : dapprima due battaglioni sono in 
posizione e propriamente quelli che erano 
in D ed in E , in seguito una linea di cin- 
que battaglioni. L’ala sinistra è coverta dal 
villaggio ; sul fianco dritto un battaglio- 
ne è serrato in massa col reggimento di 
dragoni. 

Prima ritirata ( la stessa figura ). 

Gli ussari seguono il piccolo sentiero fin 
dietro la foresta ; innanzi -Glienecke , al 
punto L fanno fronte al nemico onde rac- 
coglier il posto situato in F. 

Gii obici s’ incamminano per la grande 
strada fin dal punto A. e si fermano in a- 
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I dragoni smascherano la linea di fuoco. 
Allorché l’ultima dietrognardia e vicino il 
villaggio, gli obici vanno direttamente alla 
posizione R contigua al grande bosco. 

I battaglioni marciano alternativamente 
indietro , da D ed E fino a F. L’artiglieria 
a cavallo resta sulla prominenza. 

La ritirata si esegue a scacchiera (M) 
nella pianura fino a Glienecke, in seguito a 
seconda delle circostanze fino a K. In caso 
di necessità il battaglione d’ infanteria di 
linea attraversa il villaggio mentre altri lo 
girano. 

Al punto M la cavalleria può eseguir 
un movimento offensivo se il nemico in- 
calza con calore , tale occasione deve esser 
carpita e messa a profitto. 

L’artiglieria a cavallo traverserà il vii- 
faggio e ne farà fare il giro al trotto e si 
diriggerà verso N per covrire la seconda 
ritirata, la quale comincia in K. 

Quando tutto ciò che deve traversar il 
villaggio, sarà passato oltre, le barricate si 
chiudono. * 
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Seconda, ritirata ( la stessa figura ). 

' r t 

I cannoni da 12 si ritirano i primi e 
prendon posizione ; Y infanteria li segue 
marciando per sezione, di poi viene la ca- 
valleria. Tal movimento si esegue sotto la 

5 roteatone de’ tiragliatori situati all' orlo 
ella foresta. - , - N 

Se il nemico marcia sopra Glienecke, la 
cavalleria li piomba sul fianco sinistro ; 
se si dirigge sulla grande strada , si fa 
fronte innanzi la foresta in R.La casa S re- 
sta occupata finche le truppe sono uscite da 
Glinecke , dove la ritirata può effettuirsi* 
secondo le condizioni pel piccolo sentiero, 
se il nemico stringe molto. L artiglieria a 
cavallo situata in N segue il movimento, 
l’ infanteria si getta nella foresta. 

Si può restar fermo per molte ore nel 
sito K giacche il nemico deve spinger 
molte forze , o fare sotto i nostri occhi un 
gran giro sopra Séehourg. In tutti i casi v è 
del tempo guadagnato , ciò che è di molta 
importanza nelle operazioni di dietroguar- 
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die. La cavalleria spinge delle pattuglie 
sulla prominenza verso Séebourg. 

Il sito difficile a passarsi è in M fra la 
foresta e Glienecke. Convien non fermar- 
visi che il tempo puramente necessario alla 
riunione di tutta la truppa , e ciò per non 
soffrir un rovescio e per dare alle batte- 
rie a e K il tempo necessario di agire (i). 

i65. Nelle ritirate notturne si lasciano 
spesso le granguardie sino all’ indomani, 
esse .allora formano l’ultima dietroguardia, 
e si ha cura perchè sappiano la strada che 
si batte, a qual fine si lascian soldati di di- 
stanza in distanza ( 2 ). 

(1) Tali esempli sono utilissimi, ma perchè 
se ne ritragga il maggior profitto, è d’uopo che i 
giovani uffiziali si trasportino con l’ immagina- 
zione sul luogo ove si suppongono avvenire, o 
cerchino una posizione pressocchè simile nei loro 
paese : esaminandola allora potran facilmente 
fare sul sito l’applicazione di parte o tutte le di- 
sposizioni indicate , ciò che è il vero mezzo da 
impiegarsi in tempo di pace per formarsi con 
prontezza alle operazioni della piccola guerra. — 
Il trad . Fran. 

(a) La divisione Partonneaux lasciata a Bo- 

## 
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L’ufliziale comandante queste granguar- 
die riunisce questi soldati a misura che li 
raggiunge e ne forma un distaccamento, 
senza inutilmente fermarsi , poiché se egli 
consuma tempo è quasi sempre perduto. 

166. Quando una dietroguaraia é invi- 
luppata dal nemico , Tunico scampo è l’ a- 
prirsi una strada. Spiegheremo la maniera 
come eseguir tale operazione allorché sarà 
parola de’com battimenti delle partite o di- 
staccamenti. 

sisof per formare l’ ultima dietroguardia dell’eser- 
cito Francese nella ritirata di Russia, essendosi 
smarrita fu inviluppata e presa dal nemico, dopo 
un combattimento di notte ostinato e micidiale. 
Essa dovè la sua perdita alla trascurane che si 
ebbe di non disporre di tratto in tratto soldati 
che le avessero indicata la strada che doveva se- 
guire ritirandosi. — IL traci. Frati. 

T* “• • ' ' r/ • 
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